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IL DISCORSO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI SOVIETICO ALL'ASSEMBLEA DELL'ONU 

Gromiko : tutte le garanzìe per Berlino 
ma firmeremo il trattato 
con la Germania dell'Est 

Gli altri temi: disarmo, ammissione della Cina e liquidazione del colonia­
lismo - Oggi nuovo incontro con Rusk - Critiche dei neutrali a Kennedy 

La sfida alla pace 
Abbiamo letto con interes­

se il d iscorso pronunciato 
da Kennedy alI'ONU. « Sfida 
alla pace » è il t itolo che lo 
stesso Presidente americano 
ha voluto dargli. « Sfida alla 
pace » hanno ripetuto ieri 
tutti i giornali governativi 
italiani. Tutto bene, dunque? 
La sfida pacifica che sinora 
è venuta sempre dall'URSS 
sarebbe stata, infine, raccol­
ta o addirittura * rilanciala » 
dal leader de l l 'occidente? Ne 
saremmo assai l ieti; ma 
cerch iamo, al di là delle fra­
si ad effetto, di vedere la so­
stanza delle cose . 

Che dice l'America di Ken­
nedy sul d isarmo? « Per la 
prima volta », ammette il 
corr ispondente del Messag­
gero «vengono proposte, nel­
le fasi iniziali , importanti 
misure concrete per l'elimi­
nazione massiccia di vasti 
settori degli armamenti ». 
Per la prima volta! Si con­
ferma cosi c iò che noi abbia­
m o sempre affermalo, e c ioè 
che finora gli Stali Uniti non 
hanno mai proposto misure 
effettive di d isarmo. Ma og­
gi? Purtroppo, anche quelle 
« important i m i s u r e - , si ri­
ducono a poco più che a un 
b locco degli armamenti sul 
l ivel lo esistente. E' questa la 
« sfida »? Dall'altra parte, in­
vece . c'è la proposta del­
l 'URSS. ripetuta da Krusciov 
a Nehru, per il d isarmo tota­
le con un control lo totale . 

Per ì problemi tedeschi 
Kennedv ha. per la prima 
volta, dato l ' impressione di 
voler del ineare (ma con 
quanta timidezza e incertez­
z a ) , il terreno di un possibi­
le « accordo pacifico » facen­
do un picco lo passo proprio 
verso il r i conosc imento ob­
biett ivo della nuova realtà 
europea, c ioè verso quelle 
posizioni che l'URSS ha sem­
pre consigl iato c o m e le sole 
rapaci di garantire la pace 
sul cont inente . Ma il Presi­
dente non r inuncia ancora 
alle impostazioni propagan­
dist iche che devono stimola­
re i tentativi di sovvertire. 
anche con le armi, i nuovi 
rapporti nati in Europa. E 
per il co lon ia l i smo, di cui 
l 'URSS ch iede la definitiva 
abol iz ione? R per le guerre 
in corso? Kennedy non ha 
trovato una sola parola nel 
suo lungo d iscorso per con­
dannare ì massacri dell'Al­
geria e dell 'Angola; quanto 
al resto ha raccomandato 
« pazienza ». E* questa una 
pos iz ione di pace? Noi non 
vogl iamo ignorare i crani di 
saggezza che si possono in­
contrare qua e là nel messag­
gio presidenziale . Ma di qui 
ad una « sfida di pace », sia­
mo s inceri , ci corre , e molto! 

Magari venisse dall'Ameri­
ca una vera « sfida » pacifica. 
Saremmo i primi a salutarla 
e a raccoglierla. Vogliamo il 
d isarmo assoluto in ogni par­
ie della Terra. Vogliamo un 
regolamento di pace in Gcr-
mania , al centro de l l 'Europa . | l n

T , ^9; 
perchè sappiamo che di li 
s o n o venute due guerre mon­
diali e potrebbe ben presto 
scaturirne «ina terza, la più 
atroce di tutte. Vogliamo la 
fine immediata del colonia­
l i smo perchè s iamo per la 
libertà di tutti i popol i . Da 
anni ci battiamo per questo. 
S iamo slati e s iamo disposti 
a tendere la mano a chiun­
que sia disposto a lottare per 
quegli stessi obiett ivi . Enzo 
Forcella sul Giorno di ieri ci 
ha informalo di avere aderi-ì 
to alla « marcia della fratel­
lanza » di Perugia: ci con­
gratuliamo con lui. Ma egli 
si è detto anche - sconcerta­
to » dal trovarsi a fianco dei 
comunist i « che avevano ap­
plaudito la ripresa de^'li 
esperimenti atomici sovieti­
ci ». Sfidiamo Forcella a dir­
ci dove ha mai letto sul no­
stro giornale un « applauso -
per le esplosioni dell'URSS. 
Vi avrà trovato c o m p r e n d o ­
ne ' per i motivi che hanno 
costretto i dirigenti sovietici 
ad adottare quella misura. 
così come li avrà trovati fra 
ì « neutrali » di Relgrado. Ma 
vi avrà trovalo loprattutto 
allarme per la gravità della 
s i tuazione internazionale che 
ha reso inevitabi le quella 

drammatica dec is ione . Allar­
me e inci tamento a lottare 
con maggiore dec i s ione per 
imporre la fine di tutti gli 
esperimenti atomici (anche 
quelli sotterranei , caro For­
cella) nel quadro di misure 
concrete di d isarmo. Noi 
non abbiamo nulla da muta­
re e nessun € contrordine » 
da adottare: s iamo stati e 
s iamo per la distruzione di 
tutte le bombe nucleari sen­
za dist inzioni di nazionalità. 

La differenza fra noi e i 
nostri avversari sta proprio 
qui. La pace è il bene supre­
mo: per difenderla s iamo 
disposti a lottare con tutti i 
mezzi, a stringere ogni al­
leanza, anche ossai al di 
là dei l imiti tradizionali del 
nostro schieramento di clas­
se. Questa è la nostra posi­
zione, la nostra « s f i d a » : la 
pace non fa paura al social i ­
smo. 1 nostri avversari inve­
ce, anche quando parlano di 
pace, lo fanno nel modo più 
sfacciatamente strumentale, 
chiedendosi ogni volta se 
quella parola serve o non 
serve per arrestare l'avanza­
ta dei comunist i . 

Ieri ancora Malagodi. nel 
suo d iscorso alla Camera, 
non di pace si occupava , ma 
delle r ipercuss ioni p iù o me­
no negative che una avanza­
ta della pace potrebbe avere 
sull 'equil ibrio del potere del­
la borghesia monopol is t ica 
in Italia. Non può venire una 
vera « sfida alla pace » da 
chi teme la pace per le sue 
posizioni di privi legio. 

NEW YORK — Il ministro 
degjl esteri sovietico mentre 
pronuncio il suo discorco 

(Telefoto) 

NEW YORK. 26. — < Ac­
cettate la proposta di firma­
re un trattato dj pace e di 
fare di Berlino una città li­
bera e noi accetteremo qual­
siasi vostra proposta che ri­
guardi le garanzie più effica­
ci che, secondo 1<> pratica in­
ternazionale dei nostri tem­
pi. sia possibile escogitare 
per Berlino ». Con queste pn_ 
io le Gromiko si e rivolto 
questa sera ai delegati occi­
dentali durante il suo discor­
so al l 'Assemblea generale. 
L'intervento del ministro de­
gli esteri sovietico, venendo 
dopo quel lo di Kennedy, era 
particolarmente atteso. 

Nessuno vuol opprimere 
l 'ordinamento sociale di Ber­
lino-ovest — ha proseguito 
Gromiko. — Noi proponiamo 
che j diritti dei cittadini di 
Berlino ovest siano salva­
guardati dall 'oppressione di 
chiunque. L'Unione Soviet i ­
ca è favorevole alla libertà 
di Berlino-ovest di comuni­
care e stabilire leganij con 
il mondo esterno. Le affer­
mazioni che qualcuno minac­
cia il libero accesso a Berli­
no-ovest sono grossolane di­
storsioni delta posizione so­
vietica. Nella realizza/ione 
della nostra proposta per un 
ttattato di pace non è impli­
cato affatto l ' impedimento 
dì accedere a Berlino-ovest , 
e tanto meno un blocco, co­
me certa gente tenta dj af­
fermare: no. la città libera di 
Berlino-ovest avrà il diritto 
di stabil ire legami con qun]_ 
siasi paese di qualsiasi conti­
nente. 

Gromiko ha inoltre pre­
cisato che l 'URSS sarebbe 
propensa a studiare un siste­
ma di garanzie che potreb­
be essere ese ic i tato con la 

pai tec ipai ioue dell'ONU. A 
Bel l ino inoltre potrebbe es­
sere inviata una guarnigione 
internazionale. L'URSS sarà 
pero costretta a firmai e un 
tiattato dj pace con la so­
la RDT se i suoi slorzi per 
la conclusione vii Un tratta­
li» con le ù!u e Germanie fal­
liranno. La mnm-an/a di un 
t iattato di pace crea una mi­
naccia alla pace elio l 'URSS 
e decisa a liquidare entro 
quest'anno firmando il trat­
tato con la RDT. 

A questo punto Gromiko 
si e chiesto se le potenze oc­
cidentali quando minacciano 
il ricoiso all'uso della forza 
per Berlino si tendono con­
to di che cosa potrebbe si­
gnificare questo (atto con le 
armi moderne ni possesso 
clej vari Stati. Dopo aver de­
nunciato i piani di rivincita 
dell ' imperialismo t e d e s e o, 
Gromiko ha concluso l'esa­
me del problema tedesco af­
fermando che la firma di un 
tiattato di pace e una questio­
ne di guerra o di pace, cir­
ca la quale nessuno può ri­
manere neutrale, né l'ONU 
può e deve rimanere, nel suo 
insieme, spettatole neutrale 
e indifferente. 

Anche Gromiko, come ieri 
Kennedy, affi untando l'ar­
gomento del disarmo ha 
espresso soddisfazione per il 
primo passo compiuto dalla 
Unione Sovietica c dagli Sta­
ti Unitj sulla via dell'intesa 
elaborando e pubblicando la 
sett imana scorsa la dichiara­
zione dj principi congiunta 
che, come eidi ha affermato, 
dovrà servi te da linea diret­
tiva per ogni futuro negoz ia . 
to sul diranno. Ma sarebbe 
eccessivamente ottimistico 

(Continui! In IO. tini;. 7. rol.) 

Nella villa di un nobile palermitano 

Muovo colpo sensazionale 
dei ladri d'opere d'arie 
Le opere valevano duecento milioni - Aerei o pescherecci per trafugarle all'estero? 

PAI.KKMO — Jan (inspiri, dello « Ma bine -: • Sacra famiglia -, Il più pregevoli; del quadri 
buronc OrtoNuil di Bordonaro, vittima del furto 

rubati (a sinistra). A destra: il 
(Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 20. — Dopo 
i clamorosi furti di opere 
d'arte avvenuti a Londra e 
sullp Costa Azzurra, seco 
che un fatto analogo, non 
meno misterioso e sensazio­
nale, viene a mettere a ru­
more l'alta società palermi­
tana, ed in notevole imba­
razzo la polizia giudiziaria 
dell'Isola. Durante la notte 
fra sabato e domenica, ai-

Oggi Togliatti parla a Montecitorio 

Attacco di Riccardo Lombardi 
a l la politica estera della D. C. 

IJC responsabilità occidentali per il revanscismo tedesco e raggravarne/ito della tensione • Riconoscere la Cina - Documen­

tala denuncia di Pirastu per l'emigrazione - Malagodi chiede, respiro per « le convergenze » fino alle elezioni presidenziali 

E' proseguito ieri alla Ca­
mera il dibattito sulla poli­
tica estera. Oggi nel pome­
riggio interverrà il compa­
gno Togliatti . Tra gli inter­
venti della giornata di ieri. 
ha rivestito particolare ri­
l ievo lo intervento del so­
cialista on. Riccardo LOM­
BARDI. 

Il meschino espediente 
adottato da alcuni oratori. 
egli ha esordito, di utilizzare 
a fini particolari e cont ingen­
ti di tattica parlamentare 
questo dibattito sulla politi­
ca internazionale, ne abbas­
sa il l ivello. Oggi premono 
questioni importanti su cui sì 
impongono decisioni alle qua­
li il nostro governo può por­
tare un suo autonomo con-

II discorso di Lombardi si 
è articolato tutto sul le due 
questioni fondamentali della 
Germania e del disarmo: in 
questo quadro è stata esa­
minata la politica eseguita 
dai governi democristiani ed 
e stata ribadita la validità 
del le critiche mosse dalla op­
posizione socialista alla azio­
ne Governativa. 

Sulla quest ione della Ger-

Riuniti il 
2-3-4 ottobre 
UCCelaCCC 

del P C I . 

Il Comitato Centrale e hi 
Commistione Centrale di 
Controllo del Partilo tono 
con*orati per I giorni 2. 3, 
1 ottobre per discutere 11 
«cromie ordine del giorno 

1) IJÈ lotta del Partito per 
la pace e per II rinnova­
mento democratico dell'Ita. 
lia: relatore II compagno 
Palmiro Togliatti. 

2) Varie. 

mania l'oratore socialista e 
stato esplicito: il problema 
trae la sua origine e la ra­
gione del suo aggravarsi nel­
la politica perseguita dagli 
occidentali mirante ad inse­
rire la Germania di Bonn nel 
s istema militare della NATO. 
e success ivamente a dotarla 
di armi atomiche Questa po­
litica doveva sfociare inevi­
tabilmente nella divisione in 
due del paese. Solo accettan­
do. al contrario, la prospetti­
va della neutralizzazione e 
del disarmo della Germania 
— ha detto Lombardi — era 
possibile lavorare per la riu-
nifica/ionc del paese ciij ri­
sale la dura responsabilità 
della seconda guerra mon­
diale 

Avere rifiutato questa li­
nea. di disarmo e di neutra­
lizzazione. conduceva volon­
tariamente. coscientemente 
alla divis ione in due della 
Germania, anche se veniva 
artificiosamente mantenuto 
aperto, da parte degli occi­
dentali . il problema della 
riunificazione come nuovo 
possibile focolaio di guerra. 
*» al imento alla crescente on­
dala sciovinistica, nazionali­
stica. nazista esistente nella 
Germania occidentale e che 
preoccupa gli Stati confi­
nanti. 

La richiesta de l l 'URSS di 
spegnere questo focolaio è 
quindi una richiesta legitti­
ma. che va incontro alla esi­
genza di e l iminare da que­
sta polveriera che è l'Europa 
la più grave del le possibiT 
cause di scoppio di un nuovo 
conflitto. 

In questo quadro ancora 
è possibile al eoverno ita­
liano svolgere una azir.ne 
positiva, perehf» il proble­
ma della unificazione ven­
ga riproposto sul terreno 
del disarmo e della neutra­
lizzazione tedesca, perché 
venga trovata per il proble­
ma di Berl ino una soluzione 
negoziata, anche riprenden­
do in esame uno dei molti 
piani esistenti che prevedo­

no la creazione di una zona 
di d is impegno attorno alla 
città. 

Sulla quest ione del d isar­
mo, l'on. Lombardi ha d e ­
plorato che il nostro g o v e r ­
no non abbia saputo cog l i e ­
re a lcuno degl i e lement i e 
del le proposte positivi e m e r ­
si in questi anni. Anche nei 
limiti del Patto Atlantico, 
che g iustamente noi abbia­
mo avversato all'atto del la 
sua st ipulazione, e tuttora 

avversiamo, voi avreste tut­
tavia potuto promuovere, ha 
affermato l'oratore rivolto al 
banco del governo, una pol i-
litica non solo di presenza 
ma di pressione. Questa po­
litica è possibile — secondo 
l'oratore — a condizione che 
si rinunci da parte italiana 
a delegare sempre gli Stal i 
Uniti d'America, e ci si or ien­
ti invece ad esercitare ut i l ­
mente una funzione autono­

ma anche nell 'ambito del 
Patto stesso. 

Dopo avere ricordato la 
decisa opposizione del Par­
tito socialista al lo impianto 
di basi di missili sul nostro 
territorio. Lombardi ha s o l ­
levato di fronte all'As.Ncni-
blea un altro dei problemi 
che richiede una rapida s o ­
luzione, quel lo del la a m -

( l 'nnl lnua In *. P-»C. * . col.) 

cimi ladri rimasti finora sco­
nosciuti, sono penetrati nella 
uillu di un noto patrizio si­
ciliano, il barone Gabriele 
Ortolani dei Bordonaro, ed 
approfittando di a lcune cir-
costanze eccezionalmente fa­
vorevoli hanno asportato un 
buon numero di tele, alcu­
ne delle quali attribuite al 
pennello di grandissimi ar­
tisti del Rinascimento, del 
Seicento e del Settecento. 

Il colpo, per le modalità 
delio svolgimento, per il ca­
rattere della refurtiva, e per 
l'evidente perizia dei ladri 
o di chi li dirigeva, ha ri­
proposto la questione se esi­
sta un'organizzazione inter­
nazionale unica, specializza­
ta in furti e nell'esportazione 
clandestina di opere d'arte: 
oppure se le sparizioni di 
quadri d'autore avvenute in 
Gran Bretagna, in Francia. 
od ora in ffalin, debbano at­
tribuirsi a diverse bande. 
cotlcgate con uno o più 
< mercanti neri > operanti in 
•\merica o forse in altri con­
tinenti. come l'Asia, che p u ­
re ospitano persone dotate di 
larghissimi mezzi finanziari 
e quindi disposte ad acqui-
stare opere d'arte di dubbia 
provenienza, ma di sicuro 
valore artistico e venale. 

Prima di descrivere il fur­
to. sarà bene pubblicare la 
lista delle opere rubate: un 
« Cristo al pretorio > del Ti­
ziano: un < Ritratto di don­
na > del Van Dtick: quattro 
«Stor ie della Gerusalemme 
liberata » del Carrocci: un 
Rembrandt, intitolato < Ri­

tratto di donna al lume di 
notte *; due « Scene campe­
stri > del l 'Albani; una e Su­
sanna al bagno» del Bussa­
no; due Solimcnn rappresen­
tanti rispettivamente « Il po­
polo ebreo al mercato » e 

Al Vescovo 
non piace 
la «Traviata» 

SALERNO. 26. — Verdi 
non piace agli arcivescovi: 
a quello di Salerno, almeno, 
Infatti, in piazza Duomo, la 
banda musicale di Vietri sul 
Mare è stata costretta a rin. 
foderare gli strumenti per­
chè il porporato aveva ri­
tenuta - immorale - l'esecu. 
zione di un brano della -Tra. 
viata ». 

Ecco I fatti. Si celebrava 
la festa del patrono della 
città: S. Matteo e il prò. 
grammn includeva anche il 
tradizionale concerto in 
piazza. 

Ma si erano appena levate 
nell'aria le prime note della 
• Traviata -, quando l'arci. 
vescovo di Salerno, ospite 
d'onore del paese, ha comln. 
ciato a dar «eqnl di nervo­
sismo, dimostrando chiara. 
mente di non gradire il bra. 
no In programma. E tanto 
era agitato che, trovando 
un servizievole messo, l'ha 
inviato fin sul palco del 
maestro, per porre un freno 
a quella prorompente « im­
moralità -. E' stato accon­
tentato: il nome di Giusep­
pe Verdi è scomparso dal 
programma. 

RazEÌsmo americano per «Cleopatra» 

Un pullman per I bianchi (a sinistra) « un p a l l i m i per I negri (a destra). Srene come queste si ripetono tutte le mattine a r i s t t a Barberini, per II 
trasporto a Cinecittà degli atteri e del ballerini Impegnati nella lavorazlene di « Cleopatra*. L'odiosa dUcrlmlnazIone razziale è stata Istituita per ordine 
del produttori americani del film, ebe hanne anche precedalo al licenziamento di an attore negro colpevole di aver accompagnato aalla sua macchina 

una ragazza, bianca (In II pagina le notizie) 

« Lo testa di Pompeo rno-
.strata a Cesare »; mi P a l a ­
dino intitolato «.Cristo con­
fortato da un angelo > e in­
fine una « Sacra famiglia > 
di Jan Gossaert, noto anche 
col nome di Janni Gossart o 
con i soprannomi di Mabusc 
o Malbodius (1478-1532). ce­
lebre pittore fiammingo au­
tore di quadri che attimi-
mente si trovano a Londra, 
a Praga, a Madrid ed in al­
tri musei e collezioni europei . 

Una precisazione è neces­
saria. Tutte le opere elen­
cate sono di notevole valore, 
benché alcune attribuzioni a 
questo o a quell'autore siano 
relnfit'amenfe incerte (la 
precisazione vale soprattutto 
per il Van Dpck, il Tiziano 
e il Rembrandt). 

I ladri hanno rubato all­
eile alcune ceramiche, fra 
cui una preziosa zuccherie­
ra persiana del Cinquecento , 
pezzi di argenteria, bei vasi 
cinesi e tappeti orientali. 

II valore della refurtiva 
si aggira intorno ai duecen­
to mil ioni , cifra notevole, ma 
assai inferiore a quella di 
mezzo miliardo, calcolata 
frettolosamente, in un primo 
momento, da alcune agenzie 
di stampa. Va infine annota­
to che i dipinti e gli oanef!i 
preziosi non erano coperti di 
assicurazione. 

Il € pezzo > di maggior va­
lore — secondo quanto ha 
dichiarato lo stesso barone 
Ortolani ad un'agenzia ' di 
stampa — sarebbe il quadro 
di Jan Gossaert. E' un pa­
rere discutibile, dato die fra 
la refurtiva figurano (sia pu­
re con la riserva dell'incerti 
attribuzione) anche un Ti­
ziano. un .{cmbrandt e un 
Van Ditck. Forse il deru­
bato si è voluto riferire a l 
un ralorr storico e affettivo, 
dato che il quadro fu rega­
lato da Filippo III. noli inizi 
del Seicento, ad un antenati 
della famiglia Bordonaro, 
Andrea Ortolani, protonota-
ro del Regno di Sicilia. O 
forse la « Sacra famiglia * 
del Gossaert è il quadro € p'tì 
sicuro >. 

Ancora qualche parola sul­
la collezione di cui facevano 
parte i quadri rubati. La rac­
colta ebbe in reto quattro se­
coli fa, e fu quindi ampliati 

\con criteri — si dice— rigo­
rosamente selcrt irt . Un d e -

\ciso impulso alla col lez ione 
sarebbe stato dato dalla bi­
snonna del derubato, prin­
cipessa di Torremuzza. Le 
vicende della collezione, per 
quel che se ne sa. furono 
varie. Essa fu già divisa una 

j rol la , per disposizione te" 
stamentaria dj un Bordona-
ro-Chiaramonte. in due par­
ti. Alcuni mesi fa. alla mor­
te del barone Alessandro 
Bordonaro, i quadri furono 
assegnati ai due figli del de­
funto. Luigi e Gabriele (il 
derubato) e a un nipote, 
Amedeo. Un particolare me­
rita di essere sottolineato: 
della famiglia fa parte an­
che Lulù Bordonaro, ben co­
nosciuto negli ambienti mon~ 
doni e *porttt?i dell'Isola, per 
aver partecipato negli scor­
si anni a varie competizioni 
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automobilistiche, fra le qua­
li la Targa Florio. 

Le modalità del furto sono 
state senza dubbio sconcer­
tanti. E' lecito supporre che 
i ladri conoscessero bene quel 
c h e avveniva nella villa, un 
edificio di due piani, com­
prendente 30 vani, situata 
presso la statale Palermo-
Messina. Essi hanno infatti 
atteso Che il barone (ascias­
se la sua residenza, accom­
pagnato dal domestico per­
sonale (siamo, come si ve­
de, in piena atmosfera « gat­
topardesca *), per recarsi in 
una sua tenuta a Castel Set­
te Frati, presso Cefalù. Il 
caso ha voluto che, nel ('al­
lontanarsi da Palermo, il no­
bile s ic i l iano mandasse in 
permesso anche tutti gli al­
tri servitori, tranne una vec­
chia governante, affetta da 

la foto di una mia zia, rac­
chiusa in una cornice di mo­
desto valore ». Siamo insom­
ma in presenza di un < gial-
lo » In piena regola, ricco 
perfino di elementi grotte­
schi. 

Alle indagini, dirette da"n 
Questura di Palermo, è già 
stato interessato anche l'In­
terpol. Non si esclude nep­
pure che la Su réte frnnccs«\ 
Scotland Yard e l'FBI ame­
ricano vengano pregati ài 
occuparsi della faccenda, da­
to il presumibile carattere 
internazionale della banda 
ladresca, o almeno dei man­
danti Nell'eventualità che si 
tenti il trafugamento del'u 
refurtiva a bordo di aerei o 
di compiacenti pescherecci, 
anche la polizia di frontiera 
e la guardia di finanza sono 
state poste in allarme. 

Dagli oratori comunisti al Senato 

Sollecitato un programma 
per l'edilizia sovvenzionata 

Necessario costruire in dieci anni almeno cinque milioni di 
vani - Gli interventi dei compagni Sacchetti, Gaiani e Gombi 

PALERMO L'Ingresso della villa del barone Bordonaro 
(Telefoto) 
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PALERMO — La parete della villa Bordonaro da cui sono 
stati asportati 1 quadri (Telefoto) 

sordità, che non si è quindi 
accorta di nulla, pur abitan­
do nell'interno della villa. 

Dopo aver scavalcato il 
cancello, o forse un muro di 
cinta retrostante, eretto lun­
go la strada che conduce al­
la Borgata Brancaccio, i la­
dri hanno forzato la porta 
d'ingresso, servendosi di un 
volgarissimo * pie' di por­
co*. (I battenti, che pre­
sentavano tracce di effrazio­
ne mollo evidenti, sono stuti 
smontati e prelevati dalla Po­
lizia Secali fica per i rilievi 
del caso). Penetrati neVn 
villa, e e lavorando » con i 
guanti per non lasciare im­
pronte, i malfattori hanno 
fatto man bassa, non però 
alla cieca bensì agendo con 
un certo criterio di scelta. li 
quadri rubati sono infatti i 
migliori della col lezione, .;«• 
si eccettua un Caravaggio — 
richiesto, a quel che sembra, 
da alcune gallerie italiane 
— che inspiegabilmente e 
stato trascurato dai ladri. Uv 
mistero nel mistero, come j» 
c e d e . 

Le sole orme scoperte dal­
ia Polizia Scientifica sono] 
quelle che i ladri hanno la­
sciato sul velluto di alcuni 
dican i , sui quali sono saliti 
p e r staccare i dipìnti dal'c* 
pareti. E' difficile prevedere] 
se gli investigatori sapranno. 
servirsi a dovere di tali in- \ 
diri , non del tutto ìrri.'cran» 

L'interrogatorio della vec­
chia governante non ha dato 
alcun fruito. Come abbiamo 
detto, ella non si è accorta di 
nul la . Soltanto domenica 
mattina, facendo un airo per 
la villa, ha notato che il por-
toncino d'ingresso era stato 
scassinato. Si è allora affret­
tata ad avvertire il padrone. 
i l quale a sua volta ha chia­
mato la polizia, dopo aver 
fatto ritorno a Palermo in 
gran fretta. 

Interrogato dai cronisti, il 
barone ha detto fra V- Hr-y 
* I ladri hanno rubato ciò 
che c'era dì meglio, frnli-
sciando tutto ciò che non ri­
tenevano interessante Sen­
ta dubbio, erano guidati o 
istruiti da un esperto E' 
strano, però, che non abbia­
n o toccato il Caraiviggio. Ne 
mi so spiegare il fatto che si 
siano impadroniti anche del-

Ustionati 
dalla 

polvere 
del 1915-18 

TRENTO. 2fi. — Di un sin­
golare incidente, dovuto alla 
straordinaria siccità, sono ri­
masti vittime tre operai rovere-
tani. che approfittando di una 
vacanza. ei era reciti nel Te­
sino per recuperare residuati 
bellici 

S; tratta del 38enne Art'iro 
Manotti. del 40enne Filippo 
Carlini, di Marco Di Rovereto e 
del 27enne Mano Mattuzzi. di 
Rovereto, che hanno corso d 
rischio di morire arsi vivi 

Al t e m i n e del lavoro. • tre 
amici 5; erano format-, m mez­
zo a un prato per consumare 
il pranzo, uno de; tre accese 
una sigaretta, gettando il ce­
nno ancora acceco e d'un trat­
to i tre amici ci trovarono av­
viluppati da una fiammata 

In quel poeto infatti, al ter­
mine della prima guerra mon­
diale. venne «sparsa al ven­
to» una grande quant.tà dj pol­
vere da sparo. Polvere che le 
intemperie avevano mesco'.ito 
al terreno, normalmente sem­
pre umido, e che quindi non co­
stituiva un pencolo ma che la 
siccità eceez.onale d: quest'an­
no ha rc*o. nuovamente in­
fiammabile 

In seguito a'.la vampata i 
tre. soccors. da alcun; passin-
t:. hann0 r.portato ustioni P-ù 
o meno gravi al corpo, che al­
l'ospedale dj Borgo Valisugana, 
son0 state giudicate guano.li 
in una ventina di giorni. 

11 Senato ha proseguito 
nel le due sedute di ieri l'esa­
me del bilancio dei Lavori 
Pubblici. Il compagno SAC­
CI 1KTTI ha lamentato l'as­
senza, nell'azione governati­
va, di una politica edilizia 
organica, mentre tutto il set­
tore è abbandonato alla sfre­
nata speculazione sul le aree 
e degli imprenditori edili 
privati (che controllano i t i c 
(piarti delle nuove costruzio­
ni) e al predominio degli 
interessi dei monopoli del 
cemento e del ferro. 

K' necessario, invece, im­
postare un programma edi l i ­
zio a lungo termine, ch<- san­
cisca la priorità dell'edilizi.! 
sovvenzionata e in particol i -
re della coopcrazione edili­
zia e che provveda alla co-
Btru/ione di a lmeno cinque 
milioni di vani nel prossimo 
decennio (mentre, secondo le 
attuali direttive, è prevedi­
bile che i nuovi vani non 
saranno più di due milioni 
e mezzo) . Per questo sono 
indispensabili una seve in 
legge sulle aree fabbricabili 
e una riforma fondiaria che 
stabilisca il l imite di pro­
prietà del suolo urbano; inol­
tre, per ridurre 1 costi dei 
materiali di costruzione, bi­
sogna che le industrie di Sta­
to intervengano in tale set ­
tore produttivo. Tutta que­
sta nttività edilizia deve e s ­
sere inquadrata in una legi­
slazione urbanistica, che as­
sicuri una visione unitaria 
delle esigenze di enrattere 
generale e locale, valorizzan­
do l'apporto del le Regioni e 
dei piani regionali 

Il compagno GAIONI ha 
ffrontato un altro tema della 

discussione: quel lo della re­
golamentazione dei corsi di 
acqua e, più In generale. 
della s istemazione idrogeolo­
gica del Paese. Dopo avere 
rilevato che il piano orien­
tativo ideato dal governo nel 
1954 è stato finora attuato 
soltanto in minima parte 
Gaiani ha affermato che a n ­
che il più recente pinne di 
s istemazione dei fiumi, pre­
sentato nel marzo scorso d 
Zaccagnini, ha deluso le 
aspettative, per l'insufficien­
za dello stanziamento (125 
miliardi in cinque anni) e la 
l imitazione dei criteri cui si 
ispira. In effetti,' il problema 
della difesa dpi suolo non 
può essere affrontato dall'at­
tuale governo, perché la sua 
soluzione esige che vengano 
colpiti gli interessi dei mo­
nopoli elettrici e dei grandi 
agrari. Soffermandosi poi 
sulla situazione del Delta Pa­
dano. Caiani ha chiesto che 
il ministro si pronunci sul 
cosiddetto piano SIMPO. ap­
poggiato nelle sue linee ge­
nerali dalle popolazioni p o s ­
sane. E' necessario, infatti, 
procedere rapidamente alla 
attuazione di un organico 
programma di opere idrau­
liche, le quali diano sicurez­
za alla zona del Delta e co­
stituiscano la base della sua 
rinascita. 

Il compagno GOiMBI, sof­
fermandosi sui problemi del­
la utilizzazione del le acque, 
ha notato che anche in que­
sto campo la politica gover­
nativa finisce con il favori­
re i grandi gruppi monopo­
listici. 11 governo, ad esem­
pio, regala di anno in anno 
circa 6 miliardi ai gruppi 
elettrici sotto forma di con­
tributi per la costruzione o 
l'ampliamento del le centra­
li: eppure si tratta degli s tes ­
si monopoli, che poi si pon­
gono fuori della legge quan­
do negano ai comuni monta­
ni ben 11 miliardi di sovra-
ennoni. Perché non ci si de­
cide, f inalmente, a negare 
quei 6 miliardi ai padroni 
dell'elettricità, per finanzia­
re invece opere necessarie 
ai comuni montani? Perche 
non si impiegano quei fonili 
per la costruzione di acque­
dotti, che riforniscano di ac­
qua i 9.000 centri abitati, che 
ancora ne sono privi? 

Gombi ha infine chiesto 
che maggiori investimenti 
vengano previsti per lo s v i ­

luppo della navigazione in­
terna: in particolare, il mi­
nistro deve . chiaramente 
esprimere le proprie inten­
zioni sul canale Milano-Cre­
mona-Po, per il quale eouo 
state fatte tante promesse 
vane. 

Nella discussione sono an­
che Intervenuti OTTOLEN-
GI1I (ps i ) , il quale ha so l ­
lecitato uno snel l imento del ­
le piocedure di approvazione 
dei progetti di opere pub­
bliche presentati dagli enti 
locali; SO LA ÌU (ps i ) . che Ivi 
criticato l'assenza di un pro­
gramma preciso di interven­
ti da parte de l l 'ANAS. pro­
gramma che dovrebbe essere 
comunicato al Parlamento. 
per sottrarre le costruzioni 
stradali al libero arbitrio d«M 
minititri ed esponenti de, che 

CATANZARO 
OLTRE IL 100% 

CATANZARO 20 — I 
compagni di Catanzaro 
hanno salutato stamane lo 
arrivo della Carovana del* 
l'Unità con l'annuncio che 
l'obbiettivo della sottoscri­
zione è stato raggiunto e 
superato. Sono «tati infatti 
raccolti 4 milioni e 60 mila 
lire. A questo successo 
hanno contribuito In misu­
ra rilevante tredici sezioni 
e precisamente: Catanzaro 
Centro, che ha raccolto 
mezzo milione di lire; San 
Pietro a Malda; Chlaravalle 
Petronà, Badolato, Rombio-
Io; 8anta Domenica di Ri­
cadi; Arena, 8. Maria Ca-
ronltl di loppolo; Vazzano, 
Montepaone, Fabrizia, che 
hanno raggiunto e superato 
Il loro obbiettivo per l'an­
no in corso. 

Numerose altre se-zlonl e 
tra queste Nicastro, Taver­
na, Catanzaro Lido, Malda, 
ecc., sono sul punto di rag­
giungere || cento per cento. 

Nel corso delle manife­
stazioni che accompagnano 
Il passaggio della Carovana 
dell'Unità I comunisti della 
provincia di Catanzaro con­
tano di raggiungere nuovi 
successi nella sottoscrizio­
ne e nella diffusione del 
giornale. 

se ne servono per scopi elet­
toralistici; i de DI GRAZIA, 
VACCARO e il monarchico 
D'ALBORA 

Le odiose discriminazioni razziali a Cinecittà 

Licenziamento per gli attori negri 
che frequentano le ragazze bianche 

Cacciato il ballerino Carlo Latimer, che aveva accompagnato all'ospedale una compagna 
di lavoro americana - Autobus «separati» in piazza Barberini - Protesta la troupe del film 

La proroga 
del blocco 

per i negozi 
oggi al Senato 

La commissione Giustizia de) 
Senato esaminerà oggi. In sede 
deliberante, il progetto di leg«e 
per ia proroga al 31 dicembre 
l!Kil del termine della cessa­
zione del regimo vnicolutieo 
delle locazioni di immobili ad 
uso commerciale, termine che 
altrimenti scadrebbe il -'<0 set­
tembre prossimo secondo la 
legge di sblocco dei fitti del di­
cembre 1060 II progetto di les­
ile è Sia stato approvato nel 
luglio scorso, dalla commissio­
ne Giustizia del!;» Camera I.:i 
proposta di proroga e Intesa a 
far si che prima dello sblocco 
P(K-'6<'i c.-were approvata la leg-
Ue per la tutela dell'.i\ \ lamento 
commerciale 

Anche il PSI 
per nuove 

elezioni a Napoli 
NAPOLI. 20. - Dopo la clini. 

ra presa di posi/.ioiie del PCI 
sulla situazione al comune di 
Napoli, anche il PSI si è pro­
nunciato attraverso un docu­
mento ufficiale che chiede le 
dimissioni del Consiglio comu­
nale In una risoluzione uffi­
ciale del comitato direttivo del­
la Federazione napoletana in­
fatti, si dice, tra l'altro: - Il 
PSI è convinto che il ricorso 
alle urne sia l'unica via per 
superare la crisi morale e po­
litica che investe la vita mu­
nicipale e per rendere ì napo­
letani supremi e severi giudici 
della comprovata incapacità 
dello autorità centrali o locali 
di risolvere i pioblemi citta­
dini •• 

Ringraziamento 
li compagno sen. Emilio Se. 

reni, impossibilitato a farlo 
personalmente, ringrazia a no­
stro mezzo coloio che hanno 
voluto prendere pai te al suo 
dolore nella circostanza della 
perdita dell'adorata mamma. 

La discriminazione raz­
ziale, grazie al produttori 
americani del film Cleo­
patra, è arrivato, a Roma. 
Una serie di episodi, di cui 
si sono resi responsabili i 
funzionari americani della 
casa cinematografica «Fox» 
hanno messo a rumore, in 
quesfi giorni, gli ambienti 
di Cinecittà. Un attore e 
ballerino negro è stato li­
cenziato perchè lui osato 
accompagnare in macchina 
una donna bianca, mentre 

struito solo, a Cinecittà e 
sulla spiaggia di Torre 
Astura, la città di Alessan­
dria e la reggia di Cleopa­
tra, ma anche, e purtroppo 
con la connivenza delle au­
torità italiane, una piccola 
copia di Little Rock. 

Da diverse settimane, or­
mai, i negozianti, impiega­
ti, semplici passanti, assi­
stono in piazza Barberini 
ad un episodio di eccezio­
nale gravità, che si ripete 
ogni mattina, proprio de­

vo dei pullmann dà luogo. 
all'episodio scandaloso cui 
abbiamo accennato. Non ap­
pena, infatti, i due pull­
mann si fermano davanti 
al caffè i ballerini e gli 
attori, che fino a qualche 
istante prima se ne stava­
no tutti insieme, chiacchie­
rando fraternamente, si di­
vidono in due gruppi: ì ne­
gri prendono posto tutti in­
sieme su un pullmann, e 
su un altro prendono posto 
i bianchi. Nessuno trasgre-

A sinistra* un'altra Immagine dell'autopullman • per bianchi • a Piazza Barberini. A destra-
Carlo Latimer, Il ballerino giamaicano licenziato 

In discriminazione è stata 
istituita sui pullmann che 
trasportano sul luogo di la­
voro gli attori che pren­
dono parte alla lavorazione 
del film. Come se non ba­
stasse, i dirigenti ameri­
cani della < Fox » hanno 
diffidato gli attori negri a 
frequentare ragazze bian­
che. pena il l icenziamento. 

Ce n'è abbastanza per af­
fermare che i produttori 
americani non hanno rico­

vanti all ' ingresso del c ine ­
ma. Partono di qui i mez­
zi che portano gli attori e 
i ballerini a Cinecittà. Sono 
circa un centinaio, fra bian­
chi e negri, di unric nazio­
nalità: inglesi per la mag­
gior parte, americani del 
Nord e del Centro America. 
africani. Tutte le mattine si 
danno condegno dGuanli al 
caffè Barberini per aspet­
tare i pullmann che li con­
durranno al lavoro. L'arri-

Offerte 5000 sterline 
per il ritrovamento 

del Goya 
LONDRA. 26 - Ui - Natio­

nal Gallery - ha offerto uni 
ricompensa di 5 000 sterline a 
chiunque fornirà elementi atti 
a portare al retupero del ri­
tratto del Duca di Wellington 
dipinto dal Goya II quadro. 
del valore di 140 000 sterline. 
è stato, come è noto, rubato 
il mese scorso Le indagini del­
la polizia non hanno finora por. 
tato ad alcun risultato. 

I lavori proseguiranno anche oggi 

Berlino e unificazione tedesca 
alia «tavola rotonda» Est-Ovest 
Intervento di Nenni — Pronta la risoluzione sul problema del disarmo 

I problemi di Berlino, della 
riunifienzione della Germa­
nia, del riconoscimento o 
meno di fatto delle due Ger­
manie, e gli altri connessi al­
la tpiestione, sono stati esa­
minati ieri nella seduta an­
timeridiana della « tavola ro­
tonda est-ovest ». svoltasi 
sotto la presidenza del vice 
presidente del senato belga. 
Kolin. Kra presente anche «1 
bulgaro on. Pirinski giunto 
ieri. 

Nella discussione sono in­
tervenuti il norvegese Finn 
Moe, il sovietico Ehrenburg. 
l'Italiano Lombardi, lo jugo­
s lavo Ivekovic e lo inglese 
l ' ientice. 

La riunione plenaria 6 sta­
ta preceduta da quella della 
prima commissione, la quale 
ha redatto un testo di risolu­
zione sul problema del di­
sarmo. testo che sarà sottopo­
sto all'approvazione della 
€ tavola rotonda ». La com­
missione. presieduta da .lules 
Moch. era costituita da un 
soviet ico, un polacco e un 
belga. II documento da essa 
redatto sarà reso noto, in­
s ieme con quelli sulla Ger­
mania e sul l 'ONU. al termine 
della conferenza. 

I lavori sul problema di 
Berl ino e della Germania so­
no proseguiti nel pomeriggio. 
sotto la presidenza di Ilja 
Ehrenburg. In serata è inter­
venuto nella discussione an­
che l'on. Nenni. 

Si terrà a Venezia 

Dal 12 l'assemblea 
dei Comuni italiani 

Accordati sconti ferroviari del 20 per cento 

Dal 12 al 15 ottobre si ter­
ra a Venezia la quarta as­
semblea generale dei Comuni 
italiani indetta dalI'ANCI. Ai 
lavori prenderanno parte sin­
daci ed amministratori di 
ogni porte d'Italia per discu-: 
tere il tema del le autonomie 
locali ir. una politica di sv i ­
luppo. 

1 partecipanti potranno 
usufruire della riduzione del 
20 per cento sul le tariffe 
ferroviarie servendosi degli 
appo.-iti moduli a disposizio­
ne dell:- Segreteria generale 
dell 'Associazione che ha sede 
a Koma in Campidoglio. Il 
termine del le iscrizioni, che 
aarànn'» diritto a l le riduzioni 
ferroviarie, è stato prorogato 
al 30 settembre. 

Dal 1° ottobre 
la revisione 

degli automezzi 
Approssimandosi m data per 

l'inizio della revisione de^h 
autoveicoli, negli ambienti mi­
nisteriali interessati si fa pre­
sente che verrà ìmmcdiatamen 
te r.tirata la carta d; circola­
zione a coloro i quali dows 
sero ad una richiesta degli or 
garu di polizia, risultare sprov­
visti del prescritto certificato 

Come è noto, la revisione 
degli autoveicoli avverrà se­
condo i seguenti criteri: dal 1. 
ottobre al 30 novembre, gli au­
tomezzi immatricolati entro il 
31 dicembre 1940; dal 1 dicem­
bre 1961 al 31 gennaio 1P62 
quelli immatricolati dal gen­
naio 1950 al dicembre 1951. 

Hanno parlato inoltre il se­
natore belga Kolin. il gene­
rale Billotte. M.E. d'Astier. 
il professor Leo Hamon. M. 
Schniittelem per la Francia: 
Zilliacus e David Floyd per 
la Gran Bretagna: Paolo Vit-
torelli: i] deputato polacco 
Dluski; il senatore svedese 
Hranting: il prof. HotTmei-
ster per la Cecoslovacchia: 
Soloviov e Korneiciuk per 
l'Unione Sovietica. 

Oggi si parlerà dell'ONU 
e dei vari problemi che il 
grande tema suscita: riforme 
di struttura, funz-ione della 
organizzazione e suo poten­
ziamento Sempre oggi, si 
riunirà la commissione chia­
mata a concordare quella 
parte del documento finale 
che concornerà la Germania. 
Della commissione, che sarà 
presieduta dal norvegese 
Finn Moe. faranno parte 
Ehrenburg. Vittorelli e Iloff-
meister. 

L'on. Lo l'ira, che per la 
prima volta partecipava alla 
tavola rotonda avvic inato dai 
giornalisti ha espresso un 
giudizio nett unente posit ivo 
sui lavori del convegno « Si 
è parlato di pace — egli ha 
detto — e s<- ne è parlato nel 
clima determinato dalle u l ­
time dichiarazioni distensive 
venute da New York ». 

U senatore d e m o c r i t e o 
americano Humbert Hum-
phrey, che è uno dei consi ­
glieri politici di Kennedy. 
si è messo di nuovo in co­
municazione telefonica con 
la segreteria del convegno 
* ha annunciato che sarà a 
Roma doman': per cui si ri­
tiene che la « tavola roton­
da » prolungherà ì suoi la­
vori fino a eiovedl notte o 
venerdì mattina per rende­
re possibile la partecipnzione 
del parlamentare americano 

Da venerdì 
a Palermo 
magistrati 

a congresso 
PALERMO. 26 - Venerdì 

mattina sarà inaugurato al Pa­
lazzo di Giustizia di Palermo 
il 10 Con?res-o Nazionale Ma-
Bistrati. All'assise della magi­
stratura italiana — che si tiene 
a Palermo in omaggio alla Si­
cilia nel centenario dell'unità 
italiana — partecipano circa 
•>00 delegati di tutta Italia Due 
le relazioni fondamentali la 
prima, sui - Lineamenti »1i ri­
forma dell'ordinamento giudi­
ziario Italiano -. sarà tenuta d&l 
dott. Andrea Torrente, presi­
dente di sezione della Corte di 
Cassazione; l'altra, sul - Pubbli­
co Ministero nel processo pe­
nale - sarà svolta dal dr. En-

le presso la Corte di Appello Stiria, da un trono accelerato 
di Napoli Illustri docenti e lu­
minari del diritto presenteran­
no inoltre interessanti comu­
nicazioni 

L'importanza dei temi all'or­
dine del corno — soprattutto 
per quanto riguarda la rifor­
ma dell'ordinamento giudizia­
rio — ha richiamato adesioni 
autorevoli. Saranno nfatti pre­
senti tutti i componenti ;1 Con­
siglio superiore della Magistra­
tura. con il presidente De^I'Ie-
tro. il presidente della Corte 
di Cassazione. Ouuioni due di­
rettori generali del mmìs'ero 
e tutti i presidenti e procuratori 
generali delle Corti d'App"llo 
della Repubblica 

Sparano 
sul rapido 

Venezia - Vienna 
VIENNA. 2f> — Colpi d'ar­

ma da fuoco contro il treno 
rapido - Venezia - n 104. prò 
veniente dalla città della 
guna e diretto a Vienna, sono 
stati sparati ieri sera verso le 
19.25 da iRnoti tra le stazioni 
di Mitterdorf e Krieglach. in 

che procedeva in senso in­
verso 

Un proiettile ha causato un 
foro della larghezza di circa 
due centimetri nella cabina di 
guida, ma nessuno è stato col­
pito Il conduttore ha denun­
ziato l'incidente appena è giun­
to alla stazione di Krieglach 

A «Tribuna politica» 
stasera dibattito 

sui testi scolastici 
Questi sera alle ore 21.10 

-Tribuna politica- trasmette­
rà alla RAI-TV un dibattito sul 
tema * 1 libri di scuola dei no­
stri ragazzi ». 

Pirteciperanno al dibattito 
il maestro Luigi Borghi, segre­
tario generale del Sindacato oa. 
zionale scuola elementare, ù 
prof. Antonio Santoni Rug-.u. j 
vicesegretario generale del 
Sindacato nazionale scuola me­

la-! dia. il dott Ezio Della Moni­
ca. direttore generale del'.i 
Casa editrice Zanichelli, il pro­
fessor Giuseppe Bartolo e «1 
prof Alberto Sensmi. 

disce agli ordini, che sono. 
in proposito, severissimi. 
Essi sono stati comunicati 
esplicitamente, e in più dì 
una occasione, dall'organiz­
zatore della casa nmerteo-
»«, cerfo Charley Hcnchis, 
clic si è reso responsabile, 
nella nostra città e all'in­
terno di uno stabilimento di 
proprietà dello Sfato italia­
no, a Cinecittà, anche de­
gli altri odiosi episodi di 
razzismo. 

Di uno di questi episodi, 
raccontatoci con espressio­
ni di viva riprovazione da­
gli attori radunati in piazza 
Barberini, è stato vittima 
un attore e ballerino negro 
che da diversi anni vive a 
Roma. Carlo Latimer. Il La-
timer è stato licenziato in 
tronco, dalla produzione a-
mericana. per aver accom­
pagnato in macchina una 
ragazza bianca, e per aver 
protestato contro le discri-
minazioni razziali. I fatti, 
che si sono svolti un paio 
di settimane fa ma dei qua­
li purtroppo solo oggi siamo 
l'enufi a conoscenza, sono 
dj una gravità eccezionale 
poicìiè chiamano in causa 
le stesse autorità di Cine­
città. Durante le prove di 
uno dei balletti di Cleopa­
tra. al quale prende parte 
il Latimer, una ragazza 
americana si avvicinò al­
l'attore che vive a Roma ed 
ha quindi una maccliina. 
pregandolo di accompa­
gnarla. subito dopo l'ora­
rio di lavoro. all'Ospedale 
San Giovanni ove era stata 
ricoverata una sua amica e 
compatriota. Il Latimer 
genti lmente accettò, ipna-
ro di quanto stava per suc­
cedere. 

Il giorno dopo, infatti, la 
ragazza americana venne 
chiamata nell'ufficio del si­
gnor Charley Ilenchis e qui 
aspramente rimproverata e 
minacciata di licenziamen­
to perchè aveva osato e ac­
compagnarsi con un nc -
qro >. Il Latimer. venuto a 

Per disposizione del ministero dei Lavori Pubblici 

Nuovi uffici del traffico 
ne l le città più grandi 

Dovranno essere costituiti dai Comuni — Previ­
ste nuove difficoltà nella circolazione urbana 

Il ministro dei lavori pub­
blici. on. Zaccagnini ha im­
partito disposizioni per l'uni­
ficazione dei compiti e del le 
responsabilità della circola­
zione stradale, presso le am­
ministrazioni comunali. 

Il ministro osservata la 
attuale situazione della c u ­

ticolare. nella città con po­
polazione superiore a 250 mi­
la abitanti e cioè Roma. Mi­
lano. Torino. Napoli. Geno­
va, Firenze. Bologna. Paler­
mo. Catania. Bari. Trieste e 
Venezia 

Il ministero dei lavori pub­
blici .nell'intento di dare un 

visione che le condizioni del 
traffico urbano potranno su­
bire un ulteriore aggravio. 
ha preso la decisione di con­
siderare l'opportunità di 
giungere alla unificazione. 
nell'ambito delle amministra­
zioni comunali , di tutte le 
competenze che agiscono 
spesso slegate, o pei compar­
timenti stagni, nella regola­
mentazione del traffico. 

Nel corso di un'indagine. 
compiuta da esperti, in dodi­
ci comuni italiani con oltre 
250 mila abitanti, sono state 
compless ivamente registrate 
le più alte percentuali di in­
cidenti. morti e feriti rispetto 
al totale nazionale. 

La costituzione di appositi 
sarà svolta dal dr. En- uffici comunali del traffico 

r.co Gatta, procuratore genera, è stata raccomandata, in par-

colazione urbana, e la pre- indirizzo concreto ed univoco 
ha sottoposto alle ammini­
strazioni interessate alcune 
fondamentali direttive che 
intendono venire incontro 
alle esigenze dei servizi mu­
nicipali nell'interesse della 
cittadinanza. Ogni ufficio co­
munale del traffico dovrà es­
sere suddiviso in tre sezioni 
tecniche e fondamentali: se­
zione statistica, indagini e ri­
levamenti; sezione regolazio­
ne controllo del traffico; se­
zione progetti di viabilità. 

Sono state infine imparti­
te. ai competenti organi ad­
detti alla disciplina del traf­
fico e della circolazione, pre­
cise disposizioni per il con­
trollo dei tempi di marcia 
e del periodo di riposo dei 
conducenti di autoveicoli pe­
santi, elementi che debbono 

essere contenuti nel foglio di 
v iaggio dei camionisti , a nor­
ma dell'ari. 580 del regola­
mento di esecuzione del co­
dice della strada. Ciò. al fine 
di controllare se siano osser­
vate le disposizioni contenu­
te dello stesso codice delH 
strada in cui e detto che ì 
viaggi degli autobus, degli 
autotreni, degli autosnodati 
e degli autoarticolati debbo­
no essere predisposti in mo­
do che venga assicurato un 
turno di riposo da fermo ni 
conducenti , di a lmeno sei ore 
per ogni 24 di viaggio. 

Queste misure si rendono 
infatti necessarie — si fa os­
servare negli ambienti com­
petenti — in quanto risulta 
che molte imprese autotra-
sportatrici. al fine di annul­
lare il periodo di riposo da 
fermo, calcolano la velocità 
commerciale del mezzo in 
una velocita che si aggira in­
torno a quella massima pre­
vista per i mezzi di traspor­
to dall'art. 103 del codice, v e ­
locità che è stabilita in 60 
km. orari. 

conoscenza di quanto era 
successo, avvicinava Char­
ley Ilenchis e lo invitava 
a desistere dalla sua azione 
razzistica. « Qui — gli dis­
se — non siamo in Ameri­
ca, siamo in Italia e lei 
deve comportarsi secondo 
le leggi italiaiie > Questa 
frase scatenò le ire dello 
Ilenchis, il quale comincio 
a profferire ingiurie gros­
solane nei confronti degli 
italiani che sarebbero, a suo 
avviso, « peggio dei selvag­
gi » e per questo « proteg­
gono i nenri » Concluse di­
cendo: * Qui non siamo in 
Italia. Qui comandiamo noi, 
e tu da questo momento sci 
licenziato ». // Latimer ac­
colse il licenziamento con 
molta dignità, dicluarando 
che per quanto tusnpiiosn 
di lavorare, preferiva fare 
la fame piuttosto che accet­
tare le odiose imposizioni 
di un razzista 

L'episodio sembrava con­
cluso. per quanto spiace­
volmente. ma non era coti. 
Secondo la tecnica della 
provocazione razzista, in­
fatti, Io Henchis si precipi­
tava al Commissariato af­
fermando che il Latimer lo 
aveva « rniriacciafo » e gli 

aveva « messo le mani ad­
dosso > Il commissario di 
Cinecittà faceva chiamare 
l'attore, e lo rilasciava im­
mediatamente, non avendo 
ravvisato nel suo compor­
tamento alcunché di scor­
retto. Il giorno dopo, però, 
quando il Latimer si pre­
servo ai cancelli di Cine­
città, fu fermato dai guar­
diani che lo rimandarono 
indietro dicendo che « jjer 
ordini superiori » gli era 
vietato l'ingresso negli sta­
bilimenti. 

L'assurdo dii'ieto. a quan­
to ci risulta, è ancora in vi­
gore. Il Latimer * per ordi­
ne depli americani » non 
può entrare a Cinecittà, non 
può incontrarci i suoi ami­
ci. i produttori, i registi e 
tutti coloro che possono 
dargli un lavoro e quindi la 
jiossibiltfà di vivere Non 
solo, ma la < Fox * rifiuta 
persino di pagargli il lavo­
ro prestato (tre settimane 
di prove), affermando che 
l'attore si è reso responsa­
bile di un atto di indiscipli­
na e quindi, secondo le leg­
gi sindacali americane, non 
deve essere pagato Da no­
tare che il Latimer non è 
cittadino nord-americano, 
ma giamaicano. 

L'odioso comportamento 
dei razzisti ha suscitato il 
disgusto e la riprovazione 
della troupe di Cleopatra. 
Abbiamo avvicinato mo'*i 
dei ballerini e deo'i attori 
impegnati nel film, e tutti 
sono stati concordi nell'af-
fermare che il Latimer. di 
fronte alla provocazione 
razzista, si comportò con 
dignità ma anche con estre­
ma prudenza. Purtroppo — 
affermano gli attori — noi 
non possiamo fare niente 
per opporci a quanto sfa 
avvenendo, poiché siamo 
stranieri, e il nostro insto 
di permanenza in Italia è 
leaato al lavoro con la 
< Fox * 

Ci è stato raccontato, a 
questo proposito, che qual­
che giorno dopo l'episodio 
che portò al licenziamento 
di Latimer il solito Charley 
Ilenchis radunò tutta la 
troupe e tenne un ditcor-
setto di questo tenore' 
* So che siete tutti contro 
di me per la faccenda di 
Latimer Non me ne im­
porta niente Gli ordini so­
no ordini e io non tolle­
rerò che fra bianchi e ne­
gri ci siano confusioni ». 

Lo Henchis non è il solo, 
ci risulta, a tenere un at-
teagiamento scorretto nei 
confronti degli attori e del­
le attrici negre. Di altri epi­
sodi. meno gravi ma altret­
tanto disgustosi, si sono re­
si responsabili funzionari e 
tecnici americani Uno di 
questi, ad esempio, usa 
chiamare le ballerine e il 
fermine generico di «pirfs'» 
(ragazze!). E quando ac­
corrono al richiamo egli 
caccia indietro le negre gri­
dando con mala grazia: *tìo 
detto girls. che c'entrate 
voi? 

Delle provocazioni raz­
ziste di cui si rendono re­
sponsabili i * cinematogra­
fari » americani di Cleopa­
tra. Si parla molto que­
sti giorni fra i numerosi 
negri che abitano a Roma 
Qualcuno di loro ci ha det­
to. con grande amarezza. 
che l'Italia è il solo paese 
d'Occidente ove la popola­
zione è gentile con loro, e 
dove la discriminazione 
razziale non esiste « Fra 
così a Parigi, fino a qual­
che anno fa. ma po'' il c l i ­
ma è cambiato Molti di 
~ioi sono venuti allora a 
Roma, una città nella qua­
le possiamo vivere e sia­
mo trattati da esseri uma­
ni Ma i razzisti americani 
cominciano a perseguitarci 
anche qui E qh esempi 
sono molli, non sempre noi 
siamo nella c o n d i t o n e di 
profesfare Specialmente i 
cittadini americani, debbo­
no stare molto attenti, per­
chè l'Ambasciata ha molti 
modi per colpirli ». 

ARTURO GISMON'DI 
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Un abbraccio per cominciare 
Rivista delle riviste: un questionario di "Nuovi argomenti,, 

Oodici scrii tari rispondono 
sul tema: «sesso e letteratura» 

L'erotismo nel mondo antico e nel mondo moderno - Un conto è l'arte e un altro la vita - Conciliazione con la natura e la 
libertà nel socialismo e alienazione nel capitalismo - Affermazione spontanea e elemento vitale della sostanza umana 

Alilinit'cii» tra Vittorio Ile Siiti •• Siiplii.i I.iire-tl 111 l'i n ir io delle ripresi' tirila - ItilT.t -. 
l'episodio del film - Buc-c-ucriii "70 » elle I»e Sica ertine regista e Supina ionie Inter 

prete hanno eoinim-intti ti ni rare a l.ucn ili Itoma^n.i 

Ul to domande sul l 'erot ismo 
ni letteratura pos ie .1 dodici 
uomini di cultura (I l lusol i . 10 
manzieri . critici le t terari ) lau 
no .subito ui» b i n o . specie 
quando le domando suini abil­
mente tendenziose e i-'li inter 
pellanti ne appiof i t tano per 
es t endere e n o r m e m e n t e il di 
scorso; dalla le t teratuia si pas 
.sa alla .società, dal l 'erot ismo al 
sesso , e si disi ocre di crislia-
nes inio e neo paganes imo, di 
capi ta l i smo e .socialismo, di 
» arte per l'arte » e di censura, 
di Freud e di Lolita, di l lus-
.seti e di T e s t o n , ecc. ecc E' il 
ca.so del n u m e r o di AVot 1 .-li 
vomenti, ora uscito, cl ic ospita 
le opinioni di Nicola Abbagna­
no, Norberto Robbio. Italo l'al­
v ino, Cesato t-'ascs. Franco 
Fort ini , Arturo Carlo Jemolo , 
Elsa Morante, Alberto Mora­
via, Kn/o Faci, Cilicio l'iovoiic, 
Renzo Rosso e S c i p i o Solim 

Una volta tanto, contessere 
ino al lettore il nos t io imba 
razzo profess ionale 11 tema e 
avv incente , .scottante, e per di 

.più MI di esso . ind ie 1 pareri 
di quanti hanno le s tesse idee 
pol i t iche e .sociali r isul tano di 
sparat iss imi , s icché M vorrei) 
bc poter r iassumere todclmcn-
te tutte le opinioni , e spresse 
111 c e n t o panine fitte di testo 
Ma è imposs ib i le Né è con-en 
tito darne conto nel l 'ordine 
posto dal le domande , poiché 
quasi nes suno degli illustri 
corrispondenti del la rivista lo 
rispetta Corcheremo dunque 
di cavarcela con una - colla 
ne • che restituisca a lmeno 1 
punti centrali del dibattito. 
aperto dal le otto domande Li­
onati sono a l m e n o al trettanto 
af fermative che interrogat ive 

Olio 

domande 
Si comincia col costatare la 

differenza tra l 'erotismo dei 
classici , de l l e opere Hi oche e 
romane e que l lo medioeva le . 
r inasc imentale , moderno , si 
passa — c o m e linea di separa 
/ i o n e — alla • nozione mudai 
co crist iana del p e c c a t o * per 
domandare « rici l i ' lc che l'era 
f/sino caiitenipteanco assoinuili 
più a quello « /«•,siro o 11 tpicl 
lo di dern azione i ri: liana'' > 
Di (pu si snoda un quest iona 
rio che offro s e m p r e una pro­
pria interpretazione mentre la 

sot topone al vagl io dogli in­
terpel la l i : si insisti . c ioè, sul 
la funzione di blu i azione dai 
« tabu crist iani » sessuali osor 
citata da Freud, dalla psi 
coanal is i , dal la concezione mo­
derna, sc ient i f ica , del fatto 
sessua le , da l lo s tesso nudismo, 
0 poi si torna a ch iedere se: 
«11011 c r o d e l e il" l'eiotr >m» 
moderno , cos'i HO/ZÌI iVtfrnifiira, 
COMIC nella vita, sta IDI sctpio di 
libertà e fagiana oh a ' » F. 
ancora, par tendo d.\ Lawrence 
e dal la sua concez ione del ses-
so corno « qualcosa di sano , di 
necessar io , di naturalo , di re-
l imoso » si incalza: « crede te 
c'ir bisogna continuare ad UH-
dare fino l» / o n d o a questa 
strada ». conto mezzo di cono 
scenza. s e c o n d o un c i t i c i io di 
necess i tà 0 v e n t a ' 

Lo c r e d o n o alcuni, altri eli­
dono il contrario altri scanto­
nano, altri d i s t inguono tra a i t e 
0 vita Le cose sono compli­
cate Cominc iamo .1 dipanare la 
matassa partendo dal pruno 
interpel lato , il Il lusolo Nicola 
Abbagnano, che s: rivela anche 
il più l iberalo 

Nicol; 1 

La stampa democristiana 

prima e dopo il convegno di San Pellegrino 

«La Discussione» non discute 
Gli organi di stampa 

della Democrazia cristia­
na. d' norma adusi al 
• 'II'HCIII e ni . ttsstcqo do-
rantr alle opinioni dei 
1 luministi. han coluto 
(''•cniare ih inusitata at-
•t 11:10111' una nos tro nota 
apparsa alla ridilla del 
Conrc()iio ideologico de 
d> S Pellegrino Prima 
\\ F i ipo lo poi anche La 
D i s c u s s i o n e 

// primo ha parlato di 
- r;s polemica • che < ha 
latto celo all'intelligenza 
• • allo sforzo di comprai-
••ione >. la seconda, con 
eridcnte « sfor.ro </i com­
prensione * ci ha dipinti 
come dei poveri vussullt 
ih Krusciov che preten­
dono d, me'tcre il naso 
nel!.' ncende dell' aitto-
•lomni e della libertà al­
trui . V e r n i n i dcj due fo-
'.h. tuttai 'ti. ha osalo en-
'rarc nel merito dell'' 
1'Mf eie ( i r e m m o d e l l " 
« rt a il toni et/no. le - n e 
onoiii' le s;/, tinal'ta V-
<, capisce bene peri he 

In realtà, erta ani,, siati 
UH M prole? •. si<[ nei pr« 
1 edere 1 h, >/ temi de1-
, uiilotioni 11 politila ilei 
1 tittolici sarebbe stato 
messo al bando, sia nel 
miniare ;r ruolo 1 Ite a 
re'azione ticll'on Gonfila 
avrebbe dot uto dinotare 
,1 questo proporli., nel 
convcqno. s'a ir,*ìne nel 
r o n - d i rare la posizione 
111 cui .-• sarebbero venuti 
a trovare 1 tnivd' sostcnt-
'or* d> un jvn marcato ca­
rattere 1/1 hnci'n per l'azio­
ne del parti'" demoi r -
sf'nno 

• 

Quello < lie noi non poti -
1 11^0 j i r n < dere. e c'ne non 
< <\; <i«'" rr-ro nelle nostre 
intfnZ'om. » ni l'indirizzo 
.-'i.» 1 r i u n v n n r i sarebbe 
* ufo t ' i , ; r . rr<» u prendere 
• IMI 1 oltn che il tema del-
.'auttoiomia lo*- , - stato 
"i <-.*«'» MI disparte Ora. 
questo lo sappiamo Sap­
piamo che senza affrontare 
ipiel''araorncnt(t — che re­
sta a nostrtì avviso di ca­
pita'e importanza — il 
p n M i ' m n de\ mot imento 
;1< i t ufro/;r> operanl, ne'la 
si era dell'azione po'.iUcti 
uat 1 'I rapp tri,, di torri' 
1 -intenti in Itili ti du cura 
1 n po' r o m e j,' p r n ' i ' c n n 
tlcVa quadratura de' cir 
colo 

A S Pet',e(. * «e . •./< no i? 
« politici democr-stu. 1.1 si 

sono attaccati alle Inni ilei 
ciclo per dimostrare che 
mio spostamento — ritenu­
to inevitabile dai pia — 
dell'asse politico italiano 
vcr^o un r'iniovamento del 
paese può (> deve passare 
inni già per la rui dell'ozio 
ne unitaria delle masse 
popolari interessate a quel 
rinnovamento, ina. a' con­
trario. per la via dell'assor­
bimento di una parte. </t un 
settore del movimento ope­
raio, in un pasticcialo 
< cartello » ,/ mfi-rrsst 
proprietari, proletari e cle­
ricali Il che. a nostro av 
1 ' so . dimostra due io~, - / <; 
prima e che dopo un rpnn-
tltccnnio di doverni cenlr'-
sti e neocentn-ti. la DC st 
ritrova davanti, nari pan. 
il problema ift 1 rapporti 
con le forze popolari (/i *'-
n's-tra. the s]icrt,va di aie 
re eln<o f'n tltit 1947 co a 
<pic*ta per IJOI — i •' lo 1 i>n-
-enttniit — 1 "«I orlante e 
-t,molante la -cconda e 
the maltirad., tutto, 'a DC 
ilimo-tra. con la w/u TU p ò . 
tenza. t'/,• ut »>HHH forza 
« po])ohire » può assumer** 
In siipnlenza ilei u>or""i-u-
to operaut ,/t -sinistra nella 
azione ih rinnovamento del 
nostro pae-e 11 r'eorso alla 
s-ictol'itiia alle dottrine del 
riformismo economico, aìla 
t'i'a'etttca anche 1>'H »of'j-
/•-. n o » batta ad aprire una 
1 ia d'uscita alla situazione 
in cui la Drmocraz'a cri-
st'ana ha cuccato la 1 »fo 
politica italiana 

Questo non sioiv'icti ci e 
1' coni cono di S Pellenr'-
n , su stc io pr'Vo di inte­
rcise, ,• noi- ì-iUnnto <ìn! 
ounto iti vsta politico, ma 
tittCÌ.e da tpic'lo idcolori'Cf)-
cidri.ra't A! lontraro re-
'i.Z'-oi' e interi enti ìmnno 
t'imos'rato quanto "T' i to 
ìa prrs'svonr tlc'ìc lorze de 
mocral'che e popolari ab 
bui spinto ai ani' le core 
al punto che tutta una 
serie di maacroren'i tifila 
DC deve ttrma, apertamen­
te ammettere che il « dean-
ijierismo * e un pezzo da 
miis-eo e che hi snona prec-
P'tosamcnlc liberarsene 
Di n>n' che qualsiasi q i r -
renato del vecchio < centr--
sino » e designato solfanti' 
a nroi'ncare la r'oroduz*". 
ne a distanza di tempo 
lenJi s'ess, p'ohìenii. con 

in più twt' 1 miasmi delia 
'or • o'ifrelazione 

Pe-fo sf è ipol'zznta 
ii'if |i joilir,',' collaborazio­
ne ce socialisti ila <i'é(i • 

dovrebbero esserne le con­
dizioni'' IJut e venuto fuori 
il past'ccio Cip ha voluto 
mcttcrt > la siilvaqitiirdiu tl> 
detcrminati interessi prò 
prietari. chi ti munteli' 
mento dcll'untti omiinismo, 
chi V in f i ino ib i l i ln dello 
•1 atlantismo ». i /;; la subor­
dinazione della politica 
agli interessi della Chiesa 
Ora, se in sede politica un 
simile distrino può essere 
1 atiUeqqiato. ni side ideo 
logica ti e balza inori su­
bito tutta l'inconsistenza 
Perciò il cmivetino di 
S Pellegrino ha preso 
ipicl senso, che molti han­
no qui rilevato, th tenta­
tivo di c o s t r i u i e t in' i ' leolo 
m.i per u n a po l i t i ca , n i n i 
tre avrebbe dovuto. >c por 
lato a fondo, iure u ari 
una nuova poh'ice ila un 
dibattito itleoìotiii >> 

1 t/;o .«,'., Ini li'.'to ini pi 
d'mento pr'ijir'-i ij limite 
ui.i ' t *dt.<i|i>ììii 11 ch< hi 
inani anza ih autonomia 
aaile qeran h e ecclesia 
: ! < I', < ri 11 p, r la DC. F. 
tp.t sp, dilanio pari» udii 
non dalle preoccupazioni 
ili indole conservatrice e 
reazionaria che animano 
p« r 1 scmp'o. il l ' o r n i " ! 
( i t i la S e r a nella sua poh-
mua con l ' ( ) ^ i ' r \ .ito:i- H»•-
T . I N O Lo diciamo parten­
do. al contrarm. dal jirr-
•upp xto della ncccsista 
1 he 1 lavoratori e le messe 
1 a'1-.l-che partecipino co 
me forze proqr» *»ir«- alla 
az' a e ti, rinnoeamento 
economao e sociale th l 
l'hai'a 11 che sarà posti-
Iole soltanto se essi, pur 
portando in quell'azione il 
t ontributo rilt ' ante di ara 
esperienza rehqio?a. saran­
no p<ìst, ,n condiZ'One di 
compiere autonome elabo­
razioni da valere m una 
sfera d'azione che da quel­
la rcliqiosa e diversa, plac­
ca o non fiacca ai Gonel-
ta. agli Scaqha. agli Sceiba 
f, o , Brffro* 

Insomma. -J discorso sui 
loro rapport' con la civiltà 
moderna, che t diriqenti 
del mondo cattolico hanno 
potuto eludere quando han­
no ritrovato la saldatura 
coi ceti proprietari in nome 
della conservazione, devo­
no riaprirlo non appena ti 
affaccia l'esigenza di stac­
carci ila questa posizione 
per non restare mummff l -
tu/ t Ma ncr questo, da 

S Pellegrino, la DC avrà 
ancora mollo da cammina­
re al movimento operaio 
il 10111 pi io ih trarre da 
l'pisodi 1 oine questo la 
1 0111 inzione the su tpiesia 
1 ut. Iti cui tititsi, zza ne c-t 1 
ru oiiJt'rilHlld. IHSOI/IM] spin 
pere molto di pia 

(filanto alla DISI i t - s -one . 
( he non ha spi,-(iato 1 o m r 
mai le sue puqinc non sia 
no s i u i r ( ipcr lr » un dibtif-
ttto prima del conveipio, ,-
che dopo ai er soppresso, al 
pari ilei l 'opi . ln. tutto luti -
ro un intervento svolti, ila 
u,, esponente tlcmocr-st01. 
no a S Pelleqriiio. viene a 
ch'edera ih parlare * con 
freschezza th tmmuaim > 
della nostra autonomia. le 
dedichiamo la ptu Insta 
tìelle iminaiid' 11, che 7/ Min 
1 oiitetino 11 siii/ficriscc. 
duella 1 he il p ijiolin,, f«i 
-<uir,, siiiretizza nelle tine 
battute ,] ihaloii" — e /><>-
1 e 1 a' ' > —- t i , stia ri 
po','. ' s 

\ i iti i n o < 1 ( ( 111 

Abbagnano 
NICOLA A B B A I . NANO- . I.., 

l e n i s e s s u a l e o uinasta l'uni­
ca roccaforte di quella conce­
zione m e d i o e v a l e del mondo 
che il Rinasc imento ha cornili 
ci.ito a d e m o l i t e e che l'Ulti 
nul l i smo e la cullil i a moderna 
hanno dis trut to nel campo del 
la I l lusoli» 0 della scienza ma 
non ancora inlc iaim-i i tc nel 
campo dei costumi dove le isti 
tuzioiii del diritti e della ino 
r.ile pubbl ica r imangono .111 
co ia . 111 prevalenza, ispirate 
al le vecch ie ti adizioni La 
poesia, la narrativa. 1) c inema, 
l.i pittura fanno pai le inte­
grante di una (tiltur.t e ne se-
Uiiono o s t imo lano il movimeli 
to La loro funzioni' autent ica 
e que l la di e s p r i m e t e . 111 modo 
fedele anche se I.intasiicanien-
te tras l i»urato . 1 modi di vita 
di una soc ie tà determinata , di 
mostrarli in c o r n i c i o ed in sin 
nolo nei loro aspetti patenti 
come in «incili nascosti , di 
luetici ne 111 luci le ignoranze 
volute o non volute, le zone 
d'ombra. le m a c i n i l e , 1 proble­
mi v ivent i .. S tando c iò , un 
letteratura o in poi ieralc una 
arte c h e si d i s in teressasse del 
sesso e dei s'ioi problemi man­
cherebbe , m Ha s i tuazione cul­
turale di OL'1!I al suo c o m p i t o 
e sarebbe pi iva di qualsiasi 
in teresse » 

Norberto 

Bobbio 
Pi parere 1 mitrai m e un al­

tro f i losofo. Norberto Itobbio. 
che svi luppa una Muta di tu 
v e l i n a arnomrntat i s s ima con-

>tio quel la apologia dell eroti­
smo insi la nel q u e s t i o n a n o 

XOHMKKIO HOIil'.in - l a i 
mia impress ione e che se Mili­
te far p i a c e l e ai preti e nuli 
.muri dei p u t ì cont inuate pu­
re a sbandierare l 'erot ismo 
Loro non des iderano a l tro - prc 
se di posizione c o m e la vosir.i 
sono la migl iore prova del la 
inevitabil i tà del la loro cMstcn 
i.i e del Ioni potere Ne-st in . 
società può s|i*sist(-ie M-II/.I 
porre l imili . u h istinti umani 
di cui quel lo sessua le e forse 
il imi folti l 'orche una so 
cietà sonz.i inoralo. 111 specie 
son/^i una m o r d e se s sua le non ( 

pno di ir .ue ! u r i c o m o d o dij 
el i ini inri- il monopo l io d e l l a | 
morale da pai le del la Chiesa 
e di «limo-tran- che è una < al 
Uva inorali !• cui c o n s c j u e n 
tv -uno nocivi alla soc ietà , mai 
iie'lo s tes-n V m p o di l'iabo ! 
rare UM.I inori l i Luca non ine ' 
n o c h i . u a forma, coerent i s (, 
( lalmentf- n'i'i Se con la fr.i i 

se bisooiKi (induri / i n o ni fon­
do su onesto sCiudu. .si intendo 
che la ricerca oy^el t iva del la 
natura e del la vita sessuale 
non deve avere l imiti o freni 
di carattere moral is t ico , s iamo 
d'accordo, ina r i tengo che e io 
non abbia monto .1 che faro 
con l 'erot ismo Non sono più 
d'accordo se 111 (ondo a questa 
strada ss r i t iene di provare la 
separazione tra vita sessuale 
e vita morale ( e ut ciò consi­
ste il s igni f icato più corrente 
di ero t i smo) e non invoco Las-
sunzioue di nuove responsabi­
lità contro la tentazione del 
disordine, de l l ' ego i smo, della 
volgarità » 

Italo 

Olivino 
al­
la 

di 
é 

Cont inuiamo pei ordine 
fabetico Italo Calvino si-
cava cosi con una netta 
st inzione tra ai to e vita Chi 
amico del sesso nel la vita — 
CÌ\\\ dice 111 sostanza — non 
può e s s e i e a m i c o del sesso 
nella l e l toratu ia \ e l Nove­
cento (so si esc ludo Uomini; 
wav ) l 'erot ismo non è un ino 
tivo poet ico Le battagl ie 111 
suo nome sono false battagl ie 
l 'orche ' F.cco 

ITALO CAIA INO - In Ita 
I1.1 una conc i l i l a di magistral i 
e prelati e altre autorità si 
adopera a lar convergere l'at­
tenzione di tutta la N'aziono 
sul le srrnr nirin/iiiMilr per 
corcare di ridai e attualità al 
p i o b l e m a del la rappresentazio­
ne artistica del sesso , che non 
interessa pili n e s s u n o . La pò 
sizioiio giusta verso la censura 

dove o s s e l e ins i eme di attacco 
sp ie ta to ai censori ( la cui idio 
zia si mani lcs ta non so lo nel­
lo loro condanne ma anche nel­
la loro indulgenza verso la por­
nografia spicciola e ,.OII;II pie­
tose (/' uift-) ma anehe di ai-
tacco a tutto il piano anti­
quato e tedioso in cui la bat 
taglia si svolge i n tedio mol­
lalo al lunga l.i sua ombra sul­
la -tessa parola « I O I / M H O e su 
tutti 1 suoi r idess i in lettera­
tura, nel c inema e sin gior­
nali Nulla di più funereo del la 
sessuologia moralizzatrice dei 
set t imanal i non-contormist i ». 

Con Cesare Casos si ritorna 
a d iscutere ( e a smante l lare 
e f f i c a c e m e n t e ) la u-si secon­
do cui tutto il male verrebb • 
dal ta l lo che la civi l tà cri­
stiana 0 ' scss i io lohica • (\\ 
si-s situa s tor icamente il tabu 
crist iano del pei calo , ni la 
scorgere gli e l ement i di prò 
grosso s t o n c o che ha conte­
nuto nei conti unti del mondo 
c l a s s i l o e le contraddizioni ohe 
implicava (i l fossato incollila 
bi le a p e i t o tra la natura e lo 
s p i n t o ) e poi pa-s.i a un di­
scorso marxista attualo 

( Vsarr 

( la sos 
CKSARi: C A S F S « Negl i 

ult imi 50 anni , sci ondo quanto 
g i u s t a m e n t e a l l e n i l a il que­
st ionario di Nuovi Aniiiiiirof>. 
si sono verif icati grandi (.un 
hiamcnti dovuti al t i c u d i s m o 
al nud i smo ecc Quel che o i\.\ 
vedere é che cosa e-si sigilli 1 
ch ino a l l ' interno de l l o sv i lup 
pò del la società capital ist ica 

polche 0 noto che nei 
socialisti , e in particolare 111 
l i n o n e Soviet ica, lungi dal 
tendere a l l ' indi f ferent ismo ses 
stiale si colt iva un moral i smo 
che spesso assillilo forme di 
intransigenza quasi vittoriana 
Queste torme, spiegabil i con 
la t ens ione del periodo stali 
niano. con I astrattezza del 
l'idealo del mil i tante , eoe , so 
no cor tamente deplorevol i , e 
del res to hanno come contro 
partita ioazioni in senso oppo 
sto c h e traspaiono ogni tanto 
dallo c o l o n n e dei giornal i . Re. 
sta il fatto che nH'interno di 
quo -'a cornic i vittoriana, c'è, 
- p o n e tra 1 giovani , un conte 
mito di sch'olta pulizia moia 
lo elio fa pensare ohe 1 iggiu 
si s t iano ponendo le basi di un 
reale superamento della fai 
sa inorale sessuale borghi-
se; superamento che non 
cons is te , pe.i il momento , 
nella fine de l l e istituzioni ma 
nella soppress ione del loro ca 
rat iere a l i enato 0 nella I010 
conci l iaz ione con la natura e 
la l ibertà Invoco la libera­
zione ohe ha luogo nella so 
cietà capital ist ica 0 di natura 
assai ambigua Là dove il 
monopo l io prescrivo a tul l i gli 
stessi des ideri e gli stessi coni 
portament i , là dove ognuno 
vuo l e ossero come tol t i il 
sesso , anziché ossei e sent i to 
conio una potenza in tens ione 
con l ' individualità, diventa la 
prova naturalo del la ncocs 
del c o n f o r m i s m o • 

paes i ) cessai io" Rispondiamo che non 
sempre 0 necessario parlari-
dei la t 'o sessuale c o m e non 
sempre e n o c e - s a n o parlare 
di quest ioni sociali o di avven­
ture a ir .cane; ma che quando 
e necoss i n o . poiché oggi non 
si i -s istono più 1 tabu e 1 divieti 
che lo impedivano tacerne non 
e più. coinè un tempo, una 
li ie- ' io' ie inorale bensì una in 

si i l ln icn/a esp iess iva Per fa 
i e un e-v'inpio lo scrittore che 
1 :c 1 non parla del fatto «os 
s'ialo. (piando l 'argomento del 
prop . io II'M-O lo rendo necessa­
rio si comporta come il citta 
du o che -1 -i-tione dal parlare 
di poliu.-a in tempo di demo-
01 a / i . i • 

F n / o 

Paci 
un di-
é a-so-

•.pungc 

Fnzn l ' a c conduco 
-. 01 so (ilo- I'ICO d.i cui 
lutamcii tc arbitrario e-
10 una -il l ' ione' ci l imi teremo 

jdunqii.- ti s.- :>ial.'i'e che il suo 
dis-oi'oo -1 -'loda ad illustra-
zioro de l l e tesi di Husserl , ar­
m a n d o a l l i conc lus ione che 
• il - ignit icatn deH'Fros .<d tra. 
s t e n n a nel signif icato delta 
s tona dell n nanità • 

Cllill O 

0111 
V lovem» 

Jean P. Sartre a Roma 

r i l t t i r t 
' . i r i ^ i t 

Ir i m i st- It-.iu l ' . iul 
f u .li- ini unir. ir l i» . 

t l . l l t l l l l l . il l . l t i l l i l l l l 

>>« ri ri­
sulti t 

ili un 
1 i m i 
ralTi 

•fà£ 
Ktiin.i ( 'unir 

s i i i irniri . 

Frauro 

l o r i ini 
Franco Fortini sostieni- tesi 

ana loghe , che r iprendono -ia 
i motivi espress i da Caso-, s i i 
la paradossalo dist inzione latta 
da Calvino 

F R W C O FORTINI- Tutta 
la pruderie ufficiale, c ler icale . 
la censura e lo sue bul lonate , 
sono un e l e m e n t a r e e perfino 
rozzo s tratagemma, una se 1-
rainuccia di retroguardia nel­
la qua le si lasciano invischia­
re ( n o n senza sostanziale coni 
p l ic i tà l gli uomini del progtos­
so K oggi, per me. chi va prò 
dicaudo la l ibo i là sessua le è 
poco m e n o di un r c a / i o n a n o • 
Occorre 1 ammontare t h e un 
seco lo fa. borghese equivale­
va a severi tà , moral i smo, fili­
s t e i smo , ordine inorale, mentre 
oggi il neoborghose é as-.11 
l iberalo nel lo cose del sosso, 
l egge 1 b i n i più spml i . ride 
del la censura , tollera ohe sua 
figlia faccia uso di parole poco 
cat to l iche , ama la pittura tufor 
male , e così via"' • 

Arturo Carlo 

Jrinolo 
Tutto d iverso é l'orioni;-

mento de l lo s tudioso catto l ico 
Alluri» Carlo . lemolo . che . con 
lessa la la propria incompeten­
za dinanzi a molte domande 
del ques t io ir ir io cosi ( (include 

ARTURO CARLO .IFMOI O 
• Credo che per una ( omisi cu 
/a in tegra le de l l 'uomo, occor 
ra r icercare .1 fondo anche lo 
aspet to sessua le del suo esseri-
e cos i 1 des ider i compress i le 
p i e g h e del s i ih in-r icntc II -es 
so 0 nel l 'ordine del la natura. 
e può avere inamfcstazit 111 
sane ed pisane |,a m a n c a l i / i l 
di des ider io sc s -ua le e in si-
impover imento , la vita senza 
ses so non e vita l o m p l c t . r ciò 
che non togl ie c h e qui-H'impo 

i v e n i i i c n t o e quel la .ucomple 
\e//.i po-s . ino l'—eri- — m 
grandi i o-c lenze, PI sp int i ru . 
chi c o m e quel l i dei --ititi 
( o m p e n - a t i 1011 e s t r e m i dovi 
zia S o n o invece i m i t r a n o ali 1 
esa l taz ione del - e w i e .1 cors i 

Idi-rarlii i orni un valore rcli 
g | O s ( l 

Per e nulo Piovono, che con-
u-ssa essergl i imposs ibi le come 
si l i t tore 'i rappresentare in 
una maniera incito realist ica 
un tatto erot ico e di e s sere al­
ti e l i a n t o lontano da qualsiasi 
n ntrappo-iz ione di spiri lo e 
di carne, un erot i smo posit ivo 
deve o s s e l e posto su ques te 
basi-

CUIDO IMOVKXK: s Uscito 
dai tabù, l 'eroi ismo é buono 
perciò nella misura 0 nel la 
forma in cui ognuno otto im­
metter lo nel tessuto del la sua 
vita senza deteriorarla od in 
funziono positiva; l 'erot ismo 
de\e ossero un valore utilizza-
bile dal 'uomo nel suo comples ­
so La civi l tà moderna presen­
ta due tendenze La prima è 
l iberatrice, e questo lo può 
dare ( a mio parere falsamen­
t e ! un aspetto di l ibertà esplo­
siva in campo sessuale . La se­
conda ha un carattere intel let­
tivo e comporta 1111 mobilitar­
si e un convergere di tutte lo 
e n e r g i e del l ' intel l igenza, la cui 
cresci la e il cui d o m i n i o sono 
il principale scono. I a prima 
é in funzione della seconda 0 
non si può pensare un eroti ­
smo es traneo a quel la corsa 
tifila intvIltqeiKo c h e è oggi 
il s ignificato stess-o defili ci-
v iltà vissuta » 

Renzo 

Kosso 

Kl s;i 

Aperta ieri un'interessante stagione di concerti 

D m ' s o 11 al4ik eli Slravinski 
saranno eseguite a illosra 

C o i i i | M > - i / i n i i i *.ii p a n i l e i l i U n n i - n i ! > e n i u - A l l r - a p o r i l v i o l i n i s t a m i - s - i c m u i l c n r i k S / . r r n i : : 

.Morante! 

Se il l e t to le ci ha segui l i s in 
qui. gli d ic iamo che il c o m p i l o 
ili c i v a i e una citazione cmblc-
mat i ia dai discorsi degl i ul­
timi due interpel lat i , Rei i 'o 
Ro-so e Sergio Solini, e pili 
tacile Del primo s e g u i a m o 
ques to r ichiamo sociologico: 

RF.NZO ROSSO. • Sono le 
condizioni di vita .ul avere 
provocato la rivoluzione d-i 
Mislumi. ad aver mosso c ioè 

1 donna nella siiuaz-oiic di 
dovei stipct are le precedent i 
ce i i s i i i e borghesi e 01 voler ul­
ti allearsi da quel le elio la stes­
sa organizzazione sociak- la 
porta a considerare come ser­
vitù sessual i . Ma la dialett ica 
chiiis.i di mere: to. nel quale 
nessun va l ine riesce a sotti àr­
si alia -uà immediata trasfor­
ma/ ione in mei ce . porta a un 
I O V I M I . i m e n t o del le posizioni 
( 1 a t lrancamento s te s so può 

1 a-si imeii- la caratteri- t ica op-
I po-ta d i l l i servitù L e t o pel -
ib i e- i terei ad . i s -egnjro a! 

• nudismo un a-petto s i n / a l t r o 
I - d u p l i c e e po-lt ivo < - 3 o rap-
lire-enta anchi uno dei -101-

* tioli più ( o r m i t i di-Ila inuti l i-
li azione mercant i le • 

.-1 1 

il. 

MO.SC \ . > - Si f .I|M 1 t.iltiit ,.:i .1 -st i,i--l.ik(iv .e l i . i n i . o . i M U M . I IIIIIUCIMM t m i - l f h 
ogg i .'1 M e s c a la nuov-.i s ta - hi un M i e i u l n tc-ni|>n \ t 1-jsit isti sl1.1n.111 \1v .1 •• l . i t - | 
g i o n e «li c o n c e r t i d.ì carnei.1 l i . inpn <->< giuti l ' o t tavo « p i . i r - . t i s i pi r h- •-••( 11/10111 de l f.i-
Nol r id i i l te «lei C o n s e r v a l o r i o ' . I Ì I . I di \ iss..iru»n S<eti.il'!i JIPOSO uu . i i i i t t e f ì iu l i . irdi .db 
di mus i ca st e t e n u t e un t 011-1.1 ipunteM»- il' Meisev \ . n n - l i l S V ' » t • 1 v n-linist.i nn-ss.- t o \ , 

. i t i v i 

c o r t o de l c o m p o s i t o i e M A le- 11 i g •• la - sunata > |K-i pi.i 
t u o Gbeorgiv . S v i n d o v . . p r e - l n t . f . . i u di \1.ti11 Kriri.itin iati 
m i o L e n i n II p i o g r a m n i a U / m -t' i i l l i iu. i s,-)ra esegui*.1 il 
c o m p r e n d e v a u n c i c l o v o c a l e J K m i l G h i i i ì -
su parole di Roliort l ì u r n - j l'i 1 I.i pr ima vol t . i . ^ h .i|>-J 
S o r g h i e i F_senm 1 Av et ik ' p . i s s i n i n i i di n i u s u . i d i « - • - » 
I s a a k v a n . jniei 1 (Miti.nino asco l ta t i - tu . - j 

Q u e s t a e s t a g i o n e > ded i ­
c h e r à a l la m u s i c a m o d e r n a 
u n ' a t t e n z i o n e a n c o r a m a g ­
g i o r e d e l l o s c o r s o a n n o La 
m u s i c a dei c o m p o s i t o r i s o v i e ­
t ici o c c u p e r à il p o s t o c e n t r a ­
lo nei p r o g r a m m i N e l l a pri­
ma s e t t i m a n a d e l l a s t a g i o n e 
v e r r a n n o e s e g u i t o < s o n a t e > 
de i g i o v a n i c o m p o s i t o r i R o ­
m a n L e d e n e v . Muraci k a z h -
l a i e v . R a d i o n Scod i in e A n ­
drei V o l k o n s k i . Il q u a r t e t t o 
- B o r o d i n > e il p ian i s ta E m i l 
G l u l e l s d a r a n n o rene c i t i do ­

ni di t-ompoNitori s t r a n i l i ; 
Lo pi i m e .ni e s s e i e e s e g u i l i -
s a r a n n o due • s o n a t e » di Igm 
S t r a v i n s k i od il r i d o \ o r a l e 
' D i . i n o di un u o m o sc-om-
l>arso > di I. . l a n a c e k 

I p r o g r a m m i d e i p r i m i d o - . 
( 1 g iorni de l la n u o v a s t a g i o n e 
c o n r e r t i s t n a c o m p r e n d o n o 1 
noni , di S v . a t o s l n v Ricbtor . 
Kant] Cìhilols , M a r i a Yinl i 
n.i. M s t i s l a v Ros tropov irli. 
J o v g h o n i K i b k a l o e A i ­
tili A id inv . in F in rial pi o s ­
s imi' m e s e di o t t o b i o , v o i -

c .iritt Meni ik S/ i -r i i ig d« I pia­
n e ' 1 lii.-.sil:.ir.i> . \ rn . i ld i 
K-'.i • II 1 del l 1 1 .iiit.nit'- < 1-
n. ili s» Mani in»- F«>t« sii 1 

Rassegna a Mantova 
delle arti figurative 

M A N T O V A . ' 2»ì — Nel la 
casa di A n d u - a M a n t e g n a e 
s t .da in.iiigur.it.1 la r a s s e g n a 
d e l l e a i t i t igu iat iv e m a n t o v a ­
ne dall'ttOO .ni o g g i , c h e t i n ­
n i sce c irca 300 o|H-rc- di pit­
tura e di s c u l t u r a 

Con q u e s t a ras-ego..1, gli or­
ganizzator i h a n n o v o l u t o 
ic-ndoie o m a g g i o .11 p i t t o n 
del s i i o l o SCOIMI e pr» s e n t a ­
l e . in wn.i s i n t e s i n u i t n a t . 
IL in . in iU. - ta /n ni piti s ign i 

d e l l ' o t t e f l g t l l . i l . v 
in mtov. in . i i n v i t a n d o 1 piMt>-I mela spremevo 
n e eli s t i l i t e l i g ià .ninni ssi 1,, spet tare la •. 1. 

m a g g i o i i 
IH 

r . i s segne in.ni-

Opere italiane 
alla biennale 

dei giovani a Parigi 
1,'lt.ili.i pai tec iprr . i albi 

st r o n d a B i e n n a l e elei g i o v a n i 
.11 Ust i , che s a r à i n a u g u r a t a a 
l ' a u g i il 29 s e t t e m b r e noi 
M u s e o d'arte m o d e r n a 

In p a r t i c o l a r e , p a r t e n p e i a 
a l la s e z i o n o di art i p l a s t i c h e 
c o n .17 p i t turo , s c u l t u r e o in ­
c i s i o n i . a l l a s e z i o n e m u s i c a l e 
c o n v a n o c o m p o s i z i o n i e a l la 
s o / i o n e de i f i l m s s u l l ' a r t e 
c o n a l cun i d o c u m e n t a i ! 

! Lisa .Morant* condividi 
j za r iserve 1 i m p o s i z i o n i 
q u e s t i o n a n o 

j K I . S \ MOR.W l i : • Le mi 
'' - m o e- un'atte rm.iziiiue -pn 
l tanca del la vita i un eleni! nlo 
| vi i . i le del la -o- t .nz . i umana j 
'e non -i può trattarlo rome 
j a r g o m e n t o -proui vole (piando 

-i r ispetta la pcr-ona umana 
nel la -na ii itcgr.ta 11 vizio di 
i erto società e di certe reli 
-noni, sta ncl'.'avcT dimezzato 
la per-ona umana dichi.iran 
dola per meta nubili r per 

le e -i e dovuta 
po l lare la vigil ia dell 'era a lo 

nuca perche la ^CICII/.I procla­
masse questa realtà' cl ic !» 
frustrazione dell'i rot i smo an 
ch'essa, comi il sonno del la 
ragione , produce dei mo-tri » 

Alberto 

Serg io 

Solini 

M ora via 

. <p. 
i-|tc 

A l b e r t o .Moravia, che e mes­
s o in causa per La Soia diret­
t a m e n t e eia Norberto Bobbio 
(i l qua le , in quest 'u l t imo ro­
manzo morav iano vedeva un 
e s e m p i o le l lo smarr imento 
c r e s c e n f di ogni capacità di 
d i s t inguere tra libertà di 
e s p r e s s i o n e artistica e porno­
graf ia) cosi si d i fende . 

A L R K R ' I O MORAVIA 
Mia b i e n n a l e di l'ai igi j » (Qualcuno domanderà: ma t 

p.i: tei ' p a n o . mnplcss iv .ime v. proprio necessar io rnr'are del 
4"i n a / u m i Ifat 'o s^ss-aale.' K <(Uando e ne-

r'. per il secondo IÌ.ICS; altro -

SKHCIO SOL.MI • Non M 
tratta di tornare a concezioni 
superate , o di andare, avanti 
verso un ideale paganes imo 
che può essere so l tanto un 
sonno let terario o un fal lace 
nulo del cos tume mondano . I 
rimedi non sono sempl ic i e 
vanno e-co^itati in concreto . 
nel c a m p o educat ivo e ist ituzio 
naie t e n e n d o di vista l ' intero 
contes to del la società i tal iana 
al suo attuale punto eli svi lup­
po le ragioni degl i intoppi e 
dei ritardi di questo , e la <ua 
necessaria i !Oc'crni.:ario»if. 
nel s e n - o di in a d e g u a m e n t o 
a nuove co'icez.oni di vita. 
Quanto alla cultura, c h e deve 
essere la -»nma guida di un 
rinnovamento , e g iusto c h e in­
sista a prendere coscienza d i 
q u e s t o sv i luppo , e d i f enda 
e n e r g i c a m e n t e la l ibertà de l 
suo compi to , contro le remo­
re di un conformismo il qua le 
in gran parte non rappresenta 
che una artificiosa sopravvi­
venza de l passato » 

Ne l la se remi.'» a u u ì de l Im-
•gtijggio di Serg io Solini si può 
anche trovare mia indicazione 
pi ovvi-or:.i valida por tutti . 

PAULO SPRIANO 

^iXS V„, .<asl 

http://sfor.ro
http://nochi.ua
http://as-.11
http://sl1.1n.111
file:///1v.1
file:///1.ti11
http://in.iiigur.it
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Sabato e domenica 

alla Fiera di Roma 

Festival 
dell'Unità 
Una grande manifestazioni* |M*r la pace - Il 
comizio di Amendola e Penìa - Superali 
i 30 milioni per la sottOKcrizione - Comizi 
e assemblee popolari in numerosi «piartieri 

Emozione e sdegno nell'opinione pubblica per gli « omicidi bianchi » 

Sciopero di protesta nei cantieri 
per il tragico crollo del viadotto 

Alle otto di questa mattina i funerali delle sei vittime dell9Autostrada del sole - Anche i tram si fermeranno 
per cinque minuti - Una interrogazione dei deputati comunisti (ti ministro dei LL. PP. - Migliorano i feriti 

Come in tutto Je m a ­
nifestazioni della stampa 
comunista che si vanno 
svo lgendo in questi g ior­
ni nel la provincia, anche 
nel Festival dell'Unità 
che si inaugura, sabato 
prossimo «Ila Fiero di R o ­
ma l 'argomento centralo 
è quel lo della pace. Non 
a caso il tema del co­
mizio 'di domenica p o m e ­
riggio — parleranno i 
compagni onorevole Gior­
gio Amendola , della S e ­
greteria del PCI. ed K-
doardo Perna, segretario 
de l Comitato regionale — 
ò: « L'Italia ha bisogno 
di p a c e » ; agli attuali gra­
vi problemi della s i tua­
zione internazionale, alla 
s i tuazione di Berl ino e ai 
pericoli rappresentati dal 
mil i tarismo tedesco sono 
dedicati molti degli slami 
e del le mostre politiche 
del Fest ival; a queste q u e ­
stioni, iniìne, si riferisce 
anche uno dei temi a cui 
si ispirerà « Tribuna po­
litica », in programma per 
sabato pomeriggio alle 
ore 18,30. 

I dibattiti e le mani fe ­
stazioni per la pace, in­
tanto, si molt ipl icano in 
tutti i quartieri. Nel la se­
zione comunista di Porta 
Maggiore il compagno 
Giovanni Berlinguer, il 
compagno socialista o n o ­
revole Nitti e il radicale 
Ferrara hanno partecipa­
to a un dibattito sull 'at­
tuale s i tuazione interna­
zionale. Oggi a Tiburtino 
IV (via Tiburtina 721) , 
alle ore 20. il compagni» 
Fernando Di Giulio par­
lerà sul tema: « La crisi 
di Berl ino e la situazione 
internazionale ». Sono in­
vitati i membri del Co­
mitato federale della Fe­
derazione romana del PCI 
e i comunisti della circo­

scrizione tiburtina. Que­
sto pomeriggio alle 17, a 
San Lorenzo, presso la 
cellula del le FF.SS. (via 
Teramo, 18), il compagno 
prof. Renato Borelli par­
lerà sulla conferenza di 
Belgrado tra i paesi non 
impegnati . 

Sempre nella giornata 
di oggi, assemblee per la 
pace si svolgeranno a Por-
tuense (via S. Pantaleo 
Campano, 13), al le 20. con 
Luciano Faz/i e a Mon-
teverde Nuovo, alle 10.30, 
con la partecipazione de l ­
le cel lule del Forlanini; 
parlerà il compagno Gio­
vanni Agl ietto . 

In vista del Festival 
ptovinciale delPfJuiffi. un 
altro momento di note­
vole importanza è costi­
tuito dalla rinnovata spin­
ta impressa all'attività 
della sottoscrizione. Lo 
obiettivo da raggiungere 
è di 48 mil ioni: da pochi 
giorni sono stati superati 
i trenta mil ioni: entro do­
menica. quindi, deve e s ­
sere compiuto un nuovo 
sfor/o per raccogliere la 
più gran parte dei 18 mi ­
lioni che mancano anco­
ra. Impegni anche assai 
ambiziosi sono stati a s ­
sunti da parte di nume­
rose organizzazioni della 
provincia 

Le prime ore del po­
meriggio di domenica, al 
Festival dell'Unità, sa­
ranno dedicate ai compa­
gni d i e hanno ottenuto i 
migliori risultati nella 
raccolta dei fondi per 
l'Unità e il Partito o d i e 
si sono distinti nella dif­
fusione del nostro gior­
nale: nel corso di un ri­
cevimento. saranno e f fe t ­
tuate numerose premia­
zioni. L'appuntamento è 
fissato per le ore 15. 

Questa mattina alle 8, muo­
vendo dall'Obitorio, avran­
no luogo i funerali dei sei 
lavoratori uccisi nel crollo: 
Emilio Bartole io , Arturo P o . 
rudi, Vettore Lazza rotto, 
Olivo Bechini. Valerio Ca­
pocci e Raffaele Di Marcel­
lo. Quattro ore dopo gli edili 
di tutti i cantieri della città 
e della provincia inizieran-
no lo sc iope io proclamato 
dalla FILLEA. al quale han­
no aderito anche le organiz­
zazioni di categoria della 
CISL e dell 'UIL. Sarà una 
grande manifestazione di 
cordoglio e di protesta con­
tro la spaventosa catena di 
infortuni e si concluderà con 
un comizio al Colosseo. 

Dalle 13 al le 13.15 il lavoro 
si fermerà dovunque; anche 
il servizio autofilotranviario 
si interromperà per cinque 
minuti. Tutta la città espri­
merà insomma la profonda 
commozione e I" sdegno per 
la tragedia di Malpasso. che 
ha stroncato la vita di sei 
operai, e per le continue scia­
gure che ogni giorno insan­
guinano i cantieri e j luoghi 
di lavoro. 

Dopo i funerali le sa lme 
di due caduti — Bartole io e 
Peruch — saranno tumulate 
al Verano. Quella di Raf­
faele Di Marcello verrà tra­
sferita a Monterotondo. que l ­
le di Olivo Bechini e di Va­
lerio Capocci partiranno por 
Piancastagnaio, in provincia 
di Siena, quella di Vettore 
Lazzaretto sa ia trasportata 
a Valstagna, in provincia di 
Vicenza. 

Ieri i corpi del le vitt ime, 
composti nel le bare, sono sta­
ti esposti nella saletta de l ­
l'Obitorio. Nel pomeriggio i 
familiari, venuti anche dai 
paesi di origine, hanno po­
tuto vederl i: è stato un in­
contro straziante. 

Facendosi largo fra la sie­
pe di persone. Amelia Capoc­
ci ha raggiunto la salma del 
figlio e vi si è gettata sopra 
singhiozzando e urlando. A c ­
canto a lei, la nuora. Quin­
ta Capocci, e stata colta da 
un collasso si che i parenti 

11 convegno delle Consulte popolari 

Raccolte migliaia di firme 
per le elezioni a novembre 

Una delegazione si recherà in Prefettura • Lizzadri sottolinea 
le responsabilità della DC - La minaccia di crisi alla Provincia 

La presidenza del convegno, mentre il seti. Mole dà Inizio ai lavori. Da sinistra. Maria 
Michctti, Franchellm-ci. Mole. Uzzadri e la prof.*"*,» nello. Pergola 

< Elezioni a novembre »: 
questo il tema del convegno 
del le Consulte popolari svol ­
tosi ieri sera a Palazzo Ma-
rignoli. tema che cost ituisce 
anche la chiara indicazione 
di un obiettivo. L'assemblea 
— alla quale non è mancata 
una taiga adesione di rap­
presentanze politiche e s in­
dacali — e servita a sotto­
l ineare. innanzitutto, la « ur­
genza > della ricostituzione 
di una amministrazione elet­
t iva in Campidogl io: la per­
manenza del commissario — 
il < regio commissario », I n 
detto ti sen . Molò, che pre­
s iedeva — per un lungo pe­
r iodo può recare gravi danni 
a l la città in un momento in 
cui si approssimano impor­
tanti scadenze e si impongo­
n o scel te su problemi deci­
sivi- Nei prossimi giorni, a 
m e n o di due set t imane dal 
termine dei tre mesi della 
gest ione commissariale , una 
delegazione di parlamentari 
e di partecipanti al convegno 
si recherà in Prefettura per 
chiedere la convocazione dei 
comizi elettorali. Alcune mi­
gliaia di firme in calce a una 
petizione per le elezioni a 
novembre, intanto, sono sta­
te consegnate ieri sera alla 
presidenza. 

Il relatore. compagno 
Franchellucci. e l'on Lizza­
dri hanno messo in ev idenz i 
come il permanere dell 'attua. 
le situazione faccia correre 
alla vita della città il peri­
colo di una involuzione di 

^ tipo «governator ia le»- in 
fe questo senso, del resto, sono 
it- segretamente appuntate le 

aggiunto a lcune considera­
zioni polemiche sul le respon­
sabilità del lo sc iogl imento 
del Consiglio comunale: la 
gestione strani dmnrin — ha 
detto — e il risultato della 
caparbia volontà elei de dì 
escludere comple tamente dal 
governo del Campidoglio. 
con i 1-,.munisti e i sociali­
sti. i rappresentanti del 40 
per cento dell'elettorato. Nel 
corso del dibattito ( sono in­
tervenuti . tra gli altri, il dr 
Licata e il compagno Soldini 
del Sindacato nutoferrotram-
vieri) e stato sottol ineato il 
e catt ivo inizio > della gest io. 
ne commissariale, con lo 
sc iogl imento dello Consulte 
tributarie e della Commissio­
ne amministratrice della Cen­
trale del latte e sono emer­
si. inoltre. ì problemi più 
urgenti: revisione del piano 
regolatore di Cioccetti . pro­
blemi della casa, della scuola. 
dei trasporti, sv i luppo del le 
municipalizzate 

All 'Amministrazione pro­
vinciale. intanto, s i tuazione 
assai singolare dopo il co­
municato del PSDl . che pur 
affacciando la 
della crisi della Giunta « con­
vergente * non dice ne comi 

ne quando arrivare a tale 
risultato. I socialdemocratici 
propongono un chiarimento. 
ma su quale base e per (pia­
le programma? Senza porre 
rivendicazioni programmati­
che di senta, il PSDI cerca 
di inciterò il Consiglio pro­
vinciale di fronte n un fatto 
compili lo, ev identemente per 
non ossero coinvolti» noi vo­
to sul bilancio 

Scene di dispera/lune ieri all'obitorio. Il plani» disperato di Ines Beehlnl, dopo il riconoscimento della salmo del marito. 
l.ii vedova di Valerlo Capocci è svenuta alla vista del corpo straziato del suo compagno 

hanno dovuto trasportarla 
fuori a braccia. Anche Ines 
Bechini non ha retto alla v i ­
sta del cadavere del marito 
ed è stata amorevolmente al­
lontanata. 

L'emozione e lo sdegno di 
tutta l'opinione pubblica per 
la tragedia dell'autostrada 
del So le avrà un'eco anche 
in Parlamento. I deputati co ­
munisti Cianca. Busetto, P ie ­
tro Amendola , Nannuzzi, Na­
toli. Sulotto, Venegoni , Ma­
glietta, Tognoni, Capraia. 
De Pasquale hanno interro­
gato i ministri dei Lavori 
pubblici e del Lavoro « pei 
sapere quali inchieste imme­
diate hanno aperto sul le 
cause e sul le circostanze che 
hanno dato luogo al luttuo­
sissimo crollo avvenuto su l ­
la costruenda "Autostrada 
del Sole" nei pressi di Ro­
ma. che ha provocato la 
morte di sei operai e il fe­
rimento di altri. 

« In attesa del la più so l ­
lecita e scrupolosa istrutto­
ria da parte del la Magistra­
tura e di esemplari condan­
ne una volta accertate le re­
sponsabil ità penali — pro­
segue l'interroga7.ione — i 
sottoscritti chiedono di c o ­
noscere quali provvediment i 
immediati i ministri in ten­
dono adottare perchè si crei ­
no le condizioni per l'asso­
luta tutela del la vita degli 
operai nel corso dei lavori 
aff inchè sia spezzata la tra­
gica catena degli omicidi 
bianchi e i troppo frequenti 
incidenti che si verificano 
nella costruzione del l 'auto­
strada. dej quali quel lo av­
venuto nel 1959 in IOCK-
lilà Barberino (Firenze) e b ­
be le stesse caratteristiche 
dell 'attualo: sia controllata 
l'attuazione di tutte le mi 
suro di sicurezza previste 
dalle leggi e s iano es tromes­
se dal lavoro e da altri ap 
palti di opere pubbliche le 
impreso che risultassero ina­
dempienti a l le leggi sociali 
e agli obblighi contrattuali 
verso i lavoratori > 

In serata intanto si e a p ­
preso che le condizioni di tre 
operai sopravvissuti al tra­
gico crollo del viadotto de l ­
l'autostrada del So le mig l io ­
rano lentamente. Due. pei a l ­
tro. non sono stati giudicati 
.incora fuor: p e n c o l o 

Il comiiio 
di protesta 
alle ore 13 
al Colosseo 

Per oggi alle 12 i s in­
ducati edil i provinciali del­
la CGIL, CISL e IIIL con­
fermano l'inizio dello scio­
pero della categoria che si 
protrarrà per tutta la 
giornata. Per le ore 13 gli 
scioperanti sono invitati a 
partecipare al comizio clic 
.si terrà in piazza del Colos­
seo dove parleranno i se ­
gretari dei sindacati pro­
vinciali: Fredda, per la 
CGIL, Pintossi per la CISL 
e Ucncivengu per la IIIL. 

Subito dopo il comizio gli 
edili .sfileranno in corteo 
lungo il seguente percorso: 
Colosseo. Colle Oppio. 
Largo Brancaccio, via del lo 
Statuto, piazza Vittorio, via 
Mamiani. via Marsala, piaz­
za Indipendenza, via Goito. 
via Flavia, fino al Ministe­
ro del Lavoro. Una delega­
zione si recherà quindi a 
conferire con il ministro 
per esporre la protesta del ­
la categoria e per sol lecita­
re interventi più radicali 
ed efficaci per garantire e 
proteggere l'integrità fìsi­
ca dei lavoratori. 

Negli altri luoghi di la­
voro l'astensione avrà la 
durata di lo minuti , come 
e già stato annunciato. I 
tranvieri si fermeranno per 
5 minuti. La FIOM provin­
ciale ha diffuso un proprio 
comunicato con il quale tra 
l'altro invita i metallurgici 
a partecipare al la astensio­
ne dal lavoro dì un quarto 
d'ora. 

Smarrimento 
f l'ii nostro compagno ha smar­

rii»» una lior .̂i in polle ner.i con. 
temuti', nitro ., vari appunti per-
5i>n.->1i. la i-ifT.i «li circa I.. 40 000. 
I.o smarrimento e avvenuto Ieri 
allo or»- 11.."a». all'altezza di via 
elei H mini, MI di una voltura del. 
I.i linci 11> diretta vop-o l.i <ta-
zione Tihurtin.i t/eventualo rin. 
vemtoro può f.ir pervenire la 
borsa in via dei Frentanl 4. pres­
so l.i sette della F»-dor.izioti«- prò. 
vinci.ile 

Più potere operaio 
nei cantieri edili 
l i n a d i c h i a r a z i o n e d e l c o m p a g n o F r e d d a • 11 

s i g n i f i c a t o d e l l a l o t t a i n g a g g i a t a d a i l a v o r a t o r i 

// compagno Fredda, se­
gretario del sindacato t>ro-
rinciale defili edili ci Ita 
rilu.sriuto la .M'iiucnir di-
c/u'u ragione" 

-< I.o sciopero eli tutti fili nuli 
romani non e soltanto un atto 
doveroso di cordoglio per il ura-
ve lutto che ha colpito la cate­
goria. E nemmeno vuole ersero 
una protesta momenti non e ste­
rile: Kli edili non vogliono ri­
trovarsi domain di Ironie alla 
necessità di ripeterla per circo-
stanze simili a quella deliri scia­
gura di Setteb.mni 

Sono troppi "li operai che 
muoiono o restano niut:!.iti noi 
cantieri della citt.i e dell'i pro­
vincia. e questo non ci permette 
di esaurire la lotta per la sicu­
rezza sul lavoro in poche oro di 
sciopero. L'impegno dei sinda­
cati e dei lavoratori edili da 
OKIÙ deve ossero dirotto a stron­
care qualsiasi omissione dei si­
stemi di prevenzione antinfor­
tunistica. non solo ponendo di 
fronte alle proprio responsabi­
lità gli enti preposti allo scopo 
(INAIL. EN'PI o Ispettorato del 
Lavoro) sollecitando il loro po­
tenziamento e una miglioro or­
ganizzazione. una maggiore tem­
pestività Ciò non basterebbe 
da solo a risolvere radicalmente 
il problema A fianco di questo 
misure è necessario fare aumen­
tare il potere operaio e l'auto­
rità del sindacato nei cantori 

!.o causo prineip:i'i elio fono 
ni fondo della limita catena de­
gli infortuni vanno ricercai" ne: 
sistemi che gli imprenditori — 
assetati di profitti — hanno in­
trodotto nei cantieri: fissazione 
'unilaterale dei cottimi, subap­
palti. norme di nrnduzinno che 
oltrepassano il limito dtlla re­
sistenza fisica desi; eporr :. nro-
lunsamonto dell'orario cH lavo­
ro: impossibilità, ner l'cd'Ie. di 
intervenire nei problemi della 
organizzazione rlel lavoro che. 
quasi sempre, i costruttori im­
postano sulla bns« del "r^Dar-
m-o". senza tenero conto dei li­
scili a cui obblìcino «jlì epomi 
nuocil i che si s.ippii chf tnolto 
sresso. il lavoratore il tinaie s; 
rifiuta di lavorare rigeli arido 
l"i viti viene licenziato son?i 
poss.bilità di appello 

Xoi chiediamo ufficv-Imento 
-] minuterò d"l T.»\oro ree r>: 

sindacati siano conferiti idi stes­
si poteri ispettivi che c.ttual-
niente sono di esclusiva perti­
nenza dell'Ispettorato del La­
voro. in modo che l'accesso nei 
cantieri dei rappresentanti dei 
sindacati sia libero in ogni mo­
mento. Non si può più ammet­
tere. infatti, che i rappresMitanti 
di coloro che ottni giorno ri­
schiano la vita nei cantieri, re­
stino confinati al .ansio di con­
siglieri. cosi come avviene at­
tualmente. nei vari organi pro­
posti alla prevenzione depli in­
fortuni e alla repressione delle 
infrazioni 

Lo sciopero di o»si apre quin­
di la lotta per un aumento del 
potere operaio o del!'autorità 
del sindacato nei cantieri, unica 
condizione per salvaguardare la 
vita e l'incolumità che ormino 
dei (50 000 edili, per le racir.ni 
esposte, mette a repentaglio oeni 
giorno ». 

La storia di Vettore Lazzarotto 

Non aveva conosciuto 
un giorno di riposo 

(Dal nostro inviato speciale) 

VALSTAGNA, 26 — Vet­
tore Lazzarotto, manovale, 
tornerà quassù giovedì nel­
la sua valle del Brenta, do­
ve c'è l'umile casa dalla 
quale tante volte era parti­
to in cerca di lavoro: torne­
rà e sarà sepolto nel piccolo 
cimitero. Cosi avrà avuto 
termine la vita di un nomo 
costretto a fuggire da una 
terra ingenerosa e clic nel 
trascorrere di decenni, ovun­
que egli sia stato, emigran­
te in Africa, in Fruncia e 
un po' dappertutto, altro de­
siderio non aveva avuto se 
non quello di tornare nella 
sua valle del Brenta, nel­
l'umile cusa, accanto alla sua 
sposu. 

Vettore Lazzarotto è una 
delle vittime della sciagura 
che, al 14. chilometro della 
via Salaria, ha colpito un 
gruppo di operai addetti al­
la costruzione dell'Autostra­
da del Sole. 

Ha lasciato la moglie e 
nove figli. La disperazione 
è entrata in questa famiglia 
di gente semplice che ora, 
in gran parte, mi sta din­
nanzi. Manca soltanto la mo­
glie Genoveffa Lazzarotto. 
di anni 53, perchè « è di là 
— mi dicono indicando 
un'altra stanza — che ripo­
sa finalmente un poco dopo 
che da domenica sera ha 
saputo l'orribile verità ». Gti 
altri appaiono titubanti, re­
ticenti perfino nel risponde­
re a domande che non /iali­
no la pretesa di scavare in 
fondo agli animi, né di sco­
prire cose nuove. Tutto è 
chiaro, tutto è evidente. 

I figli di Vettore Lazza­
rotto sono Antonio, di anni 
33, residente a Roma, e 
Gianna di anni 31, anch'essa 
residente nella capitale; 
Luigia di anni 29, e Ita casa 
a Mestre; Nives. 27 anni. 
ed è a lavorare in Svizzera 
col «tanto; Gino è militare; 
Mario è operaio; Umberto. 
d'anni 1S ridiede pure in 
Svizzera. Vittorino e Livia­
na, di anni 15 e 14, sono 
qui ad aiutare la mamma 
e ad attendere l'occasione 
per qualche lavoro, general-

Mancano le aule 

Apertura ritardata 
per alcune scuole 
/ doppi r tripli lumi • ÌSrllr rlrmcntari r 

mnlir Ir lozioni hanno inizio il 2 ottobre 

L" in atto uno sciopero del 
personale del la F. I. e dei 
Provveditorati agli studi. Le 
complicazioni che ne deri­
vano per l'apertura del le 
scuole sono comprensibil i; 
tuttavia, il provveditore agli 
studi ha conformato ieri c h e 
le lezioni nel le scuole e le ­
mentari e secondarie avran­
no inizio regolarmente il 2 
ottobre. 

L'apertili.i delle scuole. 
nella pratica, però avverrà 
a scaglioni, poiché non tut­
te le classi, nel caos gene­
rale. saranno in condizione 

Cozzando contro un camion sulla via Maremmana 

II dilettante Salvatore Morucci perde la vita 
in una gara a pochi chilometri dall'arrivo 

t'n corridore oicI-.*tJ h.i tra- Stivatore Morucci 
ideamente perduto la v.ia ieri 
pomenucio durante un.i cara 
ri>ervata ai d Iettanti andando 
,t oo7z.ii e contro un camion 

trovava 
distanziato di tre minuti dai 
pnmi. in compagna di se: o 
sette corridori Kra uno dei 
martor i animatori deU'vnse-

ti'i.mdo mancavano pochi e h - ;II monio. voleva ad o^ni costo 
Ionici ri a! tr.guardo S; tr..t\i | ra;iiii:uorc :i gruppetto dei 

Piccola 
J<•--'.-. cronaca 

IL GIORNO 
— ORICI mrrn»lrt1i Ti vMicnibrc 
<27ù-lj). Onomastico Damiano 
Il <iilc yorjrc alle ore fi.1T ,- tra­
monta alle ore 18.11 l.'Itimo quar­
to 1"! ottobre 
BOLLETTINI 

_ — Iirmoffraflroi W.tr macchi fi*». 
mire dei clericali, fin dal o.<> ì nmn-ine «,fi Morti m..«cbi HO. 
to progetto Don S i n r / o " ^ ^ L ^ ^ t u S r . x u u . 
parlamentare socialista ha| ( i i i. n numm.. i; m..-Mm.« .>o 

iì: Salvatore Monicci. un nome jni..d or: Ad im certo momento 
,-ibb i>:anza noto nc^li amb.onnj:i corridore che Io precedeva 
sportivi della città Aveva 2:»'^li ha dito i! - c a m b i o - , lo ha 

nrosnott'ivaÌa:'" :- abitava a S Martino delirio.- inv.tato a portar.--', alia te-
; . . « , - ..„,.," le .mino ed era cont3d-.no La-j*t.» del gruppo Morucci non si 

scia un tìglio e l i mo^l.e :n-l,» f.it'rt ripetere .a richiesta e 
inta r.on appena :1 suo compagno s. 

è allargato sulla sinistra, è par­
tito a tosta basso picmndo sui 
jvda'.i con tutto '.e energie che 
4!'. orano rimasse La sua jiene-
ros.ta. la sua pass.one sportiva 

Îi fono state fatali Slanciatosi 
in a\..n:i in quel modo non ha 

Il doloroso incidente si e ve . 
rifilato all'altezza del trodice-
* mo chilometro della via M.i-
rcmmin*. verso le ore li» a po-
•he coPtin.o.a ài metri da Fra-
e.-it' I corr dor- dovevano ar­

rivare a (ìroTtaferrata dove era 
-tato po*io il traguardo, erano|potuto vedere che un camion 
ai secondo Ciro d'un percorso 
che toccava Squarciarelli Pa-
lestrina. Montecompatri. Fra­
scati e. naturalmente. Grotta* 
lerrata. Gli omar.izzator; della 
competizione avevano messo in 
palio una coppa. la coppa 
-Tran: -

Al momento ao'.\.\ du:grazia 

opravveniva da una strada la 
tornio, alla sua destra- l'urto é 
stato violentissimo 

Salvatore Morucci e crollato 
a terra privo di sen'i. Alcuni 
ciclisti e lo autista del camion. 
il ventL-ettenne Franco Incrn-
v.-ille. .*i sono fermati per por­
targli 1 pr.nu soccorsi. Non c'e­

ra più nulla d i fare. I! movane 
respirava ancora ma aveva ri­
portato ura -re i ss ima frattura 
del erano • deceduto pochi 
m.nut: dopo n ricovero nell'o-
*ped.»Ie d. Fr .~-,-ati j 

La notizia (ìe.ia *u 1 -noitei 
ha profondar ente couviio*»» 
quar.:> lo cono-»e\ ano Corrido. 
ri. or4ani7Z.-.:,ì-; e a:ornai:<:i 
<pee\iìi7zati \> conoscevano dr 

molti anni come un siovr.ne 
onesto, ceneroso e veramente 
sjKUtivo Aveva vinto nume­
roso corse riii'3nte la sua car-
r-ern di corridore. 3t care per 
la precisone tra le quali un 
- Prenvo de'!» Liberazione-. 
ma non aveva mai voluto pas­
sare nel settore dei ciclisti pro-
fe5Sion:sti 

Salvatore Morucci era an­
che un uomo che aveva il co-
ni.»t.o delle suo idee, pochi 
giorni fa non aveva esitato a 
dichiarare al nostro siornale 
la sua indi;;nn?ione per il prov­
vedimento preso dal ministro 
Scolbn vietando la ^ara - Mi­
lano-Roma •. 

mente faticoso, certamente 
poco pagato. 

E' una famiglia tipica. 
dunque quella di Vettore 
iMzzarotto, di questo vene­
to cosi bello, prezioso per­
fino 111 nfcinic sue carattc-
natiche naturali, e clic pu­
re nasconde tanta miseria. 
Il piccolo centro di Valsta­
gna e tra quelli della :ona 
ove il reddito maggiore vie­
ne dato dalla eoi tira: ione 
del tabacco : una coltura 
che ha due secoli e mezzo 
di origine, che è giunta ad 
avere perfino venti milioni 
di piante, ma che ora ne 
conta .si e 110 non* nitfioni 
che divisi in piccoli gruppi. 
danno guadagni familiari 
catastrofici : trecento, tre-
centocinquantamila lire al­
l'anno. 

Né l'intera proi'tiicia of-
fre di più, poiché mostra 
di essere satura di manodo­
pera a basso prezzo nono­
stante conti industrie di 
prim'ordine che la pongo­
no, iKuioiiafmciite. entro i 
primi dicci posti. Sono in­
dustrie che si cfnaniaiio 
Marzotto. Lane Rossi, Co­
tonificio, Smalterie di Bus­
sano. Pellizzari. Ceccato. 
Arsenale. Eppure l'emigra-
zione del vicentino tocca le 
20 mila unità e ne fanno le 
spese maggiori gli umili 
coltivatori diretti che ab­
bandonano il piccolo cam­
po o il « tcrra;;o ». clic 
spesso si sono costruito es­
si stessi portando la terra 
con la gerla dalla pianura 
fino sui pendii dei monti. 
Era figlio di questa gente 
anche Vettore La^jarotto 
che ha « girato il mondo e 
l'Italia ». accorc iando den­
tro di sé una speranza che 
si è mostrata irraggiungi­
bile. 

« iVon spenderà per .«te­
mi soldo più del necessario 
— mi raccontano — e ogni 
mese mandava a casa il va­
glia. 50 mila lire ogni me­
se buono. 15 mila net peg­
giori, quando la neve o le 
intemperie dell'inverno fer­
mavano il lavoro della im­
presa dalla quale dipen­
deva ». 

E ora che la titubanza .'• 
r/i/a.«i scomparsa ùaali occhi 
e dalla mente dei familiari. 
azzardano a dire auatcosa 
di più. ^Dormiva in barac­
ca e si jaceva da mangiare 
da se. per risparmiare. Era 
riuscito a pagare tutti i de­
biti e si sentiva già un po' 
felice. Diceva nelle sue let­
tere che avrebbe fatto m 
modo da andare avanti an­
cora per qualche anno e 
poi sarebbe tornato defini­
tivamente » 

« .Ma rciiira a casa di 
tanto in tanto'.' • chiediamo. 

« Sì. u Xr.tr.le: tranne lo 
anno scorso. Si fermò a la­
vorare perchè così avrebbe 
guadagnato qualche eoa in 
più. Non c'erano feste, per 
lui. se gli offrivano del la­
voro. Vede, infatti: è morto 
di domenica ». 

di funzionare immediatamen­
te. L'apertura graduale — 
precisa infatti il provvedi­
tore — si renderà necessa­
ria « ai fini di provvedere 
allo smis tamento secondo un 
orario che i capi di istituto 
faranno conoscere tempest i ­
vamente al le famigl ie degli 
a lunn i» (cioè, si dovrà at- , 
tendere la formazione dei tur-1 
ni moltepl ic i ) . I 

Nel le scuole secondarie in- ] 
feriori e superiori. l'inizio 
effettivo del le lezioni « p o - i 
tra avvenire entro il 9 ot-1 
tobre > (non v i e n e precisato;Servizio d'ordine 
però c h e cosa avverrà nei 
numerosi casi, da noi segna­
lati. di scuole che non han­
no ancora una sede pronta ad 
accogl ierle) . 

Le domande per l'istituzio­
ne del le « medie unificate » 
sono finora 35. 

GIOVANNI PANOZZO 

Furto 
notturno 

in un convento 
di monache 

I n audace furto e sta:o coni. 
nKs^o l'altra -.o*:e ai Par.o..: : 
ladri sono pene, roti n un con­
vento di monache ed hanno fìtto 
man bassa d: quanto si trov -va 
nei cassetto delia scnvan.a per­
sonale deìla madre super .ìrj. 
ruor Margherita Juan. Il bottino 
è stato discreto: e.nqaece:.to­
rnila lire, seimila peset:>s e tr,* 
aneli; d'oro massiccio 

E' stata la stessa suora — 
j nata a5 anni f » nell'isola d: 
; Majorca, in Spaŝ n"» — a denaa-
jciare l'accaduto .-. carabina:-. 
; Secondo quanto •» stato po.--i-
lb..e accertare in seSu.to «Le 
. pr.me indagini. 1 ladri sono or . 
tr^'i nel giardino del conventi 

Qtie«t.» -» r... ,,He uri- i«*. pre-«M 
la Feci» razione e cnv.-cato .1 
s« rvi7n» d'ordine. O I I R . Feativ.il 
provinciale dell'Unità 

Convocazioni 

OMIa Udo. ore I9..V-. conferen­
za d'organizzazione con Ranalli 

Val Mrlaina. ore -*. ..1ti\o con 
! Fuscà 
I Casalhcrtone .ore l-.»30. „« . m-
I bica u n B< ngiorno 
1 Vnn\a Onrrtlani. or»- 20. comi-
> l.iliì direttivo con D'Alt «andrò. 
I Monte \rrn> Nun\o. ore lf-Te. 
a««rmhlf.i della et llula Forlanir.i 

Segretari di sezione 

I «remari ci. iV Sezioni Mr:.-
t<- Sacro. N» mentano. Cer.iocelo.. 
Tor «Iti Schiavi. Torficiiatt.il... 
Marrancio. Vili., Ceri- -.. O..:-
li.ino. Gordiani. Latino Mctr»-n:o. 
Cap-nnelle. Casal More.-..». Cir.t -
città. Quadrare. Quarto Migli» . 
Romanma. Pcrtuon«e. Donr 1 
Olimpi... Monte Verde Nuov.<. 
Monte Verde Vecchio. Porto Flu-
vi.-lt. Portuense Villini. Te«t.o -
ciò <<r.o convocati per giovedì 
alle ore 19 pre*«o il teatro dell.» 
FICTH di Roma All'ordine cui 
«torno- - Fe<la dtUTmtà » 

FGCI 
%lle nrr ISJ0 in tederazwre 

hi luogo la ] lezione del cor—' 
idcoioj;.co per dirigenti di tir». 

Salvatore Morucci in un giorno 4i glori» 

'-Maria SS. Pulcherr.ma-. ri! i"" oòrT'ì-» relazione* ìr.uoduttiv a 
Inumerò 51 di viale Par.oli. ».\i-Idi Illuminali 
Jvalcando il cancello, s .ono 
i quindi :n*rodott; in alcune •.•-' Materiale stampa 
mere dell'edificio «love -un, 
hanno trovalo nulla di - .ntc-1 . Tutte le «ozi. m ». no pregete 
ressante- Nello studio .-}•»'-.!*•• "'Maro -n giotn .j.» un e a-, 

j U u r e r ora hanno , v . r o rv:c,^'^r^u^r^:.^'^^^;: 
- , ior' ' ina e «ono ..ii.nd. [ii.,;.:.j.t,mp.-) per l.« Fi-Ma Provfnd.de 

t.pnz.1 la icare tracce dt il'1'mta 

http://oo7z.ii
http://fi.1T
http://cont3d-.no
http://Feativ.il
http://Torficiiatt.il
http://Provfnd.de
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Impressionante sciagura alla periferia di Roma 

Una di diciotto mesi annega 
cadendo nell'abbeveratoio dei buoi 

Stava giocando con i cugini,quando è caduta nel yascone 
E' spirata sull'auto che la stava portando all'ospedale 

N'olia foto in alto - la plct-nla Laura Scorsnllnl; in basso1 

ti v t srnnr nel «pn»l«* la hinilm è annesratii: niiH'orln si 
spenni la un'ci ni ira drllu bambina 

I n a t e r r i b i l e .sciagura e 
a c c a d u t a ieri m a t t i n a in u n a 
c a s a c o l o n i c a de i Pra t i F i ­
s c a l i . u n a l o c a l i t à a l l e p o r t e 
d i R o m a fra v i a S a l a r i a e la 
v a N o m e n t a n a : L a u r a S e o r -
s o l i n i . u n a b a m b i n a di a p ­
p e n a u n a n n o e m e z z o è c a ­
d u t a n e l l a v a s c a di u n f o n ­
t a n i l e . a n n e g a n d o v i • m i s e r a ­
m e n t e . 

1 g e n i t o r i c h e h a n n o t e n ­
t a t o I n v a n o di s o c c o r r e r l a 
s o n o q u a s i i m p a z z i t i dnl d o ­
l o r e : a n c o r a n o n p o s s o n o 
c r e d e r e c h e la l o r o f ig l io le t ­
ta c h e p o c h e o r e p r i m a d e l ­
l ' a t r o c e d i s g r a z i a g i o c a v a pe i 
la c a s a a l l e g r a e s p e n s i e r a t a 
Ma m o r t a p e r un a t t i m o di 
d i s a t t e n z i o n e , p e r u n a t err i ­
b i l e fa ta l i tà . La t r a g e d i a e 
a c c a d u t a f u l m i n e a , q u a s i 
s o t t o ì l o r o o c c h i , m e n t r e la 
p i c c o l a g i o c a v a n e l l ' a i a d e l 
p o d e r e i n s i e m e c o n a l c u n i 
c u g i n e t t i . 

1 c o n i u g i C e s a r e S c o r s o l i n i 
d i 3 5 e -Margheri ta V e r d i n i 
di 3 2 a n n i a v e v a n o d u e f i ­
g l i e : L a u r a , di d i c i o t t o m e s i 
e L o r e d a n a n a t a a p p e n a d u e 
m e s i fn. D a l p a e s e u n t a l e di 
F e r e n t i n o si e r a n o t r a s f e r i t i 
ila p o c o t e m p o ne l p o d e r e 
c h e a v e v a n o p r e s o in affitti» 
c o n la c a s a c o l o n i c a in \ ia 
d e l l a S e r p e n t a r a 207. E r a 
u n a f a m i g l i o l a f e l i c e : Laura . 
la p r i m o g e n i t a e r a u n a b a m ­
b i n a b e l l i s s i m a da i gran i l i 
o c c h i r i d e n t i e da i c a p e l l i 
b i o n d i . V i v a c e e c h i a c c h i e r i ­
n a r i e m p i v a di g i o i a la c a ­
sa , r a r a m e n t e d i s o b b e d i v a e d 
era p i ù g i u d i / i o s a di quanti» 
lo c o m p o r t a s s e la s u a t e n e ­
ra e t à . P e r q u e s t o la m a d r e 
n o n si è p r e o c c u p a t a q u a n d o 
ieri la p i c c o l a l e hn c h i e s t o 
di p o t e r o n d a r e a d i v e r t i r s i 
c o n i c u g i n i n e l l ' a i a d a v a n t i 
al c a s o l a r e . D ' a l t r o n d e il 
l u o g o , l o n t a n o d a l l a s t r a d a 
n o n p r e s e n t a p e r i c o l i N e s ­
s u n o a v e v a m a i p e n s a t o a l l a 
v a s c a d i e . serve ad a b b e v e ­
rare il b e s t i a m e i n t o r n o al ­
la q u a l e i b i m b i g i o c a v a n o 
s p e s s o L ' a b b e v e r a t o m da i 
b o r d i a b b a s t a n z a nlt i c o n ­
t e n e v a ieri p o c h i c e n t i m e t r i 
d ' a c q u a c h e s o n o s tat i s u f f i ­
c i e n t i p e r ò a d e t e r m i n a r e la 
t r a g e d i a 

Ieri m a t t i n a v e r s o m e z z o ­
g i o r n o i c o n i u g i S c o r s o l i n i 
a c c u d i v a n o ni l a v o r o c h e ili 
li n p o c o a v r e b b e r o s o s p e s o 
p e r l ' i n t e r v a l l o i le i p r a n z o : 
il m a r i t o era fuor i n e i c a m ­
pi e la m o g l i e , in c a s a p r e ­
p a r a v a il p r a n z o e s o r v e g l i a ­
v a la p i c c o l a L o r e d a n a c h e 
d o r m i v a n e l l a c u l l a . 

L a u r a c h e si t r o v a v a v i ­
c i n o a l l a m a d r e si è s e n t i t a 
c h i a m a r e dn l ln r u g i n e t t a 
M a r i a S i m o n e l l i di se i ami­
c h e la i n v i t a v a a g i o v a r e 

E' ancora ricoverato al S. Giovanni 

L'aggredito allo Jovinelli 
era autore di due rapine 

Anche gli aggressori sono incappati nelle maglie della P. S. 
Nove persone in guardina — Una infernale « gimkana » 

s u l l ' a i a i n s i e m e c o n a l t i i 
b a m b i n i . La i n a n i m a le ha 
p e r m e s s o di u s c i r e e l 'ha s e ­
g u i t a c o n gl i o c c h i f i n c h e 
n o n e s c e s a p e r la l u n g a s c a ­
la d i e c o l l e g a l e carne»e di 
a b i t a z i o n e d e l r u s t i c o caso ­
l a r e c o n il p i a n t e r r e n o . 

R a g g i u n t i 1 c o m p a g n i . 
L a m a ha p t e s o a d i v e r t i i si 
c o n l o r o : f a c e v a n o c h i a s s o . 
si r i n c o r r e v a n o , si n a s c o n ­
d e v a n o . D u r a n t e il g i o c o la 
p i c c o l a si e a v v i c i n a t a al 
f o n t a n i l e c h e s i t r o v a al l i ­
m i t a r e d e l c a m p o , d o v e l'aia 
f in i s ce . Fot.se v o l e v a g u a r ­
d a l e .sul f o n d o , foi.se v o l e v a 
a d d i r i t t u r a calarci .s i ; s ta di 
l a t t o c h e ha c o m i n c i a t o ad 
a r r a m p i c a r s i s u l b o r d o d e l l a 
v a s c a e si e t i ra ta s u c o n la 
forza d e l l e p i c c o l e b r a c c i a . 
IV s t a t o u n a t t i m o : la p i c ­
c o l a ha per.so l ' e q u i l i b r i o e 
c o n u n g r i d o e c a d u t a a t e ­
s ta in g i n 

L ' a c q u a e i a a l ta a p p e n a 
t r e n t a e d i t i m e l i 1, m a la 
b i m b a è s c i v o l a t a M I I fondo 
v i s c i d o s e n z a i insc i 1 e a rial-
zai .s i : s o l o le m a n i n e ali l i -
l a v a n o d a l l ' a c q u a m e l m o s a 
in un g e s t o d i . s p e i a t o di a i u ­
to I.a c u g i n e t t a ha t e n t a t o 
d a p p i u n a di s o c c o i r e r l a , m a 
il b o r d o d e l l a f o n t a n a era 
t i o p p o a l t o p e r c h e e l l a p o ­
t e s s e 1 a g g i u n g e ! e le inani 
d e l l a p i c c o l a L a u r a c h e a n -
n a . s p a v a n o al c e n t r o d e l l a 
\ a.sca. Al lo» a M a r i a hn gr i ­
d a t o e ha c h i a m a t o c o n tutti.» 
l e l o r z e : * A i u t o , c o r i e t e . 
L a u r a e c a d u t a n e l l ' a c q u a 
N o n s i v e d e p i ù ' » 

11 g r i d o ha r a g g i u n t o il 
p a d r e di L a u r a c h e ha l a ­
s c i a t o gl i a r n e s i in m e z z o ni 
c a m p o e d e c o r s o d i s p e r a t a ­
m e n t e v e r s o il f o n t a n i l e . 

L'ha t a g g i u n t o c o n t e m p o -
l a n e a i n e n t e a l l a m o g l i e c h e 
si era p i e c i p i t a t n d a l l a cnsa , 
r i c h i a m a t a a n c h e e l l a d a l l e 
g r i d a d e l l a u i p o t i u a . 

M a n n o t i r a t o la f ig l io l e t ta 
s u d a l l ' a c q u a la p i c c i n a era 
t u t t a l i v i d a c o n g l i o c c h i g i à 
c h i u s i , il v o l t o s t r a v o l t o , mn 
i e s p i r a v a a n c o r a . P i e n o di 
s p e r a n z a e r a d u n a n d o t u t t o 
il s u o c o r a g g i o il g e n i t o r e , 
s t r i n g e n d o la b a m b i n a fra le 
b r a c c i a s i è p r e c i p i t a t o s u l ­
la s t r a d a ha f e r m a t o la pr i ­
m a m a c c h i n a di p n s a s g g ì o 
e d h a p r e g a t o il c o n d u c e n t e 
di c o r r e r e v e r s o il P o l i c l i ­
n i c o . 

S o n o a r r i v a t i a l l ' o s p e d a l e 
p o c o p r i m a d e l l e t r e d i c i , m a 
o r m a i e r a t r o p p o t a r d i : L a t i . 
i e t t a e r a m o r t a d u r a n t e il 
t r a g i t t o . A i s a n i t a r i c h e e l i 
v e n i v a n o i n c o n t r o C e s a r e 
S c o r s o l i n i h a c o n s e g n a t o ti 
c o r p o i n a n i m a t o d e l l a c r e a ­
t u r i n a . La m a d r e s p e r a v a 
a n c o r a , n o n o s t a n t e t u t t o , c h e 
la p i c c i n a «i s a r e b b e s a l v a t a 
e q u a n d o h a a p p r e s o la v e ­
rità v i n t a dnl d o l o r e e cro l ­
lata a t erra s v e n u t a 

La s a l m a d e l l a b a m b i n a 
è s t a t a p o r t a t a a l l ' o b i t o r i o 
da dove d o m a n i m a t t i n a 
p a r t i r a n n o » f u n e r a l i , Una 
b r e v e i n c h i e s t a è s t a t a c o n ­
d o t t a da ! c o m m i s s a r i a t o d: 
M o n t e S a c r o 

Repubblica pre.s-o 1 l'i buii.ilc 
di Koma una quei e. i per liifi.i-
ma/aone contro ni. .aiuti ùoPa 
TV (.Imo Hraini-'i. e Fianco 
Patenti I.a quere i .riveste lin­
cile coloro che l i . imo collabo-
iato alla stesura ilei il -iloghi ed 
alla regia di uno sketch, com­
p r i l o nel noto speti u-olo -I,'ami­
co del g i a g u a r o - , .melato in on­
da sugli schermi d->!' i TV il 2K 
set tembre al le ore -1 

La società onu nuti'ur u.e.i 
querelante , lanieit' < in pirt.co-
lare che il film • Homolo e Ho­
mo -. da ossa attu ilnwnn- pro­
dotto sia stato pr'Mi a |H«'!i"Mo 
da*, duo attori pe- uno sketch 
nel quale -1 film r-i^.in appare 
purod i s f co e comico, n iulehe 
• e p i c o - tè un «ro-s-o : gm-tti-

vo'l ove gli attor, e le compat­
te . antichi roiiinii' si im'.iono di 
panettone e cai inii-'le Nello 
-sketch ìiicrimiiia'o -i .ntv.dev. i 
u c l a i n u z a r e qui'-' . piodolti i.li-
inenti in labbricati d i un indu­
striale milanese < -npiM-onito 
da Hr linieri- , clu vi ebbe fi­
nali/i ito il film tu iiue-tione 11 
1'(tenti poi — s t 'upu' .secondo 
l i l incivi i - av i - l ibo riiffigu-
l a t o il produttore del I lui qti..l« 
persona privata oi o .n i -crietd 
professionale e dUpn-to ul oun1 

compromesso pur il- ottenete i 
f inanziamenti dei qui 1; neces­
sita 

Personaggi «Ielle cronache giudiziarie 

Meneghini insiste: 
la Callas colpevole 

MILANO — Il ritmili. CilovnnliattlHlu .Meneghini, marito si'pii-
i.itit ili Maria C'iillus. vuolo n tutti l costi elio II g iudice 
illi'hliirl hi (limosa cu n tini lo n-sponsalillc del loro full Itiient o 
muli hnotilulc. Infatti, h.t presentato In lai senso min Istmi/u 
uUn immisi rallini: « Se H s lamo triturati, la rolp.i i\ ili .Alarla! ». 
insisti'. I n i . e'e slata la prillili udle iua ilell.i causa. Scrollilo il 
dettato (li l la Irene, il illudici- doveva tentare di Indurrò I due 
coniugi alla riconcil i . i / ione. Non lui potulo farlo, pei che la 
Call in min si •> Tutta viva: cosi, ha rinviato tutto all'I t novem­
bre. Nella foto il romm Meneghini eou II «un avvocato 

Fenaroli è stanco 
ma «nutre fiducia» 

OH avvitenti l'rtuirrscn C.irnclntll e Olaronio Primi» A u l e n t i 
(nella foto) hanno avuto un colloquio, nel cari-ero romano 
« Iterili.i Coell ». con Olovannl Fenarol i . rrrrntenientc condan­
nato (i l l 'ereastolo. Insieme, con linoni Ohlnnl. per l'ust.tssinlo 
ili Maria M.irtli.iuo. In visto del processo di appel lo . 1 due 
ledali hanno rs.imiu.ilo la s i tuazione con l' imputato: è sluto 
deriso Hie l'nvv. A il genti si Interesserà del del itto, l 'avvocato 
( ' .uncin i l i del le uuestlonl ili diritto. Uscendo dal carcere, essi 
hanno dichiarato ai giornalisti: « Giovanni t>iur»M è mol­
to stanco- e oi irhe certo di essere assolto In appel lo » 

Durissima la lotta dei vigili del fuoco contro le fiamme 

Un miliardo di danni per un incendio 
€he ha devastalo la «FIAT-Lingotto» 

Un corto circuito ha appiccato il fuoco - La direzione dello stabilimento non voleva far intervenire i pompieri 
Caccia di un dirigente a un operatore della TV - Scene di panico tra gli operai - Un comunicato dell'azienda 

Il v io lento - r o t o l a m e n t o de . 
c o n t i - tra rap .na ton e a n i c i 
de l la donna :m :red.iri due 
notti or «ono !n p .1/7:1 del V'e­
rano .s. è concludo senza v ni. 
e -enziì v ne.tur. I nove pr> 
•agon. - t i del prave ep »i».i L> d. 
de l inquenza , infatti , sono >*,..'.. 
:ii* ,i arre-ta i . e denunci. ' .• Le 
mdag-ni condot te dalla P S ria 
;inr. parte ^ e ri-- carab.rr'cr 
dall 'altra, hanno pcrmi-f-1 d-
\ eri.re a capo i u n a \. cenda 
mol to incarbonì .>".i e d s'r.-
b . l ire — «'"concio q u i n t o co-
rnun.ca t o dal le autor.!.'» -arili -
reni — che r.̂ p nntor ri 
C e : a D Scr.lz- «-ano c i . .'." = -• 
che noi... n o v e i donp-n-c?. 
nVi'Vano p cch;;i*i» e d' . utr.to 
un'a'tm dorar.. :,e: pre.-^i riei-
i i BTrq.it.-i CJord -.- S • ratta 
tè-I v e n t u n e n n e R i b e r i o M --
ch"l e del i c n ' f . n c F-.ir ••> C i ­
ni !!o Pro e" ci.i"-s"'u;* -nt •' 
.1 R.ovano se i \ ;n j t ; .«mc-i 
>t;»*o dazi- am e libila D 
z. la no t ' e scorda ' 

II Michel: ^ »! Pro .*•• =or,o 
«tati d e n u n c a t . p*r io rlmt» r-i-
p.nc Clc l .a D ? - a U e - .«v 
am.Ci Alberto Quadre!! . F r . . i - j 
vosco Paolozz . Krn.o C -co-I 
net!-. M-chele C.">rn er . "»:•-
d .miro D. Ponto. Fernp-r.-ì J D J 
B e n e d e t t o =->no n.-cuj.."' "--r 
• \ e r p-.r'ec p i*o -'!. r .->•! -. V. 
D Ponto e .1 D. Ber. a-'ttu 
*ono fta': ar.che d mine sts r\ . 
furto aggravato e '. C I - M ? I ' " | 
p»r aver gu-d.ito '.in'auto p-»r' 
c-.-endo sprovvts 'o d: pat» n'r ! 
I.e condiz ioni del Proiet t i , c h e , 
era «tato r icoverato in 055«T-j 
v a z . o n e al S G.ovann'.. ?or.oi 
r .otevolmente m s i i o r a t e . 

La .mpress ionante catana ai 
rt»ati nel la qua le ?ono r..-n&«ti 
eo.nvoV'e n o v e persone ha i v u -
:.-. m.z .o durante 1» notte tra 
: t domen.oa e il Junedì II AJ:-
chel i e ;! Pro et::, s tando a 
quanto d e e la pol iz ia , no l ez -
c. . irono una - ' 5 0 0 - con 1 pr»-
o 50 intento d: rap.nare una 
donna Sce l sero la zona de!!-* 
Passegg ia ta Archeo log ica ed 
-tWicinarono In trentunenne 
Anmrlia Cal . s te . ab'»ante -n via 
Afragola 7S5 Conv insero la 
donna ad .".ccompaanar»: a lo­
ro ma. g:ur.?« -n vn pr^'o \ - -
c no alla Borgata G o r d o n . la 
rap.narono del la borsetti» con­
tenente 31000 l.r*\ d'una cate ­
nina d'oro e d'un oro loc io . 

Sul la strada del r . torno, 'n 
p azza del Ver&no. incontraro­
no Cie i .a D: -Scalzi. In pochi 
secondi b issarono -l loro - nu­
m e r o - cavandone un oo't no 
p r e w o e h é ident co S u c c i . « . -

v a m e n t e 5: d iv i sero il denaro, 
consegnarono Tanto al no'.ea-
piatore e d e c i f r o d: incontrar­
si 'l c o r n o 5eRU"nte. \-1!>» a 
d.re lunedi, al le ore 23 d»\ . . , i t i 
al c n e m a Jov ine i l ' 

AlTappuntHmerto ? r«-cò 
puntiia'.niente -o tanto ! Pro-
ett: e mal g l i ene -neoise Per 

un ca^o fortu to. 'rifatti, nel lo 
stesso luogo e nei la stessa ora 
a, ' rovo a passare C1<*'.\Ì D I 
Scalzi 'n compii?nia d. due 
am e Vedendo •! «uà aggres ­
sore la donna gr'dft" - V.' lui. 
e lui - La r.ssn "bb" r: 7 o 
Alcun. :=trint: dopo = s e f a -
rono nella ni..-eh i ^nch • el 
altri amie- della O' S.-i lz è 
;ntit :Ie (ÌTC che •' Pro e f : v e n ­
ne f ìc Imen'e sopri i f f i . fo 

La - ba -arre - r v c i i n c fre-
net cu quando --Imre rit^c ne 
d p-'r^i:.*-. u>c ",> dn! \ e i o 
e nenia. •n:cr\>r.nero p -r «'•-

.• |>t-jp'»r:.re . contendTi t : 1. P r o «.:-
S < * i ! - ' t . i p p r o f ; ' ; , i ido del!;. - " ; n ! i i -

a.tr 
-*ue 

e coni ne o ,•> correre 
s Je*".'irono -ub "o 

e* . c . c n 1 I: C peone" 

«. 

r o * i r ""OTIO b-^.M.' 

una « Giul ietta - . ma percorsi 
duecento metri andarono a 
cozzare contro un automi; de l ­
la S 'efer r imanendo l i e v e m e n ­
te fer.ti Xel frattempo una 
pattugl ia d agenti aveva c o ­
ni .ne. . i to -. d i r e ! 1 eacc 1 sigi 
inscRii 'ori del Pro'et t . 1 pri­
mi ad essere arre«:.it: ."urona 
il D Ponto e il Di B e n - d ^ ' o . 
. qur.I: non a v e v a n o e-.t ito ;. 
rubare una moto leggera p>ir d 
r m a n c r c nel - g.oco - Xel ti­
ro d'un pa.o di ero tutti 1 pro-
tagon *t. della m o v i m e n t a " s -
s.ma v icenda T ^ n o in *r p-
pol.i I 

Al po^to di poi z a d S G o- ! 
vanii s -ono presenta*' d .p - j 
pr.nir. :! Pro ett . poi : d :•? U -. 
r t d'-'.'.a G u l f ' t a ed mfn>-! 
1 Miche.1. ctxstui — arr". a'oi 
n rt.' .rdo a i r . i p p i n t a m e n t o , . 

«.'.piito che -, s-i.» ,:m:rO f f . 1 
stato p cch.ato — era ; . n t i . ' o ' 
;il!"o=p«-daIe per t v e r e no*. / e 
Sono «tate tuttav.T n e c - - - .r *•• 
quas- ri.ee ore d -nterroBrVr: 
p»r ven re a capo d.-!!n r._-ir-
buz! ata ^tor --

Suore ridotte 
allo stato laicale 

M E S T R E . 2fl — La Santa 
Sede ha ridotto a l lo stnto lai­
ca l e a l cune .suore del l 'ordine 
de l l e C l a r i s s e del c o n v e n t o del 
S a n t i s s i m o S a c r a m e n t o , a San 
Dona, ili P i a v e , c h e si erano 
oppos te al l 'a i rivo di una nuo­
va super iora . 

Il d e c i e t o della Santa Sede 
è s ta to noti f icato al le suore . 
che h a n n o c inque giorni di 
t e m p o per l a s c i a r e il conven­
to. dal v i car io del la Diocesi 
di Tri-viso, m o n s A n g e l o T o m -
ma sin 

1 • 

Querelati 
pel "Giaguaro, , 

Bramieri 
e Parenti 

Ir r. ni .tt-n 1 gì: .-!• \ r .-••!<; o-
\ im. .I . ico\o' .1 e K r. i ldo 1..d-
de: r.cll'intf-res-e ri u m tio' 1 
-f-r >•': P.:n m i * 0 ' r ìf e 1 K*i r o 
p r i > e t . * . ; * ' j a . 

(Dal la not tra redazione) 

T O R I N O . 20 — l 'n v i o l e n ­
t i s s i m o i n c e n d i o e e s p l o s o 
q u e s t a m a t t i n a a l l o s tnb i l i -
m c n t n « F i a t - L i n g o t t o » ili 
v in N i z z a : o l t r e q u a i a n t u v i ­
g i l i d e l f u o c o , c o a d i u v a t i Jn 
t r e n t a u o m i n i de l s e r v i z i o i n ­
t e r n o n u t i c c n d i . h a n n o l o t t a ­
to s t r e n u a m e n t e c o n t r o le 
f i a m m e , p r i m a di a v e r n e ra­
g i o n e . I d a n n i s o n o r i su l ta t i 
i n g c n t i s s i m i : d.«i p r i m i c a l ­
c o l i a p p r o s s i m a t i v i , si c a l ­
c o l a n o in un m i l i a r d o di l ire . 
S u c c e s s i v a m e n t e un c o m u n i ­
c a t o d e l l ' a / i e n i l a li f a c e v o 
a s c e n d e r e a c i r c a 400 m i l i o n i , 
m a s i t ra t ta di u n a c i f ra da 
p r e n d e r e — d a t o la f o n t e i n -
t e r e s s o t n da l la q u a l e p r o v i e ­
n e — c o n le p inze . 

l .e t innirne soni) d ivampi»' ' 1 

i m p r o v v i s a m e n t e , a l l e 8.15. al 
q u a r t o p i a n o fuori t e m i d e l ­
l ' ed i f i c io a n t i s t a n t e l ' i n g i e s -
so « M i l l e f o n t i >. n e l t e p n r t o 
a d i b i t o a m a g a z z i n o di 11 for­
n i m e n t o d e l l a l inea ili m o n ­
t a g g i o dei f r i g o r i f e i i . Dai 
p r i m i a c c e r t a m e n t i , a v r e b b e 
a p p i c c a t o il f u o c o un c o r t o 
c i r c u i t o p r o d o t t o s i in una 
s c a t o l a di d e r i v a z i o n e . A 
q u e l l ' o r o , i m a g a z z i n i e r i c h e 
p r e s t o n o s e r v i / i o n e l l ' a m p i o 
l o c a l e , h a n n o u d i t o un s e c c o 
c r e p i t i o e, i m m e d i a t a m e n t e , 
h a n n o v i s t o l ' i n c e n d i o e s p l o ­
d e r e d a l l ' e s c a f o r m a t a da l 
m a t e r i a l e in p las t i ca e in 
g o m m a , a l z a r s i c o n t r o il sof ­
f i t to 

Un c o l o s s a l e f u n g o di f u ­

m o n e i o . d e n s o , fi.1111 m i s t o a 
l i n g u e di ( l ineo, e t iMito a i -
l o i a c o n un b o a t o a l l ' e s t e r n o , 
pe tdeudo . s i ne l c i e l o . 1" s t a ­
to d a t o l 'al iai m e ed e e n t r a t o 
s u b i t o in f u n z i o n e il « s e r v i ­
zio a n t i c e n d i F i a t » : m a a p ­
p a r i v a e v i d e n t e c h e c -oo .si 
s a r e b b e d i m u s t i a t o i m p o t e n ­
te c o n t i u le p r o p o i z i o u i de l 
MllIStlO 

K p p u i e . d o v e v a t r a i m i r e ­
l è un q u a r t o d'ora, p r i m a 
c h e la c e n t r a l e d e i v i g i l i di 
T o n n o v e n i s s e i n f o r m a t a : 
a n c h e q u e s t a v o l t a , la Fiat 
a v e v a c r e d u t o ili s e p p e l l i i e 
ne l p t o p r i o a m b i t o q u a n t o a c ­
c a d o tra le m u r a dei s u o i 
s t a b i l i m e n t i I v i i ' i l , h a n n o 
m o b i l i t a t o m e z z i i m p o n e n t i t 
da l l a . s ta / ione « L i n g o t t o - e 

d a l l a c e n t i a l e s t e s s a s o n o 
p a t t i l e s e i s q t i n d t e m u n i t e 
di .sei a u t o b o t t i - p o m p e , t i e 
a u t o - s c a l e , d u e a u t o r a d i o r 
nuineio"Je m a c c h i n e 

N e l l ' e d i f i c i o in f l a m i n e , s o ­
no a v v e n u t e s c e n e di p a n i c o . 
( ì l i o p e i a i e le o p e r a i e d e l 
q u i n t o p i a n o , t e n o r i z z a t i , 
h a n n o c o m i n c i a t o a s c e n d e r e 
le s c a l e a p r e c i p i z i o , tra il 
f u m o c h e a f f e r r a v a a l la g o l a . 
Al t e i z o p i a n o , c o n u n a d e ­
c i s i o n e d e f i n i t a < p e r lo m e ­
n o i m p r u d e n t e » IÌA un v i g i l e 
de l f u o c o , un d i r i g e n t e ha 
c e i c a t o di far p r o s e g u i r e r e ­
g o l a r m e n t e il l a v o r o . N e l l o ­
c a l e i n v a s o da l f u m o , a l c u n e 
d o n n e fiono s v e n u t e . A p i a n 
t e r i e n o . po i . p r o p r i o s o t t o 

Allarme a Terni ed a Genova 

«Ho l a l e b b r a » e v a in g i ro 
con un mante l lo rosso e nero 

Già evaso numerane volte dal S. Martino — / medici lo ritenutilo non contagioso 

(Dalla nostra redazione) 

G F A ' O V A . 26 . — L'n fo­
ssetto (immillato di lebbra, 
fiiQQito dal reparto isola­
mento dell'ospedale di San 
Martino fi CJenorti. e s tn fo 
r i n l r n c r n i f o a Terni dalla 
polizia e riacvompufinato nel 
lebbrosario da dove *" era 
allontanato 

PrntaQoiv<ta della tuga 
(altre rolte attuata, a (man­
to pare, per un periodo di 
poelìi giorni > e 5 l « t o il c n -
r/t innicrine Kernnrr/tnn Mar­
motta. un "tiliano che si 
dichiara pastore di un culto 
protestante 

mito non contaggioso, non 
manifestando egli alcuna 
grave lesione lebbrosa ria. 
ma solo delle lesioni cuta­
nee permanenti. Al Marmot­
ta veniva pertanto concesso 
di passeggiare fuori del re-
parto d'isolamento. 

Il lebbrosario di San Mar­
tino la parte del vasto com­
plesso di edifici o s p e d a l i e r i 
raccolti nella zona dell'uni­
versità. ed <• contrassegna­
to come Reparto di isola­
mento numeto tre. In un 
piano di f / i ie- fo reparto sono 
ricoverate le donne e m un 
altro o h uomini. Attualmen­
te i r ' cn i ' rn i l i . m i n ufcn i ic 

/ / Marmotta proviene dn1\decine 

u. i c u r 1 

lebbrosario di Messina, do 
ve era stato ricoverato per 
il periodo ri- un a n n o , f ino 
all'aprile scorso, quando, su 
sua iii«'*f.'Fif, r i rh ir« fn . r e -
mva tradii r '<» a Cienova 
Sottojioztti ad accaniti canini 
medici. •' pcK'cntc — «fnn-
</o alla verrinile della dire­
zione dvoli ospedali (/cuoi i-si 
d' San Mtir'-no — era rtte-

\rrivato nel lebbrosario 
genovese alla fine dell'apri­
le scorso, il Marmotta per 
un mese e mezzo circa ri­
mase tranquillo. Poi comin-
(><> a uscire non solo dal re­
parto ma dalla cinta defili 
stessi O'pcrial- R'invtì Di-, , ,. 

, ' . ' malattia 
icva 1 ne non poterà vivere, 

insomma, voleva allacciare. 
conoscenze tra i cittadini per 
la predicazione del culto 
evangelico, del quale si 
vantava pastore. Ma a chiun-
f/HP egli st presentasse di-
cìiiarava: % Sono un pastore 
protestante ammalato di 
lebbra >. Il risultato, natu­
ralmente. era che l'intrrpel-
lattt badava subito ad allon­
tanarsi in orati fretta 

Il < pastore > si distingue 
poi ])cr la strana foggia del 
MO» vestire Indossa sempre 
una vecchia divisa grigio­
verde sulla (piale colloca utv 
ampio mantello nero, l o d e - i 
rofo all'interno di reUut' 

strana foggia, e da tutti no­
tato non iqipena scao alla 
stazione di Terni. 

hi nottata abbinino appre 
so le generalità precise de! 
protagonista di questi .sfiu/o. 
lari episodi. Si tratta di Ber­
nardino Marmotta, nato 30 
anni or sono a Roma e resi­
dente ad Alba Adriatica 
L'interrenti, della questura 
di l'erti' fu prorocuto da un 
medico </, (polla cittadina, al 
(piale il Marmotta >r era ri­
voli,, per far>i Urinare alcu­
ne ricette. Il sanitario. re.-o\i 
conto che le mediente ,lt citi 
M chiedeva hi prescrizione. 
erano ,,alleale ]icr la cara 

rosso. Stando a quanto di- della lebbra, sporaeva, rome 
chiarata ieri il direttore de- I d'ohhluio. dcnnnci'i l i / n ' i 
Oli ospedali di S Martino.'1*'1'" 'l'f'turn <!' Temi prov-
il Marmotta potrebbe nnchri''* ,,''r,,,""P'i"^i u rintraccia 
uscire dal lebbrosario r i r«- // Marmotta ,- ri riuccom-

rientrare nella 
dato il carattere 
lenti 

vita civileJl,"a""r,'> "' !chbrn<nr>o di 
non vi r n - ' •v>1'" ^ ' " r f - m . qui a (ìenoia 

t . U >1 I T I M M t / O l I \ coii'<i(iio>o. della sani 

senza pr'regwre hi «r/n 
€ m'sgionc ». / ' Marmotta. 

1 .lf>r»'ri*7)'i scritto -tpotrelt-i 
be>. perche la faccenda norjj 

La delusione di un giovane romano « desideroso di affetto » 

L'«Anna» che rispondeva a l «cuore selitarie 
era un anziano appassionato di pornografia 

t: 
Ln 

accaduta anche questa. 
gioì une 'desideroso di 

affetto > ha per due mesi te­
nuto un'audace corrisponden­
za con una affascinante « /An­
n o > che poi. alla resa dei 
conti chiesta dalla polizia, si 
è rivelata un anziano appas-
fionnto di pornografìa, dalla 
moralità assai discutìbile. 
Xaturalmcntc. l'affascinante 
e misterioso autore delle 
atnorosr missive è finito a 
Regina Coeh: e il • cuore 
solitario * e toriato ad esse-
re piti solitario dì prima 

Sci limbo «cor to , per tro­
vare >l ìosteano di una di­
sinteressata amicizia con ro­
see pro.snettive. »! dicianno-
renne Giuseppe F « investì * 
alcune centinaia di Ure in un 
annuncio economico p u b b l i -

cato su un giornale: cercava', rngoiungere la non inditfe-
una ragazza € giovanissima.] rente (piota d' due " tre 

* messaggi » alla settimana. 
e . - \nno ^, p o i . dtmosjrava un 
carattere e una personalità 
veramente apprezzabili e in­
coraggianti Con l'accumu­
larsi delle lettere, 5, nndf i ro 
tacendo sempre più ordente-
e dal timido « bacio frater­
no >. p o s s o b e n presto aVe 
prortostc più piccanti e. infi­
ne. al metodico invio d> ec­
citanti foto pornografiche 
Bastava ed avanzava per 
convincere il e d e s i d e r o s o d* 
affetto » a raddoppiare ali 
sforzi noetici e l'mtraprcn-
denza 

Tre o i o r n i or sono, però, il 
s o n n o d'timore è andato a 
monte. Il padre di Giusep­
pe F. , r ' s f o che il figlio era 

attraente, dal temperamento 
romantico, disposta a corri­
spondere su argomenti cul­
turali » e anche un po' più 
confidenziali. I risultati non 
tardarono a farsi attendere 
Qualche giorno dopo, il po­
stino busso alla porta del ra­
gazzo e consegno una lettera 
profumata: era una certa 
» Anna » a scrivere frasi tra­
boccanti di solitudine appas­
sionata. di progetti per il fu­
turo. di cuore anerto a rice­
vere un affetto sincero 

\aluralmcnte. Giuseppe F. 
acquistò carta e b u l l e e si 
accinse alla risposta, in pre­
da a una giovanile ispirazio­
ne. E ben presto la corrispon­
denza si intensificò, fino a 

divenuti» preda di un tncon-tdi v.m degli Spalinoli: il o.'o-
fessabile languore e ai era\vr.ne « desideroso d' affetto» 
cambiato di condotta, ha de-\ne aveva varcata la sopita da 
aso di passare all'azione e\qnalchr minuto appena I.a 

risulta del tutto chiara, dal 
momento che ad oom fuga 
il disgraziato si cede sqnin-^ 
zaqliata la polizia che lo . . ' , . . 
riacciuffa e I accompagna 
nel lebbrosario 

Un'altra ipotesi e clic tl\ 
Marmotta non ottenqa o*pr-l 
talttà in nessuna parte. p r e - I 
senfnrif/osf egli come un '»'-! 
rognoso affetto da lebbra 

Xon .s, spieqa. pero, ti ful-
! to che a mobilitare la poltza 

sia stata la stessa direziotu ( 

E' morto il ragazzo 
morso a Catania 

da un cane idrofobo 
— A . . 0 - , .--

t - . o r ' o IJ»I • •.; i 
nu'*e .! Klt-nn'' (J-u-eppe H , r . 
n;<i).i Ven i , g orn '.• era »: ,*o 
:>cid< n'.i'i» (ih tri .• in-' . . irofabo jt r 

l ' i n c e n d i o , l ' a t t iv i tà n o n è 
inai ccs.sata. 

Con g r a n d e s p i e g a m e n t o i l i 
m e z z i . 1 v i g i l i , c o a d i u v a t i d a l 
g i u p p o i n t e r n o , h a n n o c > -
n i i n c i a t o a l o t t a t e cont iv i 
l ' i n c e n d i o . L'es ten . - ione d e l 
l u o c o m i M i t a v a o h i e c e n t o 
Mieti i, p e r v e n t i c i n q u e d i 
p r o l o n d i t a . I m i l i t i l o h a n ­
n o a t t a c c a t o dal l a t o sud. in , 
un c a l o r e i n f e r n a l e . I/esi».> 
d e l t e n t a t i v o e i a e s t r e n u i -
n i e n t e i n c e r t o p e r l ' i n c o g n i t a 
d e l l a 1 e s i s t e n z a d e l l e s t r u t ­
t i n e s o t t o l ' a z i o n e d e l l e f l a m ­
ine , s e b b e n e i p o t e n t i g e t t i -
c e r c a v a n o di r a g g i u n g e r e 
l ' a n i m a d e l l ' i n c e n d i o . T o r ­
rent i d ' a c q u a s o n o s t a t i s c a ­
g l i a t i n e l c a o s , i n e n t i e c e n ­
t i n a i a di v e t r i d e l l ' e d i f i c i o 
s c o p p i a v a n o c o m e e n i t o c c i . 
In v ia N i z z a , i v i g i l i u r b a n i 
h a n n o d i r o t t a l o i c t t m i o n s 
c h e a v i e b h e r o d o v u t o e n t r a ­
l e ne l c o r t i l e d e l l o s t a b i l i ­
m e n t o . U n o p e r a t o r e d e l l a 
T e l e v i s i o n e si e r a i s s a t o s u 
un m u l e t t o p e r r i p r e n d e r e l a 
d r a m m a t i c a s c e n a d n l l ' e s t e i -
110: u n d i l i g e n t e d e l l a F I A T 
lo ha «.curio, l o ha l a t t o c h i a ­
m a l e d a u n s o t t u f f i c i a l e d e i 
c a i a b i n i e n e ha p r e t e s o q u i n ­
di la c o n s e g n a d e l l a b o b i n a 
n n p i e s s i o n a t a . Al g i u s t o r i ­
f iu to . lo s t e s s o d i r i g e n t e h.i 
t e l e f o n a t o a l l a d i r e z i o n e d e l ­
la HAI . c h e ha a c c e t t a t o il 
sop ì uso . N e l c o r t i l e , i c a p i 
ilei u-part : e v a c u a t i d a v a n o 
o i d i n i c o n t r a d d i t t o r i a l l e 
m a e s t r a n z e , i m p o n e n d o di u -
p t e i . Iv-e ! l .uo-- , . 

A p o c o .1 p o t o . : v I,M!: d e l 
f i iocn - o n o i . u . s u ' : ad a v e r 
L i c i o n e d e l l e l i . . m i n e A l l o 
0,30 la s i l u a z o n e e i . gi . i 
.-otto c o n t r o l l o - e i a s t a t o r.i •-
.giunto il f o c o l a i o , toni'ella*»» 
d 'acqua c o l l u t t a v a n o con 
l ' i n c e n d i o O a «1 f u m o s a l i ­
va m a l t o , g . i g i o e c i l e s t r i n o . 
L'opera di s p e g n i m e n t o , t u * -
tavi.r. e d u - a t a a n c o r o per­
a l t r o tre o ' e e m e z z o : e s o l ­
t a n t o d o p o le 13 l ' u l t i m a 
. -quadra ha potu*o lasc ia ro 
v ia N i / z a . 

D o p o a v e r l a c i i i ' o per o r e 
l 'u f f i c io . s tampa d e l l a F ia t , 
n e l l a tarda s e r a t a , si f a c e v a 
•. i v o <»d e m a n a v a un c o m u -
nii.it'> .-ci o n d o il u u . i l e < l a 

' • •r ig ine d e l l ' i n c e n d i o e p r e -
j - a i m i l u l m e n ' e ilov ttta ad u n 
m o z z i c o n e di s i g a r e t t a m a v -
ve i i n a m e n t e l a s c i a t o c a d e r e 
sul p a v i m e n t o I d a n n i al f a b -
b r u a t o si p o s s o n o c a l c o l a r e 
s in t o n t o m i l i o n i e c o n s i d e ­
r a n d o a n c h e le s c o r t e di m a ­
t e r i a l e d i s t r u t t o il d a n n o 
c o m p l e s s i v o si p u ò p r e v e d e r e 

1 .100 e 1 400 m i l i o n i >. 

ha pcr(pi'ìtto la casa. Cosi, 
in camera del ragazzo, ha 
trovato ti peccaminoso fascio 
di lettere I/ultima in ordine 
di tempo era addirittura r:-
velr.trice « Fra due qiorni 
verro finalmente a Roma — 
c'ero scritto —. Ti aspetto in 
via degli Spagnoli 29 B••«<•« 
alla porta dor'è la tarna col 
nome di Pellico Tua Anna * 
Come tutte le altrp. risultava 
spedita da un riaese della 
provincia 

Xaturalmentc, il signor F. 
si è precipitato al Commissa­
riato. Ieri. così, un nutrito 
stuolo di poliziotti ha fatto 

* (oppia * f *1atn sorpresa in 
camera da letto 1 .-Irina ». al 
secolo F.dmondo Pellico, di 
Si anni, ai ci a sfoderalo un 
tolumino^'i album di foto­
grafie pamoqrafichc: Giusep­
pe F . evidentemente non ec­
cessivamente scosso dall'ina­
spettato cambiamento di ses-i 

degli ospedali, che poi di­
chiara innocuo il pazienti 

Dopo le altre precedenti', 
* Uscite > coi rientri r a i o n - j 
far», dniupic. il Marmotta sa-; 
hato scorso sarebbe fuggito 
dal lebbrosario per rientrar 

La conoscenza 
delle lingue straniere 

apre possibilità di lavoro 
altamente qualificato 

. 1 T'Jl.cr T . Ì I ' O mpnr! .a*. 
11 domenica e scappare d i i z . o m l i * mernar.n-i.-tii 
n n o r o . f i e f r n i f i r o n i e n f e . ' l i v o l g o n o cor. crescente frequen 

successivo 

r. - | n e n . * v » ti «Lirs jJd . V. l la .Mai­
r i - Ì> n.o . L.irgo XXI Apr i l e ) T e l : 

h i n r d i 
M5 H '».> —. invita pertanto tut-
11 coloro, a cui la padronanza 
rielle bnRue «tramerò interessa 

l 1 .voro e JHT 1.1 propria 

E d m o n d o P e l l i c o è finito in 
cella, denunciato per uso e 
divulgazione di matert ile 

irruzione nt-W appartamentotpornogrcfico. 

di p o l i i i n 'Iella p e n i s o l a e jd«v l'.t-ie-o - Hn«»o r e a o s c 0 . 
M)I I riusciva difficile f i o h | Francese 
fov: : f i di I'ern> .-.j.'Vi'crujr,. j L a S e n o . , - 1 . . . 1 ' L -; . •-•• .-..n Icorre'.to una h n g i n straniera 

i r inrf ir irfuo r-'sfifo in quella 1 <r\'t. a H o m i - - V..* *'• H . v t.:-»le di ivere o t t f , i .mp.eghi . 

giorno) p e r i r e ' ' o r o n: parlare 
e scrivere in modo corrente e 
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Walter a Broadway 

N E W Y O R K — W a l t e r C h i a r i p r e p a r a II s u o d e b u t t o t c u . 
t r a l e n m e r l e a n n In « T h e g u y l i r e » ( L a v i t a a l l e g r a ) , m i a 
c o m m e d i a m u s i c a l e e l i o v e r r à r a p p r e s e n t a t a a I l r o u d w a y 
In n o v e m b r e . E c c o l o ritiratilo l o p r o v o ( T e l e f o t o ) 

U n a le t te ra 
su «Vqmnq» 

Solinus t> Trombadori sottolineano le radicali 

differenze esistenti fra il loro adattamento dtdla 

novella di Stendhal e la sceneggiatura del film 

II P a e s e s e r a , nella sua n i ­
nnici e d i z i o n e di i e r i , ?i« p u b -
blicato la seguente lettera de­
gli . scrricoi i iutori Franco So-
linas e Antonello Trombado­
ri, a p r o p o s i t o d e l i a p o l e m i c a 
MU'/" iippttin.si tra il reiji.<ia 
Rossellini e il produttore F.r-
r/a.s- attorno al , film V:imn:i 
V a n i n i : 

• S i g n o r d i r e t t o r e , . . l i b i a m o 
a p p r e s o , al r i t o r n o da tuia 
nos t ra l u n g a a s s e n z a d a l l ' I t a ­
l ia . c h e s i ig l i s c h e r m i d e l r e ­
c e n t e f e s t i v a l c i n e m a t o g r a f i c o 
di V e n e z i a il f i lm V u n i n d Vii-
nini . d i r e t t o da R o b e r t o K o s -
s e l l i n i p e r la Zebra film, ì» s t a t o 
p r e s e n t a t o al p u b b l i c o c o n l i 
i n c l u s i o n i ' d e i nos tr i n o m i tra 
q u e l l i d e g l i a u t o r i de l l . i s c e ­
n e g g i a t u r a . C i si a v v e r t e i n o l ­
t r e e l i o i c a r t e l l o n i p u b b l i c i ­
tari d e l f i l m i n d i c a v a n o .'.uclie 
e-ssi, c o l r i l i e v o d o v u t o . F r a n c o 
S o l i n a s e A n t o n e l l o T r o m b a -
d o r i e o n t e a u t o r i d e l l a s c e n e g ­
g i a t u r a d e l f i l m Vanit it i Vri'iiiii. 
C i ò n o n è e s a t t o . N o i s i a m o 
s o l t a n t o g l i a u t o r i d e l l a in iz ia l i : 
r i d u z i o n e c i n e m a t o g r a f i c i «Iel­
la n o t a c r o n a c a i t a l i a n a rii 
S t e n d h a l . K di n u l l ' a l t r o ne l 
f i l m Vaniriu V i m i n i . L:' n o s t r a 
r i d u z i o n e ( d u r a n t e la cu i e l a ­
b o r a z i o n e a v e m m o p e r u n a s e t ­
t i m a n a la c o n s u l e n z a d e l l a 
s c r i t t r i c e f r a n c e s e Monicpte 
L a n g e ) c o n s t a di HO c a r t e l l e 
d a t t i l o s c r i t t o e d è q u a e là d i a ­
l o g a t a e s v i l u p p a t a s c e n i c a ­
m e n t e . Essa si d i s t a c c a di m o l t o 
n o n d a l t a g l i o g e n e r a l e d e l 
f i l m r e a l i z z a t o d a R o ^ s e i l i n i . 
m a d a l c o n t e n u t o e da l s i g n i ­
f i ca to c h e l ' o p e r a è v e n u t a a d 
a s s u m e r e p e r la i n t r o d u z i o n e cii 
r i l e v a n t i s i t u a z i o n i d i v e r g e n t i 
d a l l a l i n e a d e l n o s t r o t i a',la­
m e n t o e : . s sent i s i a i la q u e s t o 
c h e d a l r a c c o n t o di S t e n d h a l . 
E c c o n e a l c u n e : 

1» a b o l i z i o n e d e l l ' i n i z i o d e l ­
la n o s t r a r i d u z i o n e c o n s i s t e n t e , 
a m o ' d i p r o l o g o , n e l l a d e c a p i ­
t a z i o n e in P i a z z a d e l P o p o l o 
d e l c a r b o n a r o r o m a g n o l o c h e 
P i e t r o M i s s i r i l l i . p r o t a g o n i s t a 
d e l f i l m , v e r r à i n s e g u i t o a 
v e n d i c a r e n e l l a c i t tà di R o m a ; 

2» m o d i f i c a z i o n e d e l c a r a t ­
t e r e ** d e l c o m p o r t a m e n t o s i -
v e r o e g u a r d i n g o d i P i e t r o M':s-
s i r i l l i d i v e n u t o , n e l l a s c e n e g ­
g i a t u r a . u o m o p r o v v i s t o d i u n a 
c e r t a i m p u l s i v a f a t u i t à : 

3» r a p p o r t i a m o r o s i tra .Yn<-
s i r i l l i e la c o n t e s s a Vite! lo- .»hi 
nel v i a g g i o ver . -o R o m a , i n e -
i i s t e n t i n e l l a n o s t r a r i d u z i o n e : 

4 ) c a r a t t e r e b o n a c c i o n i - de l 
p r i n c i p e V;m:n i c h e n.-Il.i n o ­
s tra r i d u z i o n e e i n v e c e , f e r ­
v e n d o u n pò" la m a : i o a 
S t e n d h a l , o e n i p l a t o d a l l o s t e ­
s o T o r l o n i a . il n o t o b a n c h i e r e 
e b r e o f i n a n z i a t o r e d e l g o v e r n o 
p o n t i f i c i o . 

5> n u d a m i n t o - . lane . m e n t e 
r : t u a l e dei ! ' , . w m b l e a . -I . inde­
ntimi d e l i a v e n d i t a e o r b o n ira 
r o m a n a , c h e n e l l a n u - t r a r i d u ­
z i o n e è i n v e c e r a p p r e s e t i ' . i t a in 
c h i a v e d r a m m a t i c a . 

lì» i n t r o d u z i o n e d e l p e r s o ­
n a g g i o d e l c o n f e s s o r e , o padr«» 
s p i r i t m l e . di V a n i n i . c o n ti»tt. 
i s u o i c r u c c i . - o ^ u a l i . l e Mie 
f i e r e z z e d o g m a t i c h e e !•* : u è 
i m p e n n a t e i n t e g r a l i s t a . Ines i ­
s t e n t i n e l l a n o s t r a r:du/-'.o-ie 
S i t r a t t a d ' u n p e r s o n a g g i o 
m a s s i c c i n r n e n l o c o l l o c a t o i'l c e n 
t r o d e l f i l m , c h e i m p r i n v - al 
r a c c o n t o u n i d i r e z i o n e i d e o l o ­
g i c a a n o i t»=tranea e p r o v o c a . 
c o l s u o c o m p o r t a m e l i ' ! » , u n i 
s e r i e d; s . tu . 'Z .on: da n o : n o n 
p r e v i s t e : 

7 ) i n t r o d u z i o n e . c o n - e g i i e i i -
z i a l e . d e i t o r n i e n t . re l ig- .o- . rii 
V a n i n a . d e i s u o : c o n f l i ' t . d e o -
l o g i c i c o n ì ' a m a n t e c: .rJ) .) i i iro. 
d e l l a s u a c o n c l u - . v a e n t r a t a .n 
c o n v e n t o :n l u o g o d e l f:n-ile 
s t e n d h a l i a n o c h e . a p p l i ^ .ndc.-i 
a u n d i v e r s o p e r s o n a g g i » , o b ­
b e d i s c e . o v v i a m e n t e . . u n i Jiv 
g i c a d i v e r s a : q u e l l a d e l l e n o z ­
z e c o n Io s p o ^ o prome-.-.;». \ . l e 
a d i r e d e l r i t o r n o o b b l . g a t o e 
i p o c r i t o n e i c o n f . n i d e l l ' o r d i n e 
c o s t i t u i t o N e l l a n o s t r a r d u -
z i o n e q u e s t o f.n:=le. :iìl'.»ppo t o 
d e l l ' e l e m e n t o c a t a r t . c o i n t r o ­
d o t t o d a l l a e - p i . i t o r . a e l .bor . t -
t r i c e e n t r a t a in c o n v i n : o . e . m -
b i e n t a t o m i l a c o r n i c e - i t i c a r ­
n e v a l e r o m a n o n o n t a n ' o p e r 
a m o r di s p e t t a c o l o q u n ' o p» r 
u n • r . c h i a m o . c i p o v o ' . t o . .•ii.-
a m a r a c o n d i i - . o n c . -"he M i ' . 
r i c o r d a n o d e i f i lm d. C i rne 
Le* enfant.- du Parati'.* 

- T.':h e d d t r e . n i i i i ' - - o : . . 
i n e v i t a b i l m e n t e c o m p o r r ire». 
p e r e q u i l i b r . o d . m . . t e r . i e d. 
r i t m o , a n c h e ra . - so t i . guarn ì n ' o 
f. d i c o n s e g u e n z . 1 . la snoci.f •• i-
fc.one di a l tr i pa - s i o d i a \ . -
c e n d a d a n o . e l a b o r a c i ^j l t e ­
t t o d i S t e n d h a l 0 da r o i :n te -
r a i M o t e i d e a t i j u l l . i u.tse d: 

u n a d o c u m e n t a z i o n i 
p i ù l a r g a . 

• ' L ' a r b i t r i o n o s t r o i m a 
p u ò c h i a m a r e a r b i t r i o . ' ) 

s t o r i c a 

si 
n e i 

c o n f r o n t i di S t e n d h a l s i l i m i t ò 
a l l ' a m p l i a m e n t o , a n c h e d e s c r i t ­
t i v o . ( Ie l le c o m p o n e n t i s t o r i c h e 
e i d e a l i d e l l a v i c e n d a , a l l a 
e s a l t a z i o n e , a n c h e s p e t t a c o l a r e , 
d e l c o n t e n u t o c i v i l e , l a i c o , d e l 
t e ina , e a tutt i q u e g l i a c c o r g i ­
m e n t i d i c h i a r o s c u r o <• d i 
e s t r a z i o n e d a l l ' a n o n i m o di s i ­
t u a z i o n i e p e r s o n a g g i , i n d i s p e n ­
s a b i l i p e r p a s s a r e d a l l a l a c o ­
n i c i tà d e l l a l i n g u a s c r i t t a ; . l le 
i m m a g i n i in m o v i m e n t o d'i u n 
f i lm. 

• K o s s e l l i n i e il p r o d u t t o r e 
M o n s K r g o s a c c e t t a r o n o il ta ­
g l i o e l ' a m b i e n t a z i o n e da no i 
p r o p o s t a , . a v v e r t e n d o c h e .d ireb­
b e s t a t o n e c e s s a r i o , in .;< d e 
d i . s c e n e g g i a t u r a e di d i a l o g h i , 
s v i l u p p a r e di p i ù il r a p p o r t o 
d ' a m o r e tra il c a r b o n a r o e"*la 
p r i n c i p e s s a . Cì iusto r i l i e v o al 
q u a l e ci s a r e m m o a c c i n t i a far 
f r o n t e s e ti r e g i s t a n o n 'ive-.se 
p r e f e r i t o fare d a s e m e d e s i m o , 
a f f e r m a n d o e s s e r e s u o m e t o d o 
c o s t a n t e d i n o n a v e r e c o l l a ­
b o r a t o r i n e l l a fa se di r i d a l i o -
r a z i o n e s c e n e g g i a t a de i s o g g e t t i 
0 d e l l e r i d u z i o n i . E' a tut t i 
n o t o , a d e s e m p i o , il v a d ' e - d e 
r i f a c i m e n t o o p e r a t o ila R o s s e l -

1 ini d e l s o g g e t t o e d e l l a s c e ­
n e g g i a t u r a di l ' i r u l'Italia! Il 
p r o d u t t o r e Morir; Krga r i n o n 
e b b e n u l l a da o b i e t t a r e s a l v o 
il f a t t o c h e ci a v r e b b e m o s t r a ­
to . a t i t o l o d i i n f o r m a z i o n e , il 
l a v o r o r i e l a b o r a t o i l i Ross" l -
l in i . Il c h e n o n a v v e n n i - m a i . 
A d o g n i b u o n c o n t o n o i c i 
e r a v a m o l a s c i a t i , n e l l a c h i a r i s ­
s i m a , a m i c h e v o l e i n t e s a c h e s e 
i nos tr i n o m i f o s s e r o r i m a s t i 
ne i t i to l i d e l f i l m ess i o v r c b -
b e r o d o v u t o a c c o m p a g n a r s i , in 
o g n i c a s o , a l l a s e m p l i c i - m a 
e l o q u e n t e i n d i c a z i o n e - d a u n a 
r i d u z i o n e c i n e m a t o g r a f i c a di 
F . S . e A . T . d e l l a c r o n i c a i t a ­
l i a n a di S t e n d h a l Vini imi Va­
nini '. l i r e s t o d e i t i to l i a v r e b ­
b e d o v u t o c o n s i s t e r e , m-r la 
p a r t e c r e a t i v a , n e l l a s e g u e n t e 
d i z i o n e : " s c e n e g g i a t u r a e d i a ­
l o g h i di R R. ". 

• C o m e è o r m a i n o t o . I-i s c e ­
n e g g i a t u r a e i d i a l o g h i s o n o 
a n d a t i in d i r e z i o n e s o s t a n z i a l ­
m e n t e d i v e r s a d a l l a n o s t r a 
s t e s s a r i d u z i o n e . C i ò è a f f e r ­
m a t o a n c h e d a l r e g i s t a in at t i 
u f f i c ia l i . A b b i a m o .noi t re a p ­
p r e s o c h e R o s s e l l i n i e d E r g a s 
r i c h i e s e r o r a p p o r t o d e g l i s c e ­
n e g g i a t o r i F a b b r i . Cìr.nit «un 
c o l l a b o r a t o r e di F r a n t o i ; Truf ­
f a n t i e . c o m e a v v e r t o n o a l c u n ; 
g i o r n a l i , d e l predicator i» f i ; n -
c e s c . m o d o n L i s a n d r i n i . 

•• P o : c h è n o n è n o - t r o c o - t u -
i n e a t t r i b u i r e : il l a v o r o i l t r u s , 
«• p u r n o n v o l e n d o min irn i-
n t e n t e a p p r o v a r e i m e t o d i c o n 
cu i cer t i c r . t i c i . o - e - I i c en t i 
c r i t i c i , h a n n o rammiiil i t o la 
o p e r a d; R o s s e l l i n i s o - t i t u i n d o 
l ' i n s u l t o al r a g i o n a m e n t i » , d e s i ­
d e r i a m o eh-» q u a n t o . ' o p r i o . -
v e n t i di p u b b l i c o d o m i t i . o 

C o r d i a l i s .dut : F t t v Fru.no 
Sol .nn.s e A n t o n e l l o Troni J>n-
d o r i -

Ribalta parigina 

Molte le novità 
pochi i successi 

Fredde accoglienze al « Lawrence d'Arabia» di Ralligna e alla a Hit-

giarda » di Fabbri adattata da Roussin - // T.IWR. all'estero, mentre 

Rarraull ripropone Claudel - Un lesto elisabettiano al Vieux Colombier 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

P A R I G I , s e t t e m b r e . — La sta­
gione teatrale parigina si può 
già dire cominciata. Alcuni dei 
maggiori teatri della capitale si 
s o n o aperti con quelle che q u i 
eliminano « créutions », cioè con 
'-prime M di novità assolute, 
trancerà o straniere. Il 6 set­
tembre scorso ha cominciato il 
S a r a h B u r n h a r d t c o l d r a m m a di 
Terence llùttigan L n w r e n c e di 
A r a b i a , tiri mezzo fìascco. Il ° 
all'Hebrrtot e andato in scena 
M i r a c o l o in A l a b a m a d i W i l l i a m 
CJib.son: dì rit irato n i n ' c n i m c n t o 
unniche uiornale. italiano ha da­
to nnùz'ta come s e s i t r a / t o s s e 
di TI TI rr - t i o i ' i t à - su cui i n f o r -
rmire . subito il p u b b l i c o . In real­
tà col titolo M i r a c o l o i n A l a ­
b a m a si presenta Qui il testo 
che la Proclemcr ha dato tu 
Italia l'anno scorso. A n n a de i 
m i r a c o l i , e che in Europa è 
stato portato anche dalla Thca-
tre. (7nitri American Hepertnru 
Company. Una volta tanto. Pa­
rigi è stata battuta sul tempo. 

Il IO s e t t e m b r e e un dritti in 
scena T,a c o q u i n e , r i t / t i f tumento 
di Andrfi R o t m i r t r i d i a "Bugiar­
d a di Pippo Fabbri, ni P a l a i s 
R n y . i l . Di lu i ti c r i t i c o d e l l ' E x ­
p r e s s bti scrìtto: " M n c h i e 
q u e s t o D i e g o F a b b r i ? Q u a n d o e 
t r a d o t t o da T h i e r r y M a u l n l e r 
t \scrtftorc e n f f o l i e o d i drafrtt 
irancesr - n.d.r.) p a r d ' e s=ere 
in c h i e s a , o p e r l o m e n o a l ­
l ' o r a t o r i o . Q u a n d o è t r a d o t t o 
da R o u s s i n (scrittore di comme­
die lepnere. esponente del tea­
tro da boulevard - n.d.r ) p a r e 
d ' e s s e r e al " Palai 1 ; Tloyat ". 
Q u a n d o a d a t t a Teresa D c v r i u e u -
ron.r. si fa p r o i b i r e da M . v i -
riac. . . ». in queste poche Tifine 
è . s i i i id i zz t i fo u n o d e i o h i d i r t 
p i ù b r u e i u u t t sul coìito del com-
medinurafo i t a l i a n o , c h e c o i n ­
c i d o cori quello che la critica 
italiana più seria ha o r m a i f is­
s a t o sul suo conto. L a b u g i a r d a . 
cot titolo di IJU c o n n i n e . f> stata 
accolta molto freddamente dal 
nubblìco r soprattutto dalla 
rtamna nuriaina. che ha s o ' m -
finrri.'o ti» t ' i sr idit t ) f la btiutif'"''ì 
della trama (!> la storia di ima 
popolana rotrana frequentata da 
esponenti dell'aristocrazia nera) 

lì .?'{ . s e t t e m b r e , ni C.ni 'e-
M o r . t p a r n a s i e e .stufo presentato 
V dramma di Poi Ouentin F o o t ­
ba l l t .a l'irrriftft !• ambientate 
in r\*«.-1. durante plì anni duri 
de) vaecarlismo. Ihi piovane. 
con idre di . s inistra, fautore d d -
t ' a h n f i - i o n c t l d ' u di .scrirntt inrio-
n e Turriate e di rnudslitsi altra 
discriminazione politica. «̂  a r ­
r i s o -fa i/uattro s u o i r a m p a r m i 
iti snuadru (sono studenti in »in 
colleite"» 7' t 'rocr.sso c o n t r o • 
r o t n e r o ' i finirà con la f o r o n<--
Fnlu-ione per l'ucnuirscen'a 
della poì'ì'ìif r dei n'indici nVe 
p r e s s i o r ì de'1 tirchi p a r e n t i 

\ obli e In tesi di Poi Ouentin. 
ma non altrettanto "levata la 
riuscita del testo e dello . s n d -
toroJn: ria annoverare, conviv­
ane. tra i ininlior't di questo ini­
zio di stnaione Uva cammedin 
che è stata accolta con m o t t o 
favore, invece. t> stata l,e r è v e u r 
f i ! sonuatore) di Jean Vau-
tti»Vr. V i s: a f f r o n t a , in fert»'!-
»»i a f f a c l i . i l f r a d t e i n u n l e c o n -
fl'tto tra la poesia e l'arido af­
farismo Cinraio. il protaam:'--

sta, delicato animo poetico, fa 
un sonno e lo racconta all'amico 
Simone. Costui, che lavora alla 
Radio-TV, sfrutta quel so»no 
per una trasmissione. Naturul-
mcnte, la bellezza del sonno 
scompare d a v a n t i a l l a r f d u s i o -
rif per la radio, che volqarizza 
tutto, appiattisce e riduce al 
l i n e i l o p i i i b r u t o . L'autore 
prende te difese del povero so­
gnatore. In r e a l t à , a b e n vede­
re, e la cosa e stata sottolineata 
da ceita critica p i ù avveduta, 
i! conflitto tra G i o r a i o e. Si­
mone r i m u n c astratto. 

Sempre di questi giorni sono 
L o u i s i a n e di Marcel Ai/mt», con 
Manali Noci e Murpcssa Datari; 
e. al V i e u x C o l o m b i e r . A r d e n 
di I ' . i vershani . un elisabettiano 
"ringiovanito * e 7)orfufo ni .S'et-
tecento da Yves Jamiaque. 
Questo vecchio glorioso teatro 
pare avviato ad una rinascita: 
ha nel suo programma, que­
st'anno, vari classici e vari au­
tori contemporanei, tra cui i l 
più atteso è lo svizzero Dur-
renmatt, di cui verrà dato il 
dramma R o m o l o i l granf i e . 

Quanto alle due maggiori 
i . s l i inz inm t e a t r o l i f r a n c e s i , a 
p a r t e In C o m e d i e. TI ni/ti s i s a 
a n c o r a d e l pronramma del 
T h é ó f r p N a f i o n a l e P o p u l a l r e 

diretto da Jean Vilar. Esso ha 
avuto un enorme successo a Mo-
seri, dove ha presentato L e fa t -
s e u r f f i n è M e r c a d e t l ' a f far i s ta ) 
di lìalzac. Attualmente si trova 
in Romania. Quanto alla com­
pagnia di B a r r a n t i , p i t t a t a s i 
s t a b i l m e n t e ali* Odéon-ThC'utrc 
d o F r a n c o , essa tir: i n i z i a t o la 
sua stagione con una ripresa di 
P a r t n g e d e m i d i di Claudel (a 
proposito liei quale Uurranlthu 
creato una curioia immagine: 
ha detto: C l a u d e l n o n ha b i s o ­
g n o d e l m i s s i l e c a t t o l i c o , e s s e n ­
d o o r a p o s t o n e l l a s u a o r b i t a : 
I O » ciò intendendo togliere al 
suo autore preferito l'etichetta 
che i c a t t o l i c i ci mettono sopra 
r o k n t i e r i , e. diciamo n o i , n o n 
del tutto a torto). .Ve/ program­
ma di Barraidt figura anche 
L ' o s t a g g i o di f i o n d a t i f t d n m . 
lo scrittore irlandese che si sta 
imponendo sui palcoscenici di 
tutto il mondo 

Un'ultima n o l i c i a . In febbraio 
Laurent Terzieff tornerà al tea­
tro. Allo S t u d i o d e s C h a m p s 
E l y s e V s sarà protagonista del 
dramma di Rer lo l f R r c c l i t N e l 
c u o r e d e l l e c i t tà (che è una det­
te prime opere, hi terza per la 
precisione, del grande dramma­
turgo tedesco). 

M. R. 

Importanti 
mutamenti 

decisi per 
Canzonissima» 
La L o t t e r i a d i C a p o d a n n o , in 

p r o g r a m m a p e r il <J g e n n a i o '02. 
s a r à a b b i n a t a , c o m e è o r m a i 
t r a d i z i o n e , a l l a m a n i f e s t a z i o n e 
r a d i o - t e l e v i s i v a Canzonissima. 

T a n t o n e l l a L o t t e r i a q u a n t o 
n e l l a m a n i f e s t a z i o n e a b b i n a t a . 
si a n n u n c i a n o n o v i t à d i r i l i e ­
v o Il p r i m o p r e m i o s a r à di 
150 m i l i o n i , c o n t i o i 100 m i ­
l i on i d e l l o s c o r s o a n n o . R e s t a ­
n o f e r m e l e t r e d i c i e s t r a z i o n i 
s e t t i m a n a l i , o g n u n a c o n p r e m i 
di 2.200.000 l i r e . Il r e f e r e n d u m 
è g i à a p e r t o ; in u n p r i m o t e m ­
p o . e c i o è f i n o al 10 o t t o b r e , si 
v o t e r à p e r i n d i c a r e il c a n t a n t e 
o la c a n t a n t e p r e f e r i t i , a l i b e r a 
s c e l t a : p o i si v o t e r à a n e h e s u l ­
l e riti c a n z o n i , c h e s a r a n n o p r e ­
s e n t a t e in o t t o s u c c e s s i v o t r a ­
s m i s s i o n i s e t t i m a n a l i t e l e v i s i v e . 
L e c a r a t t e r i s t i c h e d e l r e f e r e n ­
d u m s o n o p a r t i c o l a r m e n t e i n ­
t e r e s s a n t i s o t t o d u e a s p e t t i : il 
p r i m o è c h e lo c a r t o l i n e - v o t o 
p a r t e c i p a n o a l l e e s t r a z i o n i i le i 
p r e m i s e t t i m a n a l i , q u a l i c h e 
s i a n o l o p r e f e r e n z e in e s s e m a ­
n i f e s t a t e ; il s e c o n d o è c h e l e 
c a r t o l i n e s t e s s o p a r t e c i p a n o a 
tu t to l e e s t r a z i o n i s u c c e s s i v e al 
l o r o a r r i v o La s e r a t a di t ra ­
s m i s s i o n e d i Can.Toni.si'ima s a r à 
il m a r t e d ì . L e p r i n c i p a l i n o v i ­
tà r i s p e t t o al l'Hit) s o n o q u i n ­
di: il v o t o a n c h e su i c a n t a n t i 
e la p r e s e n t a z i o n e «li c a n z o n i 
n u o v e . 

T e r m i n a t a la f a s e e l i m i n a t o . 
r ia. il p u b b l i c o x-oterà s u l l e 14 
c a n z o n i f i n a l i s t e . La p r o c l a m a ­
z i o n e d e l l a « C a n z o n i s s i m a 'fìl »• 
a v v e r r à a R e g g i o C a l a b r i a il 
l'> g e n n a i o '02 " »i "• \ i 

La figlia di Ingrid Bergman 
ha piantato in asso il marito 

La pn.'sctiza 
iiitt'iiricreblm 

<li cosini Ja inibisci» - Jenny Ann, eh»! ha ventilino anni. 

studiare arte drammatica all'Università ' ili Stanford 

J e n n y A n n I d n d s t r o m m a r i Ir» F n l l r r C a l l a w a y n e l s ' o r n i i le i m a t r i m o n i o 

Jtvistofte 

Una materia prelibata 
l . e c a n / . o n i . o r m a i , c o s t i t u i -

M'OIIO m a t e r i a c o s ì p r e l i b ita. 
a g i u d i z i o d e i d i r i g o n l i d i vi i 
d e l B a b b u i n o , d a p o t e r e s ­
s e r e s e r v i t e s e n z a a l c u n a 
f o r m a l i t à , d.i p o t e r s i i m p o r r e 
p e r f o r z a p i o p r i a . «oli» m e r c é 
l ' a u s i l i o d i N u c c i a H o n g i o -
v a n n i . P a o l o R a c i l i e r i e c i ­
m i l i . C i a v v e r t o n o , d u n q u e . 
c h e l ' o r c h e s t r a h.» l ' o n o r e d i 
e s s e r e d i r e t t a d i Ui i i i C i c h d -
l e r o , e le c a n z o n i p r e n d o n o 
a d a v v i c e n d a r s i su l video. 
u n a d o p o l 'a l tra . F o s s e r o b e l ­
l e . c o n o s c i u t e , s p e r i m e n t a t e 
m q u a l c h e m o d o . X o - o . u n o n 
S o n o n u o v e , e b r u t t e . <U q u e l ­
l e c h e s e n t i r e m o u n a s o l a 
v o l t a n e l l a v'ita, u r a z . e ,il c e ­
lo . e s a r à s e m p r e t r o p p o 
S t i a m o p a r l a n d o . n a t u r a l ­
m e n t e . d e l l a t r a s m i s s i o n e 
Cantate con no' I..i r e m a e 
d: K i i / o Trapani , e , ìa qtl-'l 
c h e pò.- .siamo g u d . c . m * . si è 
l i m i t a t o . .d i n s e r i r e u n l u n ­
g h i s s i m o . ! - :ermiu . i to b r i r o 

f i l m a t o i n i z i a l e , c o n u n t i z io 
c h e g u i d a unii m a c c h i n a n e l l e 
v i e c i t t a d i n e , e »c-.eh, q u i n t a 
a u d a c i a ! ) r i p r e n d e in n e g a ­
t i v o la b r a v a A l i r . m d a M a r ­
t i n o . c o n l a facc ia n e r a e d • 
c a p e l l i b i a n c h i 

La t r a s n i i s s a i n e Incontri 
• i n t e i v i s t e c o n c a p . t a n i d e l ­
l'. n d u s t n a » . d e l i a «piale t a r ­
l i a m o in a l t r a p a r t e d e l u i o r -
i ia ìe . è f ru t to e s s e n z i a l e «Iella 
def«-reii7a c h e t d i r i g e n t i «Iella 
T V n u t r o n o ne i c o n f r o n t i d e i 
i .cel i l .a T V n >n ha m a i 
pci i . -ato. o s e l o h a p e n n a t o . 
h i M-.uv„itn r o p i d o m e n ' e o.i 
s e o g n i t o n ' a z . o n o di . n ' e r v : -
M.'.re d i r i g e n t i s i n d a c a l i , rii 
conimis . - io ' i i i n t e r n e , di c o o ­
p e r a t a e. e c c . M'. ì c . ip.t . ' t i . 
d ' ind iNtr . . . - .ono tm'oltr . i c o - i . 
c \ n i e n t i - n i e n t e 

Il t e l e f o n i . l iner .e . .n . i d e l 
m a r t e d ì . m - v . i p-'r t i t o ' o ' n 
n o m o s r u - u n e a n ' c i; r n'-
c o n t o . v «Ivo le .nev . tabi ' . i - :n-
p r o b a b i l i t à . e r » .«bbastan/ . i 

toilt-r.ih.it- 1! dialoizo . p e r o . 
g r a z i e . ' indie a l l ' i n t e r v e n t o t'i 
u n t e t ldy b o y in q u a l i t à di 
i n v e s t i g a t o r e , s f i o r a v a a trat ­
ti la d e m e n z a p u r a e s e n i p h -

- i g g i o . f o r n i a m o 
••• •- A v e t e m a i 
. i la c h e si m e t -
•on u n c a v a l l o 

i c a v a l l o r i v . d e ? 

d e m e n z a 
ce . A ino ' d: •• 
a l c u n e b iltut 
v . s t o u n a c i v . 
te d'accorrlo 
p e r u c e d e r e ; 

C o n t e i c.iv. 
d e u l i u o u t . a 
s t e n z i a l i s t a 
ina a l l o r a e 

•Ili s o n o m i g l i o r i 
O p p u r e . -Es i -

I o e r o a n c h ' o. 
• h i a m a v a n o <le-

I . n q u c n t i • D p p u r r . a l l a v . s ' a 
di u n a be'.l i : i . inc i - s ina: - Ch--
e. f a r a n n o i f r a n c e s i «»n o* 
a t o m i c h e , «pi indo h a n n o r o o i 
c o m e q u t i l i 
c inrptanta n • 

D o p o ; /'• 
n p r e s a d.i T< 
m o n e psig.I.»i 
t e m p o c h e ] i 
U.Iav, . un - n e o n t r o rii p u g i ­
la to . <• v o s i T.no s p e r a r e c h e 
n o n n e p.».-<. i I T e t t a n t o p r i ­
lli i d e ! pro-"-imo. 

c i - . 

. ece Cr>.-i pe r 
i o t i 
Ic j i iorna ìc . . ina 
: . n o d i u n a r iu -
va. E r a d . v e r s o 
T V n o n c i re-

S A N F R A N C I S C O . 2tJ — l i 
r i c c o induf i t r ia l c F u l l e r C a l l a ­
w a y h a r i v e l a t o i e r i c h e s u a 
m o g l i e . J e n n y A n n , f i g l i a d e l ­
l 'a t t r i ce I n g r i d B e r g m a n e d e l 
d o t t o r L i n d s t r o m . l o h a a b b a n ­
d o n a t o d o p o v e n t i m e e i d i m a ­
t r i m o n i o . n g i o v a n e F u l l e r 
C a l l a w a y , i l q u a l e è t o r n a t o r e ­
c e n t e m e n t e d a T a h i t i a b o r d o 
de l s u o p a n f i l o Morning Star, 
ha d i c h i a r a t o : *• N o n v o g l i o d i ­
v o r z i a r e ni! s o c h e c o s a e s s a 
v o g l i a d a m e . P o t r e b b e tra t ­
tars i d i u n a cr i s i p a s s e g g e r a . 
m a d i p e n d e s o l a m e n t e d a le i . 
D o v r e s t e c e r c a r e d i a v e r e u n a 
c o n f e r m a da J e n n y - . 

A l c u n i a m i c i d e l l a g r a z i o s a 
s i g n o r a C a l l a w a y . c h e ha 22 
a n n i , h a n n o t u t t a v i a d i c h i a ­
ra to c h e la f ig l ia di I n g r i d 
R e r g n i a n ha i n t e n z i o n e d i s t u ­
d i a r e a r t e d r a m m a t i c a a l l ' U n i ­
v e r s i t à d i S t a n f o r d e d i d i v o r ­
z i a r e d a F u l l e r C a l l a w a y . - J e n ­
n y — ha p r e c i s a t o u n t ino a m i ­
c o — è p r o p r i o d e c i s a a r e s t a ­
re f o l a . V i c i n o .:! m a r i t o si 
s e n t e c o m p l e t a m e n t e i n i b i t a . 
Q u a n d o i n v e e p h i : è l o n t a n o 
t o r n a n.l »-*«;err» s e s t e s s a -

J e n n y A n n e F u l l e r C a l h -
w a y . c h e ha 21» e n n i . e d è fi-
Cl.o d: un r i c c o i n d u s t r i a l o 
t e t t i l e d e l l a G e o r g i a S Ì s o n o 
s p o s a t i n e l f e b b r a i o d e l "ùO a 
Klko. n e i X e v a d a . II l o r o in i-
t r i m o n i o v e n n e d e f i n . t o - u n 
\ e r o c o l p o d i f u ' n r . n e - . 

Concerti- Tea tri-Cinema 
TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo . 
A l tTI : Riposo . 
ATKNF.O: Riposo . 
HORGO S. SPIRITO: O l a D'Ori 

g l i a - P a l m i . S a b a t o al le 17.30 
« Verso Dio » d u e ti-nipi e 6 
quadr i di Maria Fiori . Prezz i 
famil iar i 

1)1X1.A COMETA: Chius . e s t i v a 
KIJSKO: Al l e 21, t rad iz iona le s t a . 

g i o n e l ir ica d 'autunno c o n : 
« Madama Butiorf ly ». 

MAUIONETTK PICCOLE M A -
SCIIEIIE: Kiposo 

MII .IJMKTHO; A l l e oro 21,:i0 
P i c c o l o Tea tro d'Arte «li R o m a 
c o n : « La s ignor ina Giul ia » di 
S tr indberg . Quarto m i s e di 
s u c c e s s o . 

NINFEO DI VILLA GIULIA: Al l e 
21,30: « i l c a r t a g i n e s e » c las s i co 
c o m i c o di P l a u t o c o n Quattr in i . 
P la tone . Mariani , Abbina , L a u ­
renzi . D e Lungh i . Bul fon i . L iuz -
zi . i n t i m a s e t t i m a n a . 

P A L A Z Z O S I S T I N A : D o m a n i 
a l le 21 Gran Gala de l la « Ma­
ncherà d 'argento » pa troc inata 
dal S i n d a c a t o Cronis t i R o m a n o 
« S u p e r s p e t t a c o l o de l l e v e d e t ­
te « con la p a r t e c i p a z i o n e de l 
magg ior i art i s t i in ternaz ional i 
Prosa . L ir ica . I l ad lo te l ev . -
Riv is ta . C i n e m a e «lei c a m p o 
«ledo sport ; in terverrà El iza­
beth T a y l o r _ Al ta m o d a 

PICCOLO TEATRI» DI VIA P I A ­
C E N Z A : A l l e 21,:t0: « Chi ri«le. . 
r ide! n. i-a>. ( S e l e z i o n e ) di 
G a / z e t t i . l 'arsami, con Landò, 
Spai-ct-si. Marrone . Mil ita. Her-
to lo l t i , Vivald i . Regia di L. P a ­
sc iu t i . Terza s e t t i m a n a «li s u e -
ci"-so ( O S A - C m . IMtime rep l i ­
che . 

P I R A N D E L L O : Al l e 2I.H0 « T r e 
modi d i r idere » d i M. Morett i , 
!.. C a m i o n . D . C'.aetani. c o n P e z -
z inga . T. S c i a m i . D. Corrà, D u -
M-, M. Favi l l i . Reg ia di P. P a o -
lonl. U l t i m e repl iche . 

RIDOTTO ELISEO: Chius . e s t i v a 
SATIRI: Al te ^l.'.lO, Rocco D ' A s ­

s u n t a presen ta la c o m m e d i a , la 
farsa, il d r a m m i i n : « Le tre 
smorf ie » «Il A. D e S t e f a n i - R o -
«la. N o v i t à c o n S o l v e j g D ' A s -
biinta 

STADIO DI DOMIZIANO : Al le 
21-iO: « Edipo te >> di So foc l e 
con F. Caste l lani . S. Vcrani . Ci. 
d i e t i m i . F. Nardi , L. Hragagl ia . 
1. S o n n i . V. Morandl , G. M a n e . 
ra. Terza s e t t i m a n a di s u c c e s s o . 

ATTRAZIONI 
FORO NOMANO : T u t t e le s ere 

a l le 21,15 e 20 <: R i e v o c a z i o n e di 
Roma ant ica » in u n o s p e t t a c o ­
lo di « S u o n i e luc i ». 

T E A T R O D E L L E F O N T A N E : A l ­
le 21 spe t taco l i di m u s i c a s t e ­
reofonica c o n g ioch i d'acqua «• 
luci 

MUSEO D E L L E CERE: E m u l o di 
M a d a m e Toussoui l di Londra e 
G r e n v i u di Par ig i . Ingresso 
c o n t i n u a t o da l lo o r e 10 a l le 22 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
(Piazza V i t t o r i o ) : At traz ion i -
Ri s torante . B a r _ P a r e h e g g i o 

CINEMA-VARIETÀ* 
All ianthra: L'uomo ne l l 'ombra. 

e r iv i s ta 
Al t i er i : Chiusura e s t i v a 
Aii i l ira- .Iovinrlt l : Le rotaie del la 

morti ' e r ivista Col in Hicks 
La F e n i c e : Ali Mago d'Oriente e 

rivista 
Principi-: L'assass ino sul t e t to e 

r ivista 
V o l t u r n o : 11 m o n d o nel le m i e 

braccia , con G. Peck e r ivista 
Ceccher in i 

CINEMA 
P I U M E V I S I O N I 

Jl br igante , di R. Ca-
(a l l e H.:S0 - 17.20 - 20.10. 

A d r i a n o : 
s te l l imi 
L'2,:itl) 

A m e r i c a : Il cana le «Iella morti-
A p p i o : Il buio in c i m a al le sca le , 

con D . Me Giure 
A r c h i m e d e : C o m e S e p t e m b e r , c o n 

R. H u d s o n (a l l e Ki-18-20-22) 
Ar i s t tm: I n o m a d i , c o n P . Us t inov 
A r l e c c h i n o : l o nino tu a m i 
A v e n t i n o : l o a m o Iti a m i (a l l e 

IiU5-18,40-20.40-22.-10) 
I la ldn ina: Margher i ta «- la s t rana 

famig l ia , c o n S. l ' inai 
B a r b e r i n i : Un tax i p e r T o b n i k . 

con C A z n a v o u r (a l le ili - 18 -
20.30-2.1) 

H M I M I I I I I I I I I I I M I I M M i M I I M M M I » 

AL PLAZA 
LA NOTTE E X A I . -

!.. 300 
R I D U Z I O N E 
A R C I . e c c . 

• l l t M I I I I i M t i a i I t l l l l l l l l l i m i l l l l l l 

l l r r i ib i i : Il b u i o in c i m a a l le s c a l e 
f inì D. Me Guire 

Dr . i i i racr io: Il bu io in c i m a a l le 
scali' , c o n D. M e Guire 

Capi to l : V e n t o c a l d o , c o n C. C o l -
bcr t (a l lo 15.55-18-20.20-22.45) -
(ar ia cond iz . ) 

Cnpranlca: I n o m a d i , c o n P. U s t i ­
n o v 

C n p r a n l c b c l l a : S a l v e r ò il m i o 
a m o r e , c o n J , M e L a i n e 

Cola «Il R i e n z o : II f edera le , c o n 
U. Tognazz i (a l le 1G-18.-I5-20.50 
e 23) 

Corso: La pr inc ipessa di ClfA'cs. 
c o n M. Vl .ulv (a l le Iti-18-20.20-
22.40) 

Europa: Il c o r a g g i o e la sfida 
c o n D. B o g a r d e (a l le 16.40 -
10.30-22.30) 

Fiamma: Una notte movimentata, 
i-on D . Mart in (a l l e ltt.15-18.30-
20.30-22.50) 

F i a m m e t t a : AH in a Night ' s Work 
(a l l e lfi.45-18.30-20.15-22) 

Galleria*. G i u s e p p e v e n d u t o d a i 
fratel l i , eoli B . Lee (.-.p 15.30. 
ult . 22.50) 

G o l d e n : Chiusura est lv . i 
Maes toso ; Il «-.male del la unirti-
M a j e s l i c : Torna a s e t t e m b r e , c o n 

R H u d s o n (al le 1 5 . 3 0 - 1 8 . 1 0 -
20.40-22.50» 

Metro D r i v e - i n : Il prec idente 
c o n J . C a l m i (a l l e 19.30-22.50) 

Mrtrnpi i l i tan: C a v a l c a r o n o i n s i e ­
m e . e o o .1. Stew.iTt (.ili.- Iti-
M-20.10-22.50) 

M i g n o n : Il d i a v o l o in ca l zonc in i 
re fa . c o n S. Loren ta l le l'i.30-
Ul.3O-20.3O-22.5O ) 

M o d e r n o : Il f edera le , c o n IT T u . 
f*nazzi 

Moderno Sali-Ita: l o a m o tu a m i 
Mondia l i II Inno m c i m a .die s c a ­

le. ci'U D. Me Giure 
Ne iv York: Gtu«epp«- v e n d u t o <l.«i 

fratel l i , c o n B. Lcc (ap . 15 30. 
nlt. 22,:-0) 

Iprogrammi Radio-TV 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — 6 . 3 0 : B o l l e t t i n o «lei t e m p o 
s u i m a n i t a l i a n i : 6 .3à: C o r s o d i l i n g u a s p a g n o l a ; 7 : G i o r n a ­
l e m à i o : 7 ,10: M a t t u t i n o ; fi: G i o r n a l e r a d i o ; 8 . 3 0 : Il n o s t r o 
b u o n g i o r n o ; !): A l l e g r e t t o ; 9 . 30 : C o n c e r t o d e l m a t t i n o ; I I : 
L a g i r a n d o l a . 11 .30: Il c a v a l l o d i b a t t a g l i a ; 12: M u s i c h e i n 
o r b i t a ' 12 LO: A l b u m m u s i c a l e ; 12 .55: M e t r o n o m o ; 13: G i o r ­
n a l e r a d i o ; 13 .10: Carill«»n - Il t r e n i n o d e l l ' a l l e g r i a ; 13 .30: 
R i t o r n a n o l e v o c i n u o v e ; 14: G i o r n a l e r a d i o ; 15 .15 : I n v a c a n ­
z a c o n la m u s i c a ; 16: P r o g r a m m a p e r ì r a g a z z i ; 16 .30: C o r ­
r i e r e d a l l ' A m e r i c a ; 16 .45: U n i v e r s i t à G u g l i e l m o M a r c o n i ; 
17: G i o r n a l e r a d i o ; 17 .20: T r a t t e n i m e n t o m u s i c a l e ; 18 .15: 
L ' a v v o c a t i » di t u t t i : 18 ,30; V i a g g i o a z z u r r o ; 19: C i f r e a l l a 
m a n o : 1 ! U 5 : N o i c i t t a d i n i ; 19 .30: L a r o n d a d e l l e a r t i ; 2 0 : 
A l b u m m u s i c a l e ; 20 .30 : G i o r n a l e r a d i o ; 2 0 . 5 5 : A p p l a u s i a . - . ; 
2 1 , 1 3 : T r i b u n a p o l i t i c a : 2 2 . 1 0 : L e o r c h e s t r e • P r o m c n a d o »: 
22 .50 M u . - i c a e l e t t e r a t u r a : 2 3 , 1 5 : G i o r n a l e r a d i o ; 2 3 . 2 5 : 
Compie . - .^» • C s o k a - P a u h l l o » : 2 4 : U l t i m e n o t i z i e . 

S E C O N D O P R O G R A M M A — 9: N o t i z i e d e l m a t t i n o ; 9 .05 ; 
A l l e g r o cc.n b r i o ; 10; Q u e s t o t e l o fotografo i o ; 11: M u s i c a 
P - T v o i c h e l a v o r a t e : 13: L a r a g a z z a d e l l e 13 p r e s e n t a ; 13.30: 
P i : m o e . o r n a l e ; 13.40: S c a t o l a a s o r p r e s a ; 13 .45: Il s e g u g i o ; 
14- I n o s t r i c a n t i . n t i ; 14 ,30: S e c o n d o g i o r n a l e ; 14 ,45: G i u o c o 
«• fuor ; g i u o c o ; 15: V e t r i n a m u s i c a l e ; 15 .15: C o n c e r t o in m i ­
n i a t u r a . 15 .30: T e r z o g i o r n a l e ; 15 .45: P a r a t a d i s u c c e s s i ; 
16: Il p r o g r a m m a d e l l e q u a t t r o ; 17: M i c r o f o n o o l t r e o c e a n o ; 
17 .30: L a p a l m a d ' a r g e n t o ; 18 .30: G i o r n a l e d e l p o m e r i g g i o ; 
18 .35: F o n t e v i v a ; 18 .50: T u t t a m u s i c a ; 19 .20: M o t i v i in t a ­
s c a : 2 0 : R r d i o s e r a ; 2 0 . 2 0 : Z i g - Z a g ; 2 0 . 3 0 : M o s t r a p e r s o n a l e ; 
2 1 , 3 0 : n . - i d i o n o t t e : 2 1 , 4 5 : I c o n c e r t i d e l s e c t J i d o p r o g r a m m a ; 
2 2 . 2 0 ; M u s i c a n e l l a s e r a ; 2 2 . 4 5 : N o t i z i e d i f i n e g i o r n a t a . 

T E R Z O P R O G R A M M A — 17: M u c c h e d i A l f r e d o C a s e l l a e 
D a r u i s M i i h a u d ; 1«: L a R a s s e g n a ; 1U.30: M . t s i c h e d i F r a n z 
S c h u b e r t e C a r i M a r i a v o n W e b e r ; 19 .15: P a n o r a m a d e l l e 
id i - e ; 19 .45: L ' i n d i c a t o r e e c o n o m i c o ; 20 : C o n c e r t o d i o g n i 
s e r a ; 2 1 : II G i o r n a l e d e l T e r z o ; 2 1 . 3 0 : T e a t r o d ì F e d e r i c o 
G a r c i a L o r c a ; 2 2 . 5 5 : M u s i c h e d i S e r g e i P r o k o f i c v e D i m i t r i 
S c i o ^ J a k o c i v h ; 2 3 . 4 5 : C o n g e d o . 

17.00 

18.30 
18.45 

L A T V D E I R A G A Z Z I 
L o z e c c h i n o d ' o r o 
F e s t a d e l l a c a n z o n e 
p o r b a m b i n i 
D a l T e a t r o d e l l ' A n t o -
m a n o d: B o l o g n a 
T e r / a e d u l t i m a g i o r ­
n a t a 
P r e s e n t a M a g o Z u r l i 
T E L E G I O R N A L E 
C O N C E R T O S I N F O N I ­
C O 
l ) . r e t t o d a P i e r r e D c r -
v . u i x c o n l a p a r t e c i ­
p a z i o n e d e l v i o l i n i s t a 
A n g e l o S t e f a n a l o V i ­
v a l d i : d a • L e q u a t t r o 
. - t a g i c n ; • 
G A L L E R I A 
• U n p a d o v a n o a l l a 
c o r t e dj M a n t o v a > 
A c u r a d i G i o r g i o M a -
s c h e r p a 
R e g ì a di G i a n n i S e r r a 

20 .00 L A S C U O L A M E D I C A 
DI P A V I A 

d i G i o r d a n o 

R i n a l d o D a l 

19.30 

A c u i a 
R e p o > - : 

Regi .» di 
F a b b n . 

2 0 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
F.di /a .r .e d e l l a s e r a 

20.55 C A R O S E L L O 
21.10 T R I B U N A P O L I T I C A 
22 .10 U N S I G N O R E I R R E ­

P R E N S I B I L E 
O r i g i n a l e t e l e v i s i v o di 
A c h i l l e S a i t t a 
I n t e r p i e t i : A r m a n d o 
F r a n c a t i ! . I s a C r e s c e n ­
di. F r . m c o C o o p , A l d o 
P i e r a n t o n i . V i n i c i o S o ­
f ia . A t t i l i o O r t o l a n i , 
A l e s s a n d r o B u z z a n c a 
S c e n e di M a r i a n o M e r ­
c u r i 
R e g ì a di L y d i a C . R i -
p a n d e l h 
« P e r a d u l t i ) 

23 ,00 T E L E G I O R N A L E 
E d i z i o n e d e l l a n o t t e 

e merav ig l io sa , 

Us t inov 

Parlo l l : La vita 
«OH J. S t e w a r t 

Par is : I nomadi , c o n P, 
(ul t . 22.50) 

P laza: « Cinema e arte »: La n o t ­
te (a l le 15.30-17.40-20-22,40) 

Quattro Fontane : Candido (ap . 1G 
ult . 22,50) 

Quir ina le : Io a m o tu ami 
Qulr lnet ta : Senso , con A. Vall i 

a l le 10-18-20.10-22.43) 
Radio C l l y : B e n i i u r . con C. H e -

Bton (a l l e 13,45-17.45-21.45 - i n ­
gres so c o n t i n u a t o ) 

I lca le : G i u s e p p e v e n d u t o dui f ra ­
tel l i . c o n B. Lee (ul t . 22,50) 

It ivol l : I ca t t iv i co lpi , con S. S i -
g n o r e t (a l le 1 6 . 1 5 - 1 8 , 3 0 - 2 0 , 3 0 -
22.50) 

PRENOTATE 

i biglietti 
s e r a t a d i p e r l ' e c c e z i o n a l e 

g o l a 

MASCHERA 
D'ARGENTO 

di domani 2 8 al SISTINA 
H A I. 
T E L . 

. 3.300 A L. 1.000 
1K7.0U0 E 485.480 

I toxv: 1 nomarli, con R Ust inov 
(al le n-20,10-22,50) 

Rovai : i l br igante , ili R. Caste l ­
lani (a l le 14,:i0-17,20-20.10-22.50) 

S i s t ina: Riposo 
Snu-r.ililo: Margher i ta e l,t s t rana 

famigl ia , «-on S. Pinal 
Spli-itilori-: il foderale , c o n U g o 

Tognazz i (ap . 10.15, ult . 23) 
SiipcrcliK-ina: Exodus , con Paul 

N e w m a n (a l le 14,15-18-22) 
T r e v i : 11 c o r a g g i o e la si lda, c o n 

D . B o g a n l e (al lo 15.15 - 17.10 -
20,05-22,45) 

VlKita Clara: Il f edera le , c o n Ugo 
Tognazz i (al le lG-ltl.20-20.2j-
22,:t0) 

S E C O N D E V I S I O N I 
Afr ica : Cintine ore in contant i . 

c o n E. K o v a c s 
A i n u u - : La eor. izzata «lev,, salt . i -

tare, c o n K. Muore 
Alci-: B immerang . con D A n ­

drew»-
A l c i o n e : Cafò Europa 
A m b a s c i a t o r i : Viagg io in fondo 

al mare , con J. Fonta ine 
A r a l d o : Mezzog iorno di fuoco, 

con CI. Cooper 
Ar ie l : U'ebb il coragg ioso , con II. 

Kg.in 
Asl i ir : Il t iglio di Kociss . con R. 

Hudson 
A s t o r i a : La tragedia del « Phoe­

n i x » 
A s t r a : Il nostro a g e n t e a l l 'Avana 

con A. Gtiinm-ps 
Atlante: La val le del la pace 
A t l a n t i c : I canades i , con R. R y a n 
AiiKiistus: Mariti a congresso , c o n 

\V. Chiari 
A u r e o : Che f e m m i n a e c h e d o l ­

lari 
A u s o n i a : Be l l ezze sul la sp iaggia , 

c o n L. Masiero 
A v a n a : S u a Ecce l l enza si f e r m o a 

m a n g i a r e , con Toto 
Hels i to: In ferno a Madison A v e ­

llile 
B o l l o : Picchiarci)!» e soc i a) s e ­

c o n d o fest ival 
B o l o g n a : Ragazza per un'ora 
Unis t i : Giu l io Cesare, c o n Marion 

Brando 
Bris to l : Tarzan e le s i rene 
B r o a i l u a y : Il p i s to lero di Lareilo 
Cal i fornia: Il k i m o n o scar la t to 
Cini-star: Caccia R-B 1-ri m i s s i o ­

ne s egre ta 
Colorado: n v i l l agg io più pazzo 

«lei m o n d o , con P. P a l m e r 
Di-Ile Terrazze : L'ult imo Zar. con 

E. P u n l o m 
Uri Vasce l l o : D i v i s i o n e L e b c n s -

liorn. con S. Z i e m a u n 
Diamanti-: C u n g a Din. con C* 

CIra ut 
D i a n a : David e Bet sabea . c<-n V 

Mature 
Dm- A l lor i : Radiazioni B X d i s t ru ­

z ione u o m o 
Eili'ii: La pista «legli e l e fant i , con 

E. T a y l o r 
Espcro: Lo Z a r de l l 'Alaska, c o n 

R. B u r t o n 
Kxi-plsior; Chiusura e s t i v a 
F o g l i a n o : V a g a b o n d o «Iella fore ­

sta 
C a n i n i : Ragazza per un'ora 
r i inl io Cesare: La c i t tà del la 

paura 
l lar l i -m: U n m a r z i a n o sul la terra, 

con J. L e w i s 
IIol lvuot i t i : Front iera indiana 
I m p e r o : Not t i ca lde a T o k i o 
Intintiti: R o c c o e i suo i fratel l i . 

con A. De lon 
I ta l ia: U l t ima no t t e a Warloek. 

con II. Fonila 
. Ionio: P i a c e a troppi , con Br ig i t ­

te Bardot 
Mazz in i : Chiuso per restann> 
N u o v o : Cafe Europa 
O l y m p i a : La pis ta «legli e l e fant i . 

con E. T a y l o r 
O l i m p i c o : Ber l ino Est passaporto 

falso, c o n A . Ladd 
Pa lr s t r ina : Le m o g l i «logli altri 
l ' . irioli: Ve«li p r i m e v i s ion i 
Portimi1:!»: Fronte «lei porto, c o n 

M. B r a n d o 
Prt-nrstc: L' inchiesta «iel l ' ispetto-

re Morgan , con H K n i g e r 
I tcx: Il c a r a b i n i e r e a cava l lo , c o n 

N, Manfred i 
Ria l to : « Rassegna Globe »: L'ar­

pa b i r m a n a 
Ki t / : La tragedia del P h o e n i x 
Sa lone Margher i ta : Caccia R-B 

1-5 m i s s i o n e segre ta 
S a v o i a : Ragazza per un'ora 
Splendit i : Fermat i c o w bo> 
S l a i l i m n : V e n t o «li terre s e l v a g g e . 

con R. M i t c h u m 
T i r r e n o : La cosa ila un a l tro 

monito , c o n M. Sher i i lao 
Tr ie s t e : La cosa «l.i un . .Uro 

moni le , con M S l i end . in 
t l i s s r : I draghi nel \W«t 
V«-ninno Apr i l e : Furto alla Banca 

d'Inghi l terra, fai R H\ :m 
Vi-rliami: Il corsaro del l ' isola v e r ­

di'. ci-n B Lancas tcr 
Vi t tor ia : C i c c i a H-B 1-5 u n z i o n e 

segreta 
T E R Z E V I S I O N I 

Adriarim*: Il s e l v a g g i o e l ' inno-
ci nte 

All ia: Chiusura e s t iva 
A n i r n r : * Mereoledì «Icll'Anie-

n e » • L" arr ivata la fe l ic i tà , c o n 
CI Cooper 

\potti>: L'.-i-clm- chi ucci i le 

' j-s-^ss-ss-r-ss~rsss > ssj 

OGGI « Grande Prima » al 

CINEMA CORSO 
Il ct ipoLtt o r o r l ir J E A N C O C T E A l " ha d c l i n i l o - u n ' o r c i o di p u r e z z a -

JCOQBOBUQIIIimiMICWIj ; 

JfAN MARAIS-MARINA Vi AOY 
in un film di 

. JEAN DEIANNOY 

ANWl DUCAUX-LEAPADOVANI 
R I M E MARIE POTET>JEAN FRANCOIS 

' HENRI REGAY-PJUMONOetfiOME'riERAl 

A q u i l a : Cacciator i «il dote , c o n 
L. Mas iero 

A r e n a l a : Quasi una tn i l fa , con J. 
Mason 

Aurora : B e r l i n o inferno dei v iv i , 
con A. Ladd 

A v o r i o : L e g g e di guerra 
B o s t o n : Trafllcanti di S ingapore 
Caste l lo: Be l l ezze sulla spiaggia . 

c o n L. Masiero 
Centra le : Chiusura es t iva 
d o l i l o : I sate l l i t i contro la terra 
Colonna: Carosel lo matr imonia le , 

con S. I l a y w a r d 
Colosseo: S p i o n a g g i o al vert ice , 

c o n E B o r g n i n e 
Coral lo: F r o n i e del porto, con M 

B r a n d o 
Cristal lo: (non p e r v e n u t o ) 
Del P i c c o l i : Riposo 
De l l e M i m o s e : Mariti in città, con 

G Moli 
De l l e l 'umil i l i : La r ivolta del g i à . 

tl iatori. con E Manni 
Dor ia: Kong.i 
Ki l e lue l s s : 1 p i a c e l i del sahato 

not te , c o n S. Gahel 
Esper ia: I sate l l i t i contro la terra 
Farnese : Le radic i «lei c ie lo , con 

J. Greco 
Faro: Sul l 'or lo del l 'abisso , con C. 

Wil il e 
Iris: Robin I lood e t pirati 
E r o d i l e : Lo Zar del l 'Alaska, con 

R B u r t o n 
M a n / o i i i : Donna di vita, con A 

A imi'»» 
Marconi : Battagl ia del Mar «tei 

Coralli , con CI. Scala 
M a s s i m o : Tarzan e le s i rene 
Niagar. i : Noi g iovani 
N o \ o c l n e : il march io di sangue . 

con A Ladd 
Odeon: Il ribelle del Kansas , con 

G M o n t g o i n e i v 
Oriente : Jul ie . «-"un V Pet i t 
O t i a \ i a o o : Sminici il mar ina io , 

con M. O l i a i . . 
Pala /z ì i : Il l lgho di Kociss . con 

R Hudson 
Plani ' lar io: Padri e ilgli. con M 

Mastroi.nnm 
Pia l l i lo : Tarzan il magnif ico 
Pr ima Porta: A lamo. con S H a y -

tleii 
P u c c i n i : l .a vendet ta de l la m a ­

schera di fer in 
Regi l la: I bass i fondi del porto 
Honia: l.a banda degl i implaca­

bil i . con R F leming 
Rul l ino: P e r ehi suona la c a m p a ­

na, con I B e r g m a n 
Sala Ci l iberto: S c a c c o alla mortr 
S l l \ e r Cine: Chiurl i la es t iva 
Su l tano: Il bal io asc iut to , pon 3 

L e w i s 
Tr iamin: Tarzan il magnif ico 
Tl tsco lo: Bahett , . va alla guerra . 

c o n B Bardo) 

totfmtncohr Dra//scope 

\ i l i o 

l . ' o r s U «ti un.» \ i r t o : 

- . C o s i s c r i \ c d e l flln 

t o n t o s ingo lar i» , t a n t o e s i g e n t e . 

J E A N C O C T E A V . 
t a n t o m o s t r u o s a , q u a n t o il 

GUIDA DEGLI SPEnACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

i •* Il brigante- i la s l o i i a 
tii un u o m o c h e d iventa 
fuor i legge per a m o r e di 
1 , ' iuBt i z i . i l <il/' A l i n o ­
li o. lìot/til 
* lo umo. in (ititi - urna 
pi t toresca anto log ia de l ­
l 'amore nel m o n d o ) a i -
r.-lct.-nfiii('. M o d e r n o .Vu-
lettu. Quirinale e A r l e c ­
c h i n o 
- .S'i'iiio - i v i c e n d a paiwio-
nale nullo s f o n d o del Hi-
Hoigimento» di Qinn'iietiu 

- L'orrei i t i int - l u n Ui-
I-CUSSII film di A n t o n i o n l ) 
«il Pinza 
" G i u l i o Ceii ire - <!a tra-
getlia di S h a k e s p e a r e 
portata sul lo s chermo) al 
HriKil 
• Rocco e i .•non frulclfi » 
(il d r a m m a dei m e r i d i o ­
nali emigrat i al Nord) 
iffi7tldii>iD 
~E' orr id i ' , i la tcltcitù » 
(Gnry Cooper in un fa* 
i m w i f i lm «li Frank Ca­
pra) «llr'/lMM'HC 

S A L E P A R R O C C H I A L I 
I le l larini i io: Gran fest ival di 

Citarlo! 
Chiesa N u o v a : Il doppio s e g n o di 

Zorro 
C o l u m b u s : Sahtdos a m i g o s (thv 

a n i m . ) 
Cr i sogono: La ragazza di B o e m i a 
Dei F iorent in i : C-li i tal iani sono 

mat t i 
De l la Val le : Pat tugl ia d'assalto 
De l l e Graz ie : Chiusura e s t iva 
D u e Mace l l i : La bat tag l ia del V- l 
E u c l i d e : Front iera in llanirnv 
F a r n e s i n a : Le rad i l i «lei c ie lo . 

con .1. Grec«» 
Giov. T r a s t e \ e r e : Chiusura «.sin. a 
Giiadalt ipe: La m a s e h e t a di Zorro 
L i v o r n o : A r s e n i o Lupin . con L 

L a m o u r e u x 
Nonii-ntanii: Pagare o morire , con 

E B o r g n i n e 
Or ione : Casa mia 
Quir i t i : I guai di Pippo. Pluto e 

P a p e r i n o (dis . an im ) 
R iposo : Ital iani a l l ' inferno 
Sala P i e m o n t e : Guardia , guardi . . 

s ce l ta , br igad iere e maresc ia l lo . 
con A. Sordi 

Sa la S. Sp i r i to : Spet t . teatral i 
Sala Traspmit iua: :ta- Paral lel i . 

m i s s i o n e c o m p i u t a , con Errol 
F'lynn 

Sant ' Ippol i to : La favorita del m a ­
resc ia l lo 

Sa».crii»: Jo t - Butterf ly 

A R E N E 
B o s l o n : Trafllcanti di Smg. iporr 
Castel ln: Be l lezze sul la spiaggia . 

c o n L Masiero 
C o l u m b u s : Salitilo», a m i g o s (dis 

an im » 
De l l e Terr . i z / r : L'ult imo Z.ir. ci'tt 
' E l 'un ion i 
Esedra: Il f idera le . e , - . V T"-

gn.izzi 
F e l i x : La tragedia di 1 Rio Grande 
Li\orn«>: \ r s e m o Lupin. c o n L 

L a m o i i n u \ 
I .urriola: Sflil.t .il t ramonto 
Parad i so : l.a regio.i d: \'i r.i r< . 

c o n Z. Gal).<r 
P a r a n à : L'as-etl io di Siracu».. . 

c o n T. L o u i s e 
P l a t i n o ; T.irz-'in il m a g m i l c o 
R e c i l l a : I bass i fondi del p o r t o 
S a v e r i o : J o e Butti-rfly 
S. Ippo l i to : La fai or i la «lil mar»-. 

scialli» 
T a r a n t o : L i figlia d. Il" imbasr la -

l . r e . .< ti O Do H . . \ I : I „ P I I 
CINEMA CUF P R \ T I C \ N O 

OGGI I . \ R l I l t Z . A G I S - E V M . : 
U h j m h u . \ f r i r a . \ r | e l . Mha. 
Ura-.il. Bristol , r i trai lo . Cri - ta l lo . 
De l l e Terrazze . F i a m m e l l a . Fan». 
Maes toso . N i a c a r a . Roma. Rial to . 
Sala C m h c r t o . Sa lerno . Splendit i . 
T irreno . Tu*coln. r i p i a n o . . TEA­
TRI: F i l t r o . Mi l l imetro . Ninfe.» 
rii Vil la Giu l ia . P irande l lo . P ir -
roln Tea lro . Satiri . S tadio di 
Unmi.' ianii . 
I l l l l l I M M I I O O M O l l l l l l l l 

AVVISi SANITARI 

ENDOCRINE 
S t u d i o mi-Oict. pt-i l» cura at-lle 
• «ole • d i s funz ion i <r d e b o l e z z e 
*e«sn3ti d i o r i g i n e nerv»Si>. p s i ­
c h i c a . e n d o c r i n a ineuras ten i^ . 
d« tlcienz»- t<ì a n o r m a l t e fpfsua l i ) . 
Vis . te prc-matr imomalu D o i i o r 
P. M O N \ C O . Rnma V i - Vo l turno 
n l'i. m t 3 «Stazione r«»rminih 
O r s r i o 9-12. lfi-18 «• r*'r a p p u n t a ­
m e n t o r s c l u s o il «abato r-»>m»-ng-
Cio e I fes t iv i Tel O.) 5J.I lAut 
C o m Rr.m:. 1»01>» del ?" a' i» —» 

!€UR0 
Curr J*#0**//*»> nei centro meaco 

|vrj*imjecn,43 
(5T*2iO , «) 

tutcti* o c r u w i o T n « D H O U H I 
• a * M M | | ****** ***u.rt*tmt 

n n * o t T i u 

«W*C # * - * 90. tf S Tin 
S M « H U t « * W T t - W 7 3 U 4 S 

AuV C o m . n. 37WQ «MI »-»i- l»i ' i 

http://'ive-.se
http://Fru.no
http://Rny.il
http://toilt-r.ih.it
http://riv.de
http://Ul.3O-20.3O-22.5O
http://lG-ltl.20-20.2j
http://izi.il
file:///rsemo
file:///frira
http://Ura-.il


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Mercoledì 27 sttUabrt IHl'U Ptg. 7 

Al la vigilia dell'incontro con l'Inter 

Greaves squalificato 
e multato dal Milan 

// provi ('dimenio /iroso » por iiulisciplitui » dal CD. della società rassonem riunito a porte chiuse 

(Dalla nostra redazione) 

M I I . V N ' O . >(, — . l l t iunv O r e u -
\ c%. l.t u i t * / / ' n l a d e l l a t u m u i i i l e 
I n g l e s i - In l o r / u al M l l a n , e s t a ­
l o s o i n t s i i d a l l a s u c l e t . i r o s s o -
n r r u a t e m p i » I m l e t c r t u l i t . i t o o 
l i m i t a t o d i mvem m i l i t i n e d i l i ­
re p e r • l i i ( l l » r i | i l i n a • : q u o t . i 
la i l i ' c i s l o n o p r e v i d a l ("i inhls l l i i 
d i r e t t i v i » i t t i M i l a n r i u n i t o s i la 
n o t t e ' • corsa a p o r l e c h i u s e s o t ­
to la p r r s ì < l e n / . i d i A n d t e a Uìt-
/ o l i 

l..i n o t i z i a d e l B r a v e p r o v v c -
d i n i e n t o . a n c h e s e n o n d e l t u t t o 
m a t t i s a d o p o l e s i i a l l i e p r o v e 
d e l c a l c i a t o r e l i r i t . u u i i n » e t a n t i 
e p i s o d i d i l u s o l T c r c n / a e d i 
s c a r s o a t t a c c a m e n t o a i c o l o r i 
s o c i a l i , h a d e s t a t o s c a l p o r e n c -
Kli a i u l i i e i i t i c a l c i s t i c i m i l a n e s i 
i;la s o t t o p r e s s i o n e p e r l ' t n i m l -
n e n / a d e l rierhv. Kra I n f a t t i 
o p i n i o n e c o m u n e c h e a C r e a l e » 
s a r e b b e s t a t a c o n r e s s a p r o p r i o 
d t i m r n i r a la d e c i s i v a p r o v a di 
a p p e l l o t c h e i o n i u t i i | u e o g n i 
d e c i s i o n e , t e d i l i a o f i n a n z i a r i a 
t h e f o s s e , s a r c h i l e s t a t a r i m a n ­
d a t a a l i i n d o m a n i d e l d e r h \ a p ­
p u n t o p e r n o n t u r b a r e u l t e r l o r -
n i f i i l , . la v i g i l i a d o p o « l i u l t i m i . 
i o u s e c l l t i v i « rov est i » 

I « u i a e e l o r e n t l • d e l M i l a n 
h a n n o I n v e c e d e c i s o d i t a t - l l . i r c 
s u b i t o la t e s t a a l t o r o e s e i l / a 

p r e a m b o l i h a n n o m e s s i i al b a n ­
d o l ' i n g l e s e r i n u n c i a n d o al s u o 
a p p o r t o {-la d a l l a p a r t i t a c o n I 
« c o s i n i » d r l l ' l n t e r . e a l l a * e -
g r e t e / z a d i e t r o la t i n a i e s i e r a 
c e r c a t o In u n p r i m o t e m p o (Il 
c e l a r e II p r o v v e d i m e n t o . 

f i l a d u r a n t e t ' t i l le i t . i i i i i - iUu d i 
Ier i m a t t i n a p e r la v e r i t à , l ' a s ­
s e n z a d i C ì r c a v r s e r a s t a t a n o ­
t a t a e v a r i a m e n t e c o m m e n t a l a 
In ( p i a n t o l e p e r f e t t e r o n d i / i o n i 
t i s i c h e d e l « l o c a t o r e e r a n o d i 
d o m i n i o p u b b l i c o l . a s e g r e t e r i a 
d e l M I I H I I p e r o , r i p e t u t a m e n t e e 
( i n i s e m p r e m a g g i o r i n s i s t e n z a 
I n t e r p e l l a t a , n o n Ita v o l u t o d a r e 
a l c u n a s p i e g a z i o n e a l t a l l o t r l n -
i e r a n d o s i d i e t r o u n r i s e r b o p i u 
f o r m a l e ( h e d i p l o m a t i c o . 

S o l o il p r e s i d e n t e l l l / i o l l , 
r a g g i u n t o t e l r f o n l t a m e n t e a l 
s u o d o m i c i l i o a l l ' o r a d i p r a n z o , 
h a r e s o n o t o s e n / a e c c e s s i v e r e ­
ti» c o s e II g r a v e p r o v v e d i m e n t o 
( l l s r l p l l n a r , . p r e s o a c a r i c o d e l -
l ' I n g l e s e . • V o i ) a b b i a m o v o l u t o 
p r e n d e r e u n a s l m i l e d e r i s i o n e 
m o t i v a n d o l a c o n l o s c a r s o r e n ­
d i m e n t o i n e i i i t p n d i ( J r e a v e s 
— h a d e t t o l l l z / o l l — p e r c h e l e 
p r e s t a / i o n i d i u n c l o r a t o r e p o s ­
s o n o e s s e r e s e m p i e o p i n a b i l i . 
l . a m a n c a n z a d i d i s c i p l i n a d i ­
m o s t r a t a d a l l ' I n g l e s e è p e r o u n 
d a t o i n o p p u g n a b i l e \ T o n p o s ­
s i a m o a m m e t t e r e , p e r e s e m p i o . 

La squalifica di Greaves 

Una lezione 
per la Roma 

' ' • & * » • • * 

**"*fflSi*S 

I t l i r i g e n t l r o s s o n e r i h a n n o d a t o u n i m p o r t a n t e i n s e g n a - | 
m r n l o a ( t u r i l i K i a l l n r n s s i s u c o m e s i d e v e c o n d u r r e u n a ^ 
B r a n d e s o c i e t à . D u e p r u b l r m i a n a l o g h i s i s o n o p r e s e n t a t i | 
i n q u r s l i u l t i m i t d n r n i a l d i r i g e n t i d e l l a R o m a r d e l M i l a n . ( 
r n t r a m M r i g u a r d a v a n o I • r a s i • c r e a t i d a d u e g i o c a t o r i . 
d u e g r a n i l i g i o c a t o r i , s e v o g l i a m o : d u e c n s i d d r i t i • u o m i n i 
c h i a v e • d e l l a f o r m a z i o n e . P o t e t e l e g g e r e i n a l t r a p a r t e 
d e l l a p a g i n a q u a l i s o n o s t a t e I r d e c i s i o n i p r e s e rta| d i r i g e n t i 
m i l a n i s t i c o n t r o l ' I n s u b o r d i n a t o O r e a v r s . e d a l l a v i g i l i a d i 
u n a p a n i l a i m p o r t a n t e q u a l ' r II . d e r b y » c o n l ' I n t e r . T u t t i 
s a p e t e . I n v e c e , ( i i i a l ' c s t a t a l a r e a z i o n e d e i d i r i g e n t i g i a l l o -
r o s s i r d e l p r e s i d e n t e fìianni a l l e I n t e m p e r a n z e d i F r a n c i s c o 
R i m a l i I . o j a e o n o . S e c o n d o c o s t o r o • C i s c o » e u n a v i o l a 
m a m m o l a : i c a t t i v i s e n o I t i f o s i c h e l o f i s c h i a n o S o n o a r i -
v a t i p e r f i n o a d i c h i a r a r e erte r | s o n o d e i t i f o s i i i p M l i 
— s o b i l l a t i n o n s i s a b e n e d a c h i — s | r e c a n o a l i » s t a d i o 
s o l o p e r f i s c h i a r e I . o j a r o n o . I. • C i s c o . »» p a r t i t o a s s i e m e a i 
c o m p a g n i p e r I l i r m i n g h a r n la p u n i z i o n e v e r r à p o i . s e r i 
s a r à . I d i r i g e n t i d e l M l l a n n o n h a n n o a v u t o r s i t a z i o n e 
c o s t i q u e l c h e c o s t i h a n n o p u n i t o G r e a v e s e . i n e o n s a p e v o l -
m e n t e . h a n n o d a t o u n a l e z i o n e a G i a n n i r a i s i m i c o n s i g l i e r i 

N e l l a f o t o | . n j \ r n \ o c o n la s u a b i m b a a l r i t i r o g i a l l o r « s s » 
d e i r r . l R . 

c h e u n g i o c a t o r e s i a l l o n t a n i 
s e n / a p e r m e s s o ( l a l l ' u l b e r g o d o ­
v e s i t r o v a In r i t i r o la s q u a d r a 
e r i m a n g a a s s e n t e t u t t a la n o t ­
t e ; e q u e s t o e m i o d e i m o d i d i 
c o m p o r t a r s i d i ( i r e a v e s . . 

i l p r e s i d e n t e d e l M l l a n h a 
q u i n d i p r e c i s a t o c h e il t l f i t i i i i i t -
t i c u J lmin .v d o v r à c o n t i n u a r e 
r e g o l a r m e n t e a d a l l e n a r s i n e l l a 
m e t r o p o l i l o m b a r d a e d i e . c o n ­
t r a r i a m e n t e a q u a n t o p u b b l i ­
c a t o (IH a l c u n i q u o t i d i a n i d e l 
p o m e r i g g i o , n o n r i c e v e r à a l c u n 
p e r m e s s o p e r r i t o r n a r s e n e a l l a 
n a t i a I n g h i l t e r r a 

_ Il I'. 

Il «basta!» 
di Rocco 

(Dal nostro inviato speciale) 

M I L A N O , -ii; - C p u r d i 
ri 't / t ri t (/ st n ' i n i i i o ! ! c jlit 
d o l i r e M'unirl i Hanno hi p i p i t 
alla f i o t t ì i t' l i . i f ' i ' Ilo b u i -
I t i l o « U ' i i n i i t ' t r o . i r i d o n o ii'l-
t iu i l i ) . e d u o m i - ì t>/i ( / O H I s 
MHZ s o ' -

/ ' D I r i d o n o u n i . m i 
Oh. per loro t- b e l i t i -«1 
E m o d o p i n bella e per i 

d i r i p e t i t i del CI icN'c t i d i e 
l lutino i v i K i i i t o M i l i o n i e 
m / l u m i , f u t i l i r i i t l i o - i i t ' i t ' ti 
n o i r i e s c e difficile comare 
Soldi ti b i - c c f / e . e u n ' u t c o -
o h t ' n - d (/«'unii di ' i l i r. , i.J 
t e m p o (/<"• re 

l'urliamo di Creare-.. >i K I -
p i s r e : parliamo del o i o c u t o r c 
che il Mi'an ha s o s p e s o . 
multato, perche n o n r i e s c e ti 
e o t i t l u i n i n i e u n i i li n o ini . ( h e t 
l iu t i , e pi ri h e è f t i t f ' d l f r o che 
ano s t i m o d t M i n t o 

«Vosi d i ' p u f 
. S ' o r n a f o o l i n ' 
( J r i i m u ( o l i r i n - i o i i c ' ' 

. • l . s p e l f u f o c o m e In n u m m i 
dal t M'IO (Jtmmp noti poterà 
partire la moglie n . v p e t h i r i : 
u n b e b é ) . i l c a m p i o n e , f i u . i i -
m e i i f e M (• d e c i s o a s c e n d e r e 
da Londra a M i l a n o p e r d d - e 
f o n o , r i f i o r e , i m p o r t i m e l i e 
t r m t i f lou!» filiti "-ini n u o r a 
squadra f; j i i t . ( J r e u r e s . f r u n -
q u i l i i i t i i e i i t e i c o m t ' s e n e f«>•>.(• 
e o n r m f o J . r i s p o n d e r l i ' - Ve.s -
K - t / e s - n p e t e - a L c t n . s , ti 
man-ine r 

Rocco di - pes- - h a ' « . " o 
t n d i p c v - f m i i c 

G i à a Palermo, ri u n t u f o l'al-
/ e m i t o r e n o n e r e n i i c o r n . u 
c r i s i , a l ' - n e * - t/i O r e u c s 
m e t t e i u n o il m o t o ( t d d o s i o 
il i f o c t o . che caldo lo e n b -
b o s l i m r t r - G l i duo (pardon. 
[ i h faccio dirci di correre, e 
l u i m i r i s p o n d e " p c s *' C h e 
" i/es- "' e " p e s " ' .M'icn ri 
muore O ì> s o r d o , o lo fa 
Pare buono come il pane Pa­
re. e n o t i è P e r c h e , p i o c o n 
p a r i e , f concede le liberta 
che mole, e nemmeno rispet­
ta ul' ordini V.cco' di Grcar-'* 
ne ho aia p i e n e ' e s c a f o l e ' -

Fd eravamo « o l r . i n l o n Pa­
lermo 

Il .M'itan m s c i i ' n f o . r i u c e . 
va appena contro l'Udinese. 
e perderà col lìoloana. col 
Non Sad, con la Sampiloria. 
S e m p r e f r a i p e u a t o r t m a l -
f a r o Crear a 

Continuava a ( / c i m a r s i Hoc. 
co Anihe la necessaria tran­
quillità d i V i a r i ! , a A ' e r r e s a 
d e l l a Battanlia per p u a r t r e 
i l suo stanco cuore, r c i i i r u 
turbata e. offeso Rizzoli (che 
del rendimento dell'atleta po­
co si i n t e r c i s a , ma ci tiene 
al buon comportamelo lel-
l'nomo) ha punito liìi'to 

Siamo perà rdla r i f i l i l a d e l 
d e r b y i M i / a n - Z n f e r . »• Vecce-
zlonalp clamore suscitato tlal 
p r o r r e d i m e n t o h a . s o r p r e s o 
a n r h r i d i r i p r n f t delle, - s o c i e -
l a rosso e nera, che avevano 
diramato la solita p o t o c o t i -
vmccnie , s n i e r i : i ! a 

.S'i . s u p e r a . f i i f f a r i a , • h e 
C ì r e a r c * u r e t u . ' a s c i c f o . p* r 
tutta I . n o f f e . l ' a ' b r r o o d o i e 
e r f i n i t i ; (n "i'iadrn e n o n 
si era p r c c c r i M f o e f l ' t i ' t i m o 
a l l e u a m e n f o 

D i c o n v e a u e n c i . . a Hi::o.i 
non rettala che confermale 
In n o l i c i Q — . s o s p e n s . o n , ' a 
tempo indeterminato. p i ù 
t i i r ; : o mil'Oilr di l.re d i iti i l -
fu (e d- butti.r pere ò .. .'fri: 
b* n : m: st / j fc.'.à) 

Certo ( h e d M.Ifl'i s i r . ' b b e 
,':<*:o di n o i ' ' ' s o"'«fnre i/i 
Grcare* Per i n c w ' l l ' i r e / . 0 ) . i -
cono'' Q i c e i e in • oce h'orir 
K t r c o l i . V i e n i e Hocco non 
:emnno ti cadere da la i i-
del't. >i't a l l t ' i c * 1 o p i i o n o 
r un nrande '•alrir.'ore ? f, ri 
t, - i in /• ( . ! . . . ! ! ! ' • . '.'e! r. s»,>. 
C.reacc ìxi so.'fl il.ftrrenzz «̂  
che l.o)acono s n e « < o . ryi /d' i 
s e m p r e , ha ro.i'ia di oxocr,re 
IM Roma ' o - a V. *a o w e 
c h e I . o j o c o n o c i ' i n ^ e r t o 
p - i n f o della p-.rtit i ' o l Ca'a-
nir: voler , and"ri-ene / ' h a n n o 

La riunione di boxe a Torino 

Visintin e Caprari 
non faticano a vincere 

T O R I N I Zi, - i l r u i i » \ .«;r . -
U n » i~<,"'K>i C i r r ^ r i n o n I. . n -
i o d c v i - t o f a t i c a r » ' p» r l i m i t . i -
re !r v t ì ! o : I a (i( i f r . i r , i « - i 
S c h e r p l e r < V i v i< r ^ l o r o r i -
*p< Tt iVrtTKnte t ( p t i<n ttu»-»ta 
«( TU n e i l . i r i u n ì , r.i j l l ^ ' t i t d *i 
Pal .««pisrt 

S e r g i o C ' j p r a n : < n i ->p; . . r -
« o i n irran f o r m . ' * < c h h r e 
e h . a r a m i r.te * u i « ' r . » i r e a l f r a n ­
c e s i . n«'n <• r i i i s f i i n .1 i t m i i -

n ^ r e i l c - m h i t t u T . c r . T . ' p r m ~ . , ile'. 
l i m i t e . B r u r - o V i « i r , t i n . i r v i - c e . 
h a n i e s f n .< ti r r » r«iv\er*ar' .o> 
a l l ' o t t a x a r i p r e s a e . « j u ^ n t ' o 
Mue«Ti «i e r i ^ I i n T o I a r b i t r o 
h a « rivi u t o N r v d i r i r m n d i r ' o 
a l r\ir a n g o l o p e r c h e e h <ra-
n i o n t e i n d i f f i c o l t a • r .on In 
r o n i l i i i o m d a n p r i n d c r e il 
c o m b a t t i m i nt«> 

F i n d a l l a p r i n i - i n r r o . i tu 
i l i fTerenr . t d t cl.".ac«' e d i e«p<*-
r t e n / a f r a i d u i ' p u n i l i fi è m a ­
n i f e s t a t a c h i a r i m i r t e D m ( o l -
pt d i \ l « i n t m h i n n n v i « i h i l -
i r r — t » « e r « > . . il f r . i i i o - i 1 « h i 
. s p i r a a l t i t o l o n a z i o n a l e l . a fl-
« l o i i o m l . i d c l l ' i n c o n t r u n m t 

m u l - l a n i !'•• n r < « . « u c c i d i v i ' 
^ c h i r i l i r I n t i n t a t " n'a .Icr-.e 
i n i z i . . ! \.t ri .• \ i - i n * m J » i ta 
fi rrr i* i i" i « r «t'.'.rri n?i p i . r -
l / n r t o .< • i< v o l t a c< j i e f f l c n c i 
c l . i ' -111 l u n g a il f r . . n c c * e h a 
f i ' . i t o t « r d . n i v i i i A l ' i n i z i o 
( l n ' i (jUf".T • r i{ n *.t Sc i .» I p l c r 
a r c u « i u n n < n t a n t o m ^ *i r i ­
p r e n d i V i s i n t i n . «ot o n f l n l a 
« i l * i o n « u i t n d i n t . la** ,;• 1 i n i ­
zi ttIV.i .'ili . ' iVViT' . ir io l l o Ci l i ­
t r i d i r i m e * « i c o « i u n « i - c c o 
c r o c h e t a l M ^ t o r o u n d A l l ' i • ! -
t iv > n p r * « i V ' . « i r t i n ti r m i n a 
1^ - u i v< r.i e pr< \.i\ i I m i n e d i 
puff.1 i t o c r n u n i « o r i e c o n c i l i » . ! 
et n u n d e t t m .il v i<o c h e m e t ­
ti- a t i r i i l ' a v x e r - i r i o > c h e p -
pl i t «i ri..l*.< n u \ . ( m i n v i a t o 
a'.l'.iniColo d a r . ' r f f h i t r o 

Ci n t r » i n . i v v o r « i t 1 o d a l l a 
mi "irti i.i i t t i c a m a l e n t i s s i m o 
n e l l e : . 7 i o n i , d p r . i r i n o n è r i u ­
s c i t o a tri v a r e l a K i u ' t a d i s t a n ­
za e p i x h i ' v o l t e h a p o t u t o 
rr.i'tti n .• «• c n o c r i c h e t e f f l -
e a r i «li i . n i < ! i " i i l i « t r o t ' n 
p a l o d i v i i t e V i v i e r e r : m a « t o 
*ui n . i t o m. i C ^ p r - n n o n * « t . i -

t o m ^ i .«!.> o i ) . . • / / . < : • u o l -
{." t i i s . ' i v o II ; , I « I . ; . . v in . . . t i -
v i t o n u - o t r a l ' . i l t r o . h i Ti r m i -
n<ito l ' i m ^ n t r o \ i « i h i l m e n t « 
{ r o v a i o o si i o in v n t u ri»! l a r ­
g o p u n t i Kg io . i s i j u i ' i l o n e l l e a l ­
n i - 7 rlf n-*t « g l i h.i . i v u f o i g -
g i u d i c . i t i . i l v i r e i e t t o , p r r a i t r c 
g i u « t i « s i m o m. i eh» c e r t j m i ' n -
t e h a l a « c i a t c c o n la b o e r a 
a m a r a 11 p u h W i c o c h e avrehn»» 
d e c i d e r i t o u n a (U'Ci5 ionc r . i p i d a 
d< | cemhziurr.rntn 

N e g l i Al tr i i n c o n t r i li m o ' r -
a r g e n t i n o M i r a n d a h a . ivxitn f a ­
c i l e r a g i o n i d e l c i v t t - v e c c h I e ­
si- M a n c a , l i q u i d a n d o l o a 2*55" 
d a l l ' i n i z i o d e l l a q u a r t a r i p r e s a 
p e r g e t t o d i l l i « p u g n a . I l rasi-
« i m o M . i s t e g h i n h a v i n t o a i 
p u n t i «fui f r a n c e s e f ì o t i b e l l e d o ­
p o un I n c o n t r o d i d i - s o l m t e p o ­
v e r t à d i i d e e « d i a g o n i « m o 
N e i d u e i n c o n t r i d i a p e r t u r a il 
l e g g e r o m i l i n e « e I . o p o p o i o h a 
b a t t u t o p e r k o a l l a «i r o n d a 
r i p r e « i :l r o m a n o T a r q u l n i e d 
il w e l t e r O r m a h a p r e v a l s o r u 
M m u n n i . u p u n t i 

l o n r u i t i ) a l i m i i i i c r c , e <j,i al­
lora e stata ui f o l l a t h e a r r e b -
b e c o l u t o u i c c i t i r t o P e r d » ^ ' . ' 
K t i s i e l , ihe di amilo e r o w i 
i1" d i p i n t o fui | ) r , ) f , ' s f a t o - h e 
t j " e l pt's . 'o Citi m i m o . s i n i s t r a 
» h e s i p o s a s ' i [ b r a c c o i / e -
s . 'ro . , i | t i i i u n o della m a . i o 
t / i ' s t r a i h e -•( ai] tA> la acn'c 
non lo p u ò m i n lo deve s n p 
p o r t a r e 

l ' i a Ci'tctirt » i l ' o ' t i ' ' 

Per d i r p o . r o u I n j i l i o i o ' 

la t o p i i e t i o s l r n , |,i n i . p a 
e dei il t i . l i u f i di Ile s o e i i ' i a 
Hill art/t i r t' , h e i o f / i o n o il 
t i m p u n . a i i t h e s e >I , , . m -
p o i , e d i ( a m b ti ' / tt l i 's , 'un i 
n e h a i o u l i i i / t'si ti siiti,> i 
m i l i o n i E s e r i l m ' a i i c u t o , 
a f i n l i tui i i e n f o t m i j i i i m t a . ; t -
t r a t i o i d u e , aito V una i e r -
ooiina e h . ('e e. ilarità tic '<• 

M U L T A T I 

I GIOCATORI 

Il Bari 
corre 

ripari 

sflOrt , di 

:c.no t i n i 
P ii hi ' Io 
t a r e p i n 

I . ' t e. S ; l ( .' 

• ' la ( ol 'it'.i ' e , i li .-
,'ij si u s a ,Jj i e n d . i e 

'I a i o t> ;>.'r i " i . 

'jt a ' . ' ( P a n i l i ( e 
I 1 l ' S 

J'e <• l o / ' n ii,, , , ,. >n )i,. 

i l i s o / a i r e , e / , i j s o / / • 

c h e t i s i 'e i! ( i i - o Sua re • 

A T T I L I O l ' X M O U l A N O 

H A H I , 2tì — In s e g u i t o 
i i l l n s c i a l b a p r o v a o f f e r t a 
d a l B a r i n e l l a p a r t i t a d i 
d o m e n i c a a C o s e n z a , , d i ­
r i g e n t i b i a n c o r o s s i h a n n o 
p r e s o u n a s e n e d i p r o v v e ­
d i m e n t i n e i c o n f r o n t i d e i 
g i o c a t o r i . A l c u n i a t t a c c a n t i 
s o n o s t a t i m u l t a t i m e n t r e 
t u t t i i g i o c a t o r i d a i e r i s e ­
r a s i t r o v a n o m r i t i r o p r e s ­
s o l o s t a d i o d e l l a V i t t o r i a . 

Il c e n t r a v a n t i V i r g i l i , 
c h e n o n a v e n d o i a g g i u n t o 
l ' a r c o r d o c o n l a s o c i e t à e r a 
s t a t o m e s s o a l m i n i m o d i 
s t i p e n d i o , e s t a t o i n v i t a t o 
t e l e f o n i c a m e n t e a p r e s e n ­
t a r s i i n s e d e e n t r o d o m a n i . 
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Quasi certi i rientri di Giuliano e Manfredini e la messa a riposo di Lojacono e Angelino — Preoccupazioni per l'arbitraggio 
che sarà effettuato da una terna inglese — Oggi Lazio B Lucchese B per il torneo riserve al Tor di Quinto (ore 15,30) 
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ri s i s o m i r i t r o v . i t ' a T o i d 
( Q u i n t o d o v e h a n n o r i p r e s o 
! i p r e p . i r . i / . o n e N e l l a p . i r -
* . : . i d . i l o i i i n i i c i c o n t r i ) i . i 
S i m b e l l i t l e t t e - e s o m , p n . v . -
st : n e u t r i d ' K u f e i n e d ; 
H 0 / / 0 1 1 1 1 i | i i . i l i s u b i r a n n o u n 
c o l i . , o d o d e f i n i t i v o n e i l u p a r -
t • 1 d e l l e r - e r v , . c h e V e d : . i 
d i t c i ' l i . i .1 T u r d ( } u liti» o 4 ' 4 : 
p o t n e i i"ii 0 i i ' I e 1 "> ;t(l 1 b i t i -
c ( / / u r i 1 c o n t r o t i I . m c i i " -
s e 11 

I . o l i n o l i , c h e L i n e nt 1 • ; o -
s ' u i t i . d : u n 1 d s ' o r s u n e - . 1 -
!> ' 1 d t m e i i e i w , » r s 1 .1 M >-
d e i t . i d i t v r 1 e , i , . ,! r p j , , | p , r 

e r u p i e 1; u n i . p o r t a t i l o «. 
ri m i e p r o b l e i n . i ' . t ' . i . a s u i 
p u s . n / , :n e . m p o u o m e -
II e , 

JuvePanalhinaikos 
per la (oppa dei campioni 

I O l t l \ ( ) . •.'. 1 , s , , , , „ | r , 
•li I 1* 111 , t l l l l l l lk ' - - . i l , \ l l IH . 
1:mni.1 t i r i 1 T o r i n o | , r I n i n t i -
l n i i il' 111.011 - . ! . . .,1 ( 1 u l u l i ­
ti- 1.1 j n v i t i t i i s i l i « 11 t . ' t i r 
III iti II » V , i l l l " • . 1 1 , ( . 1 J l 
il' 1 ' O H I e i o 1, , 1 , r t , . i | n o 
• t 1-, I . Ì , , | i m 11. . . n i • 1 ti , 1 ( . 
f- ! ' • • I l i 1' l e < 1 0 1 , ,1 , ! | , J 1 1 . 
Vi H i l l » 

I l « l' .1 l ' h m . i i k o * » li.» 1 «il 
« v o l t . i n i t t , u- i , | | , e , , , - . 1 . . 
t . . i l i " s t . i h . , ( ' u n n i i t i . 1 . r 
OIlllli n i , | > l , t . T ,1! , ! t , r v , , | -

I i l l n n n o i / i o n e n o t t u i t i • 

A 41 anni 
«Sugar» 

vince 
ancora 

n K T K O I T . 2(i — - S u g a r -
R a y R o b i n s o n , c i n q u e v o l ­
t e c a m p i o n e d e l m o n d o d e i 
p e s i m e d i , h a r i p o r t a t o q u e ­
s t a n o t t e u n a n u o v a v i t t o ­
r i a ( I n p r i m a d o p o 18 m e ­
s i ) b a t t e n d o a i p u n t i II 
c a m p i o n e c a n a d e s e W i l f i e 
G r e a v e s i n u n c o m b a t t i ­
m e n t o d | 10 r i p r e s e a D e ­
t r o i t . 

R o b i n s o n , c h e h a -Il a n n i , 
è s t a t o i n v i a t o a l t a p p e t o 
a l l ' 8 . r o u n d i n s e g u i t o a d 
u n c o l p o b a s s o , p r o p r i o u n 
a t t i m o p r i m a c h e s u o n a s s e 
il g o n n , t a n t o c h e l ' a r b i t r o 
n o n a v e v a p o t u t o n e a n c h e 
c o m i n c i a r e il c o n t e g g i o . N o ­
n o s t a n t e il c o l p o b a s s o , l o 
a r b i t r o d e c i d e v a d i a s s e ­
n n a r e un k n o c k - d o w n c o n ­
t r o R o b i n s o n . A l l ' i n i z i o d e l . 
l a n o n a r i p r e s a . R o b i n s o n 
p a r t i v a c o m e u n a f u r i a e 
i n v e s t i v a l e t t e r a l m e n t e l o 
a v v e r s a r l o c o n u n a s e n e d i 
s i n i s t r i e u n a c o m b i n a z i o n e 
d i s i n i s t r i - d e s t r i c h e f a c e ­
v a n o v a c i l l a r e G r e a v e s . 
M a q u e s t i , s u p e r a t o il m o ­
m e n t o c r i t i c o , r i s p o n d e v a 
a s u a v o l t a c o n u n d e s t r o 
c h e a r r e s t a v a m o m e n t a ­
n e a m e n t e l ' a t t a c c o d i R o ­
b i n s o n . T u t t a v i a , v e r s o l a 
f i n e d e l l a r i p r e s a . G r e a v e s 
e r a d i n u o v o s c o s s o d a t r e 
d e s t r i a l l a t e s t a c h e g l i f a ­
c e v a n o p i e g a r e l e g i n o c ­
c h i a . 

Il m i g l i o r r o u n d Ut R o ­
b i n s o n , a p a r t e i l n o n o , e r a 
s t a t o il q u a r t o , d u r a n t e •' 
q u a l e e r a r i u s c i t o t r a l ' a l ­
t r o a d a p r i r e u n a f e r i t a a l ­
l ' a r c a t a s o p r a c c i l i a r e s i n i ­
s t r a d i G r e a v e s I n q u e s t a 
r i p r e s a s i e r a c r e d u t o d i 
p o t e r r i a m m i r a r e il c a m ­
p i o n e c h e f u , m a In t u t t i g l i 
a l t r i a s s a l t i e s t a t o il c a ­
n a d e s e . p i ù g i o v a n e d i 15 
a n n i , a d a t t a c c a r e i n c o n ­
t i n u a z i o n e . 

R o b i n s o n a v e v a a c c u s a t o 
a l p e s o k g . 7 2 . 5 e G r e a v e s 
k g . 7 2 . 9 

. V e l i 1 t e i e f n ' o ir, al»i% 

ROBINSON attacca GREA­
VES. 

Scozia-Cecoslovacchia 3-2 

(".l. W . O ' A . - ' . — l i S e . zi.» 
h.i h i t t t u o «iggi I» rVre»>!i>v. 'r-
i l i i i ;i-j i n m i i i u . n t r . ' triti r -
n i r e ii . l e i l i , i t e l o r ,rr.»rz i t - d o 
!•• pr i i r i e i e v s i t e i . i l ,(i o-i t i ­
fi. u s i | , r , f u , i i , j , | , u n . , , , . 
' I ' I il ! li I - I ' . . <( ie <i t v ' t g t -

r . i n n o m ( ' i l . I n i f i » | ti - « i r r o 

Ol i , , n ti , | , H-» S o .» i « n o 
s i , i . i , . , ' . i / / ,»,• il , | p n « t i j i ' - « o 
I>. n i s I ,\v i l ; , , c i . s , , p , r II T e ­
r m o 

L'Inter di scena 
oggi a Colonia 

I n un.» p f t i t . i v . , 1 , \ o l i i » r l i 
C ' o j p ' d e l l e Kn-rc lf»tìt - »>2 l i 
t«<tu.,(lr.i d» l l ' Int»-r g i o r l u - r a « i t ­
iti f u i c . t t n p o di I C o l o n i . » A 
c u t ' , , d i l l . i v i r i n . H I T - I d e l d» r b y 
c o n il M i l a n . \.% «qu-idr.- i n e r a z ­
z u r r a j i c h i e n - r à i n e . i n i p o c o n ­
t r o i t e d i - s e b i u n a f o r m a z i o n e 
d i r i p i e g o B u g . i t t i ; F.i lwi. F . Ì C -
r h e t t i . OHI.» G i o v a n n a . B i c ­
c h i e r a i . B a l l e r i : B i c i c l i , M o r ­
b i - I l o . I l u m b e r t o . G r a t t o n . P c -
tr t . e . e H n < rv . i B m n a z z i C i o è l a 
*( | t i .»dra d e l l e r i « e r v e I . ' l n e o n -
t r o a v r à i n i z i o .« i le o r e 19 3 0 

/ / Comitato organizzatore della 

corsa ciclistica internazionale a 

tappe ROMA - MILANO ringra­

zia sentitamente la 

Soc. S.p./l PNEUMATICI 

«CLEMENTE Milano 
che ha voluto gentilmente mettere 
a disposizione i suoi pregiati tubo­
lari da corsa per i corridori par­
tecipanti alla gara assurdamente 
proibita dalla presidenza del Con­
siglio. 

JL~* 

http://po.ro
http://uotii.nl
http://liHle.se
http://pcrnu.se
http://ritrov.it'
http://ievsitei.il
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
Nuovi particolari sul documento della conferenza 

Accordo D. C- Federconsorzi 
contro le cooperative agricole 
Le proposte conclusive escluderebbero ogni legame tra piani di sviluppo e misure di riforma agraria 
Critiche alla Federconsorzi ispirate dalle cooperative cattoliche • Sterilità delle proteste della CISL 

>.•' i •• * $ • •-•'• 

Mercoledì 27 settembre 1961 - P»g. 8 

Il documento die l'onore­
vole Compiili leggerà allo 
seduta conclusiva della con­
ferenza agraria convocata 
per il 10 ottobre, è teorica­
mente top secret. Il segreto 
è tuttavia molto relativo dal 
momento che il documento 
ha fatto il giro degli uffici 
di piazza del Gesù ed è sta­
to discusso in numerose riu­
nioni di dirigenti della DC, 
presenti — a più riprese — 
Fontani, Campilli, Bouonii, 
Taviani, Polla, il sen. Medi­
ci. Inoltre dirigenti della 
Confagrieoltura si vantano 
non solo di aver letto tale 
documento ma di aver con­
corso. addirittura a stender­
lo. Insomma: il documento 
contenente le conclusioni 
della conferenza nazionale 
dell'agricoltura e passato per 
molte mani: troppe per man­
tenere il segreto lino alla se­
duta del 10 ottobre. 

In base alle indiscrezioni, 
alle voci e alle prese di po­
sizione che sono state diffu­
se in merito alle scelte di 
politica agraria che la DC 
indicherebbe .a conclusione 
della conferenza 6 possibile 
tentare alcune anticipazioni 
abbastanza fondate. Kcco lo 
principali. 

1 \ Le posizioni innovative 
* nei confronti d e l l a 

struttura dell'agricoltura che 
uomini legati al governo e 
dirigenti della DC avevano 
avanzato nel corso della con­
ferenza verrebbero ridotte 
— in sede di proposte con­
crete — all'istituzione di un 
fondo di rotazione per la con­
cessione di crediti all'I per 
cento per coloro che voglio­
no acquistare la terra. S'in­
tende che t a I e formazione 
della proprietà contadina 
verrebbe limitata ai casi in 
cui il proprietario voglia 
vendere il terreno. E questa 
soluzione varrebbe anche per 
la mezzadria. 

0 \ Per i piani di sviluppo 
^ il documento esclude­

rebbe ogni connessione tra 
e s s i e misure di riforma 
agraria, facendone degli stru­
menti per nuovi investimen­
ti di capitale pubblico es­
senzialmente diretti alla 
proprietà capitalistica. 

Q ) Le questioni del mercato 
* sono state oggetto di 

molte discussioni prima di 
giungere alla formulazione 

' del documento che l'onore­
vole Campilli leggerà nella 

seduta dei 10 ottobre. Negli 
ambienti della Federconsor­
zi si esprime molta soddisfa­
zione per aver • sbaragliato 
una « pericolosa tendenza ». 
Con questo termine i diri­
genti del feudo dell'on. Bo-
nomi vogliono indicare le 
indicazioni che da più parti 
— nel dibattito della confe­
renza — sono state avanzate 
per lo sviluppo della coope­
razione agricola. Una rete di 
cooperative demociatiche 
metterebbe in pericolo il tro­
no dell'on. Monomi e questo 
è stata la sua maggiore 
preoccupazione: fare in mo­
do che se nuove cooperative 
agricole sorgeranno con lo 
aiuto dello Stato esse siano 
comunque subordinate alla 
Federconsorzi la quale sa­
rebbe comunque athitra del­
la concessione dei fondi sta­
tali (oggi di quelli stanzia­
ti con il piano verde, doma­
ni di altri eventuali stanzia­
menti) 

4) 11 documento conclusivo 
della conferenza non ar­

riverebbe comunque a for­
mulare delle precise propo­
ste. limitandosi a delle ge­
neriche indicazioni. Questo è 
stato stabilito per lasciare la 
porta aperta ad ulteriori ma­
novre politiche. La DC si ri­
promette — per usare una 
espressione contenuta nel co­
municato di protesta della 
CISL-mezzadri da noi ripor­
tato alcuni giorni fa — di 
poter perseguire una « poli­
tica di conservazione espres­
sa enti parole di rinnovamen­
to*: di qui hi tattica di non 
formulare subito proposte 
definitive ed articolate in 
modo definitivo. Nello stes­
so tempo questa strada è 
stata scelta pei dar modo al 
CNKL di continuare a di­
scutere s u i risultati della 
conferenza ed elaborare in 
questa sede delle proposte 
dettagliate da avanzare al 
governo e al Parlamento. 

L'iniziativa lanfaniana per 
la determinazione di una 
nuova politica agraria sem­
bra destinata nel complesso 
a non uscire dall'alveo del­
lo sviluppo capitalistico del­
l'agricoltura. Non solo: al­
cune imperiose necessità che 
si sono imposte nel dibattito 
della conferenza, quale un 
radicale cambiamento nella 
politica della Federconsorzi, 
sono completamente rove­
sciate, nel senso che al feu­
do di Bonnmi verrebbero in­

vece concessi maggiori pote­
ri di quanti non ne abbia at­
tualmente. Proprio a questo 
proposito uno interessante 
critica allo Federconsorzi ò 
stata mosso dair/n/ormnfo-
rc agrario — periodico lar­
gamente diffuso negli am­
bienti dello produzione agri­
colo — il quale in un ortico­
lo evidentemente ispirato 
dalla cooperazione cattolica 
del Veneto, attacca la poli­
tica contrario ogli interessi 
della coopeiazione. « l Con­
sorzi agrari — scrive que­
sto settimanale — invece di 
contrastare (come è avve­
nuto in provincia di Treviso 
e altrove) l'affermazione 
delle piccole cooperative a-
gricole cerchino di compren­
derle e di aiutarle >. 

K' anche questo un sinto­
mo. timido ma non per que­

sto meno significativo, del 
malcontento e li e le scelte 
fatte dalla DC in materia di 
politica agraria stanno cau­
sando anche all'interno del­
lo schieramento cattolico. 
Le proteste e le • denuncio 
della ClSL-mezzadri. le la­
mentele della CISL-brac-
cianti e le critiche della coo­
perazione agricola cattolica 
ijschiano di rimanere steri­
li, anzi concretamente lo so­
no. dal momento che queste 
organizzazioni rinunciano al­
l'azione per non creare fasti­
di al governo. K questo vol­
tare la schiena al movimen­
to di protesta che si svilup­
pa nelle campagne dà una 
dimostrazione di cosa sia 
nella realtà la pretesa auto­
nomia di tali sindacati ed 
organizzazioni dal partito 
clericale. 

Aumentata del 7 per cento 
la produzione industriale 

La seduta alla Camera 
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I.» protlii/.! olir imi usi rio le è ancora mimt-ntutu, nel mesi' di luglio. ilei 7,0''̂  rispetto a l̂uglio 
e ile.irtt.7Vo rlsp;-tli> al meu ili luglio ilei l!)lìl). I/lndice gi'urnile è sialo ruli-uhtl» dall'ISTAT 
Militi liase l'.l.VI — UH». Nel primi selle mesi ile M'oli no llllil l'indire medio della produzione In­
dustriale è risultato pari a l!Mi..'t schiumilo mi aumento deH'8,.V; rispetto a lineilo dei primi 

selle mesi del l'Hit), elle risultò umilile u IKl.l 

Mentre alla Prosidea prosegue la lotta da 12 giorni 

Si astengono oggi dal lavoro a Torino 
i 2 5 0 0 d ipendent i de l la FIAT-SPA 

Ecco r«Anglia» quattro stagioni Chiesta la contrattazione dei tempi di 
lavorazione e la riduzione dell 'orario 

Il I ottobre la lord Inglese tul/leni in Itnlln la venditi! della nuova Ali «liti familiare. 
I.u macchina, clic si chi amerà « Alleila i|uattn* Magioni ». costerà un milione e N.VIMMt lire 

(Dalla nostra redazione! 

TONINO. 2U — La FlOM 
provinciale, facendosi inter­
prete del malcontento dej 
lavoratori di numerosi i e par­
ti della nuova SFA di Stura. 
ha dichiarato uno sciopero di 
24 ore per la giornata di do­
mani. 

Accanto, quindi, alla lotta 
degli operai della Prosidea, 
che proseguono l'agitazione 
con la iniziale compattezza, 
si va delineando uno schiera­
mento più vasto che investe 
altre sezioni del complesso 
FIAT. Le richieste avanzate 
dal sindacato unitario per la 
SPA che accoglie oltre due­
milacinquecento dipendenti, 
riassumono profonde esigen­
ze la cui soluzione non può 
più essere rimandata. Il mi­
glioramento generale del­
l'ambiente dj fabbrica, la 
contrattazione dei tempi dj 
lavorazione, una effettiva ri­
duzione dell'orario di lavoro 
e la terza settimana di ferie 

Per un'eventuale adesione 

Il MEC tratterà 
con l'Inghilterra 

Ratificata l'associazione della Grecia 

BRUXELLES. 20 — Il 
consiglio dei ministri del 
MEC ha deciso oggi di ri­

spondere positivamente al­
la richiesta britannica di 
iniziare ti ottative per la 
eventuale adesione dell'In­
ghilterra al Mercato conni-. 
ne. < La Gran Bretagna ri­
ceverà una lettera di calo­
roso benvenuto in risposta 
alla sua richiesta ». ha di­
chiarato un portavoce dei 
« Sei ». 11 portavoce ha ag­
giunto. però, che la lettera 
conterrà anche una richie-
Ma di precisazione circa le 
clausole di salvaguardia che 
la Gran Bretnena ritiene 
necessarie per quanto ri­
guarda gli interessi del Com­
monwealth. ielFFFTA (i 
< Sette » nei in z«m • europea 

di libero scambio), e della 
propria agi tenitura. Conver­
sazioni preliminari avranno 
luogo a tale proposito a Pa­
rigi il 10 e 11 ottobre, men­
tre i negoziati veri e propri 
si svolgeranno a Bruxelles. 
probabilmente nella prima 
metà di novembre. 

Il consiglio ilei ministri 
del MEC, oltre alla decisio­
ne di aprire trattative con 
riiighilteria. ha ratificalo 
oggi l'accordo relativo alla 
associazione della Grecia al 
Mercato comune. Tale accor­
do attende adesso la rathì-
ca dei Parlamenti dei paesi 
interessati 

Sono anche in discussione 
l'ammissione della Turchia 
al MF<" 

Concluso il Congresso di Vigevano 

Costituito SI sindacato CGIL 
Il 6 in sciopero i calzaturieri 

Rivendicalo un nuovo contralto che faccia parlecipanr i lavoratori al progresso produl tho 

(Dal nostro inviato speciale) 

VIGEVANO, 2tì. — Sia at-
Itentata al più presto la lotta 
per dai e alla categoria dei 
calzaturieri un nuovo e mo­
derno contratto di lavoro. 
Questa, in sintesi, l'indica­
zione di fondo data dal Con­
gresso costitutivo del Sinda­
cato di categoria tenutosi a 
Vigevano nei giorni scorsi 
alla presenza ilei compagm» 
OH. Vittorio Fon. segretario 
della CGIL, del compagno 
Antonio Molinari, segretario 
nazionale della Federazione 
dell'Abbigliamento, della se­
greteria nazionale della 
FILA, e con la partecipazio­
ne dei delegati dei lavora­
tori calzaturieri provenienti 
da ogni parte d'Italia e rap­
presentanti oltre 150 mila di­
fendenti del settore. 

Ma il secondo elemento, e 
di pari importanza, scaturito 
dal Congresso e che questo 
nuovo contratto deve assi­
curare ai lavoratori un pote­
re contrattuale che sia in 
grado di renderli diretta­
mente partecipi del progres­
so produttivo e dei suoi be­
nefìci. 

Per ottenete die le loro ri­
vendicazioni vengano accolte 
i calzaturieri si asterranno 
dal lavoro il 0 ottobre. La 
decisione è stata presa oggi 
concordemente dai sindacati 
aderenti alla CGIL e alla 
UIL. 

A proposito del potere con­
trattuale. la questione delle 
sperequazioni salariali per 
età e per sesso — emersa al 
Congresso — ha una impor­
tanza del tutto Darticolarc 
se s; tien conto che il 75f> 

Furio Cicogna rifiuta qualsiasi legge antitru* * 

Il presidente della Confindustria 
difende i monopolisti alla T. V. 

Ieri 
nella 

sera la televisione.i 
rubrica « Incontri >,! 

ha presentato il preside»)-1 
te della Confindustria. Fa-i 
rio Cicogna. Si e trattato.1 

in pratica, di un'esaltazione. 
di questo finitore, che ti 
* moderatore » littore Del­
la Giovanna ha descritto 
come un benemerito, dedi­
to a opere di benr/icictico.1 

un uomo renufo su doli 
nulla, ecc. ecr. lì fatto che' 
dietro di lui ci siano i nv-\ 
liardi della « Edison » e elìci 
l'organizzazione da lui pr»'-| 
sieduta neghi pervicace-' 
mente un trattamento piir, 
decoroso agli operai è stalo 
viceversa passato sotto si­
lenzio. 

Lo .-res<o Oropnci si è\ 
poi incaricato di inneggia-' 
re ni nudronuto •tal'ano,' 
compunto di uomini corag-, 
r;/ow, <degno.ii di qualsiasi] 
protezione doganale, il cui! 
unico scopo nella vita ej 
quello di pagare l salari.] 
Cicogna ha sciolto un pea-\ 
na alla libera iniziativa. di-I 
enfaranrio che se gii mi-' 

prenditori saranno fiisciiifii 
lìberi di fare if comodo lo-\ 
r.i. tutti i problemi trario-l 
»i'i/r (da quella del Mezza-
troruo <i quello della disoe-
cupuzione* saranno rapida-
mente e felicemente risolti. 

I n'ornalistt presenti o»-
!"- rnro»;fr<> ? — D-imenieo 
lì'irtoii. Enrico Xahis e Cito-
runui Kuv'so — /urtino ferr­
iolo d: portare il discorso 
<u un terreno di maggiore 
concretezza, notando che 
l'es'stenza di srfna îorrr di 
monopolio smentisce l'idil­
lico quadro concorrenziale 
abbozzalo dal presidente 
della Confindustria. Cica-
qna è cascato dalle nuvole: 
* Esistorui in Italia situa-
z'om di monopolio? », ita 
.•1<-,';1II. ,' ìm risposto: « Dì-
ri ? </: no y. Secondo lui le 
•ndu«tne italiane sono tut-
!e a quasi tutte piccole. As-
<i>rdo perciò — sempre a 
wc» giudizio — fare ima 
«errivi legge antimonopidi-
stica nel nostro paese. 

Xobis ha messo l'intcr' 
vistato in difficoltà ricor­

dandogli il caso del con­
sorzio costituito dagli in­
dustriali saccariferi per te­
nere il più alto possibile 
il prezzo di vendita dello 
zucchero. Al che Cicogna 
ha replicato che si tratta 
di < un caso non tipica ». 
che comunque i margini d' 
guadagno dei produttori di 
zucchero è minimo, e che 
anzi quei poveretti ri ri­
mettono. Ma anche Einau­
di — gli è stato fatto os­
servare — scrisse tempo fa 
che la situazione dell'indu­
stria saccarifera è tale, che 
tanto varrebbe nazionaliz­
zarla. E allora Cicogna ha 
trovalo da dire solo che Ir) 
nazionalizzazioni fanno au-\ 
mentore i prezzi. \ 

Cicogna ha trovato poi 
modo di lamentare i * pri­
vilegi > di cui godrebbero 
le imprese pubbliche ri~ 
spello u quelle prirote. ha 
detto che il distacco delle 
aziende IRI dalla Confin­
dustria è stato una sopraf­
fazione. ha sostenuto che il 
centro siderurgico di Ta­

ranto è un costoso rischio 
accollato alla collettività. 
ha riiviidicalo il fatto che 
i dirigenti dell'industria di 
Stato provenaono quasi 
tutti dai aruppi privati fri 
qui aveva ragione!. j 

I»!lr»n\ --olirciTufi» a dire] 

di tutta la mano d'opeia oc­
cupata e tonnato ila donne 
e da giovani Ciò perchè !e 
vecchie lavorazioni sono sta. 
te suddivise per tante minu­
te operazioni per le cintili 
t'invanì e ra«azze garantisca­
no. in brevissimo tempo, \m 
rendimento altissimo, pur 
non acquisendo una specia­
lizzazione professionale dì 
tipo tradizionale. 

Tuttavia lo sviluppo dei 
mezzi di produzione della 
azienda calzaturiera conti­
nua a richiedere ad un 
uruppo d: lavoratori Oa-
cliatori. tagliatrici). una 
profonda conoscenza e pa­
dronanza del mestiere. 

Per queMi gruppi di ope­
rai — chi» rappresentano il 
I.ì-20'f deuli occupati — oc­
corre chiedete un riconosci­
mento delle loro insostitui­
bili capacita professionali. 
prevedendo allo scopo laj 
nuova qualifica di stiprr.«pe-j 
cializzato. 

Per la restante parte della) 
manodopera occorre quindi-
ohe il valo'e del lavoro prc-| 
stato sia difeso con la intro­
duzione di qualifiche che e.e-
vino sdì attuali livelli. 

In questo quadro quindi — 
ha rilevato il Concres-o — 
va anche nv.^ta e modilica.a 
si-.-st.in7iaInvs.te' Fattuale re-
colamenti zinne dell'.ippren-

Idistato, e n particolare la 
durata dello apprendistato 

(stesso. 

II Congresso ha pò 
front.ito : problemi della ~ 
-ita salariale, della carrie 

70 Dal 52 al 66? 
la CGIL 

alla Perugina 
l'EKUGIA. 2». — La CGIL 

l'niilimia :i rafforzare li- Mir 
|i»*.i/ii>Mi :ilIn -• Prruclna •; le 
eie/ioni per il rinnovo della 
Commissione Interna desìi 
'•perai stagionali, hanno il.ito 
i seguenti risultati: l'IL7.L%T-
CGll. \oti .1H.> (l>t;.25 per ren­
io): CISL: voti lì>7 (.1.1.83 per 

retribuita e sen/.a recupero, 
aumenti salariali di 50 lire 
orane, sono gli obbiettivi 
principali sui quali i lavora­
tori della SPA di Stura sono 
chiamati alla lotta. 

Da molte settimane in que­
sto stabilimento, come del 
resto in altri del complesso 
FIAT, il malcontento per le 
condizioni generali sta mon­
tando in mezzo ai lavoratori, 
molti dei quali prendono co­
scienza che solo imboccando 
la strada dello sciopero e 
possibile affrontarle concre­
tamente. Questo è quanto è 
emerso dal contatto e dalle 
discussioni che i compagni 
del sindacato hanno stabilito 
con i lavoratori di questo 
stabilimento FIAT. Il disagio 
per i trasferimenti in questo 
nuovo stabilimento, a cui 
nessuno ha ovviato, gli orari 
estenuanti, i maltrattamenti 
cui sono sottoposti i lavora­
tori da parte dei capi, hanno 
acuito rendendola esplosiva 
questa situazione. 

Anche nei nuovi stabili­
menti dunque, che dovrebbe­
ro essere le perle della coro­
na elei monopolio, per le loro 
avanzate tecniche produttive, 
si ritlettono tutte )»» condizio­
ni negative esistenti nell'in­
tero complesso, dal regime dj 
fabbrica agli insopportabili 
ritmi di lavoro. 

Della vergogna dj questa 
realtà male imbellettata dai 
galoppini del neocapitalismo. 
dai paladini delle « human 
relations », sono ormai consci 
larghi strati di lavoratori del­
la nuova SPA di Stura. Le 
perplessità che rimangono 
sono dj altra natura, sono i 
ridessi della lunga stasi sin­
dacale alla FIAT, sono il 
timore di trovaisj j n pochi 
nella lotta, perchè la diffiden­
za creata dal regime azien­
dale. ha creato dei diaframmi 
tra i lavoratori che solo ora 
iniziano — per la continua 
opera delle organizzazioni 
operaie — a prendere contat­
to con la realtà, a trovarsi e 
r discutere come uomini. e| 

missione della Cina all'ONU. 
Qualcosa in questa direzio­
ne potrebbe esser fatto an­
che dal governo italiano con 
il riconoscimento della Ke-
pttbblica Popolare Cinese. 
Sarebbe tra l'altro questo il 
segno che c'è la volontà di 
prendere coscienza della si­
tuazione reale uscendo da 
quella fase di politica estera 
che l'oratore ha voluto chia­
mare di < fantascienza >, di 
propaganda, di finzione, nel­
la quale il nostro governo si 
e adagiato finora, accodan­
dosi alle posizioni ameri­
cane. 

Quattro milioni e mezzo 
di lavoratori italiani, pari 
a circa il 20% della popola­
zione attiva, sono emigrati. 
dal 1945 ad oggi, all'estero: 
questa impiessionante cifra. 
rivelata ieri al Parlamento 
dal comunista on. P1KASTU. 
primo oratore della mattina­
ta, riassume i termini di un 
fenomeno drammatico, elle 
investe oggi non oiù soltanto 
le regioni ed i ceti < tradizio­
nali > (il Meridione e la mano 
d'opeia bracciantile), ma in­
tere zone del Centro e del 
Nord, e lavoratori qualifi­
cati e specializzati. 

L'intervento del compa­
gno PIHASTU ha fornito un 
panorama attento e completo 
del lenomeno della emigra­
zione: della sua estensione. 
del suo < costo nazionale >, 
delle sue ragioni sociali. As­
sai ricca e stata anche la 
documentazione sulle condi­
zioni di vita dei nostri la­
voratori in Francia, in Ar­
gentina. in Australia ,in 
Germania. Oggi vivono al­
l'estero più di due milioni 
di lavoratori italiani, mezzo 
milione dei quali sono emi­
grati nel corso del 1960. Il 
bilancio degli Esteri fornisce 
però cifre contrastanti. 

MARTINO. relatore di 
maggioranza, interrompen­
do: « Si tratta di probabili 
errori tinografìci >. 

PIRASTU: Questa emor­
ragia di forze vìve costa al 
paese la astronomica cifra 
di ottomila miliardi di lire, 
calcolandosi a circa 4 mi­
lioni il costo di formazione 
di un lavoratore manuale di 
20 anni. Si tratta di una ve­
ra e propria rapina colo­
niale esercitata ai danni del 
nostro paese, fornitore di 
mano d'opera a basso costo 
per i capitalisti tedesch 
belgi e di oltreoceano. 

Dopo avere ricordato Far 
ticolo 48 del MEC, che pre­
vede la libera circolazione 
dei lavoratori all'interno 
della Comunità Kuropea, 
con parità di retribuzione e 
di condizioni di lavoro, vie 
tando ogni discriminazione 
basata sulla nazionalità. Pi 
rastu ha denunciato con vi­
gore le più brutali violazio­
ni di queste norme: basti 
pensare ad esempio ai 165 
mila italiani che lavorano 
in Germania come una «res» 
del padrone tedesco, in con­
dizioni che possono essere 
paragonate a quelle subite 
in Italia dai « confinati di 
polizia >: essi, ad esempio. 
senza il permesso del pa 
drone, non possono né cam­
biare domicilio ne cambiare 
lavoro, due libertà fonda­
mentali di ogni cittadino 

Il vertiginoso aumento del 
flusso migratorio dall'Italia 
(oltre che dalla Spagna e 
dalla Grecia) verso la Ger­
mania non si spiega soltan­
to — ha proseguito l'orato­
re — con gli effetti del boom 
economico tedesco: in real­
tà i lavoratori stranieri so­
no stati chiamati a sostitui-
regli operai tedeschi trasfe­
riti nelle industrie belliche 
o chiamati alle armi, nel 
quadro dj quella frenetica 
corsa al riarmo che ha ca­
ratterizzato la politica di 
Bonn in questi ultimi anni. 

Pirastu è passato quindi 
a ricordare le condizioni di 
lavoro ilei nostri lavoratori 
in Belgio (800 morti in «cia-j 

pagina) n o n esistono ragioni né eco­
nomiche ne politiche per un 
avvicinamento con l'URSS; 
l'Italia deve restare rigoro­
samente fedele alla allean­
za atlantica il che implica 
anche, in politica interna, la 
esclusione di ogni possibili­
tà di svolta a sinistra 

Non molto dissimili an­
che se politicamente più sot­
tili le argomentazioni con­
tenute nel discorso dell'ono­
revole MALAGODI. che ha 
preso la parola subito dopo. 
Secondo il leader liberala 
l'azione del governo demo­
cristiano sul piano della po­
litica internazionale e stata 
in questi mesi < sostanzial­
mente conetta dal punto di 
vista tecnico-diplomatico », 
mentre ha .suscitato -- legit­
time perplessità o ii=erve 
per il tono, per certi silenzi 
e freddezze». Ampio spazio 
Ila dedicato Fon. Malagodi 
ad una analisi della posi­
zione del PS1 che etili giu­
dica « non disponibile an­
cora per- la demoeiazia. Il 
giorno in cui questo avver­
rà saremo noi i primi a far­
gli un cavalleresco saluto ». 
In attesa di questo momento. 
secondo Fon. Malagodi. ogni 
cambiamento della maggio­
ranza avrebbe conseguenze 
catastrofiche pei il paese. 

« Avremmo. rome i'I.l, 
molte e gì avi ragioni per 
rompere senz'altro quest i 
maggioranza — ha continua­
to Foratore —. Però dj fron­
te a prospettive internazio­
nali ed interne cosi gra\ i 
vogliamo chiarire bene a noi 
stessi ed al paese tutte !e 
cose più essenziali. Su que­
ste ci può esseie ancora. 
malgrado tutto, un periodo 
di accordo ila parte degli 
altri partiti democratici - . 
Malagodi ha proposto per­
ciò ai «convergenti» un.\ 
< tregua operosa » fino alle 
elezioni del Capo dello Sta­
to ed eventuali elezioni an­
ticipate possibili nello au­
tunno de) '62. 

Questa la sostanza del di-. 
scotso del leader liberale. 
che .si è concluso con una 
rigorosa richiesta: in caso 
di « rottura della conver­
genza ». la crisi deve venir 
fuori da un dibattito e di 
un voto in Parlamento. 

In a p e r t ti r a della se­
duta pomeridiana, erano s'a-
tj commemorati dalla As­
semblea i deputati Giovanni 
Oreste Villa e Francesco Mu­
setto. 

In commemorazione del Se­
gretario generale delFONF, 
Dag Hammarskjoeld, hanno 
parlato gli onorevoli Vedo­
vato. Malagttgini. Raduti 
Gonfalonieri. Ambrnsini. -\n-
gioy. il ministro Segni e II 
presidente della Camera 

In fine dj seduta, dopo il 
discorso dell'on. Lombardi. 
accolto da prolungati ap-
ulausi. ha pieso la parola 
l'onorevole PINTUS sui P'"-
blemi della integrazione eu­
ropea. 

Colloquio 
Fanfani-Saragat 
Pantani ha ricevuto ieri Sa-

ragat il quale, dice una infor­
mazione ulliciale, ha riferito al 
presidente del Consiglio in 
merito alle decisioni prese dal 
CC del PSDI. Pantani ha lat­
to presente a Saragal che, 
in ogni caso, una crisi dovrà 
maturare nel corse di un di­
battito parlamentare. Il col­
loquio si è concluso, a quanto 
si sa, con completa aoddisla-
zione di Pantani, il quale non 
ha individuato nelle delibera­
zioni socialdemocratiche alcun 
concreto e vicino pericolo al 
suo governo, ferme restando, 
d'altra parte, le ragioni perma­
nenti che rendono assai preca­
ria la sua maggioranza. In el-
fetti, non sembra che l'atteg­
giamento dilatorio del PSDI 
abbia modificato sostanzial­
mente le derisioni dei repuh-

ihlicani (anche se voci circa 
gure minerarie, migliaia dij"» cedimento del FRI conti-
deceduti e di invalidi peijuuano a circolare) di aprire ertilo): alla lista della CGIL . . . ... _ , 

sono siati attribuiti in» sessi: ! non come riumei r. rreche ro- silicosi. la disparità .salaria- j irrevocabilmente la cri-i eu-
alla CISL uno; i voli valliti! tclle di ti,, disumano mecca- U'. l'insudiciente legislazione tru ì pruni uioim de} prnssi-
souo siali .ve?. inismo. Il fatto importante e previdenziale ei -e. >. in Fran-.mo novembre. A questo pro-

l.o si-or*.» anno — eon 513Ielle l'esempio dei lavoratori eia dove per due volte e>s: positi, Sarag.it. ri.-pondetid.» 
sono stati esposti, s-enza al-, alla domanda postagli da un 
• un intervento p-otetirvo del nitcni-iatoie di ut. rotocalco. 
go\e:no. alle i-ouM-mien/i- ha dichiarato che o\e 1 repub-
liella svaluta/ione moneta-jbhcani inanteiH »cro tale loro 
ti.i. in America nel Sud o in decisione il PSDI prenderebbe 
Australia do\e vengono ad.)immediatamente atto (IPII.I fi­
letti senza alcuna difesa ed'ne della 'piccola convi-r-

as<isten.'a ai pili umili lavo-! yen za -
ri. nella stessa Cermaniaj ic r , liranelh. rappresentan­
do ve vivono m baracene di.,,. (i,q,a corrente di Itine nella 

Megno. in vago.-., ter:oviair,, i n .„„m . democristiana, ha 
campi di chiesto ni una lettera a Moro 

; la convoca/iont immediata 
Cu» che bm.-n.i elimina-;(l(.iIa i)irezione del partito «•. 

n primo luego. — hai,,, ,,„ grondo tempo, del Con-
1 on. i iiastu •*' -ialiti nazionale, esprimendo !c 

\oii «alidi — sì eliderò i *r-. (iella Prosidea. sta facendo 
cueiiii risultali: KIL7.IAT-cc;Il.j strada: che notevoli eruppi 
% «iti SU'. |5».iv* per reni»): mi operai allrontano. dopo 
CISI.: «oli ITI» (.11.51 per rcn-1 anni e in termini concreti, il 
io). Quest'iinno la ClSNALj problema della lotta all'in-
iion ha presentato la propria'terno delle fabbriche elei 
lista I grande monopolio torinese. 

Domani per 24 ore 

Sciopero negli appalti 
SRE, Romana Gas e Acea 

in di.su.-o. i.i ve 
coinentrarnen'o 

t: 

re. 
atlermato 

I . - , sinno iKi/Kiii.uc, esprimendo .e 
• conclusione dei «.m, ap:>.i<*-j preoccuoaziom del -ilo gru.»po 
(fonato mrercento — >..„.,, p o r . ,1" , , , . a „ l f , m C U I U 0 I 1 I . 
,le cause ste.sse .-ne 010x0- , r o v . , r i l ,1 u o i r n i o , ! o p o che 

continuità del h-ACKA 
il suo parere sulle annidi 
vertenze sindacali per f/j"P<T.va. dei!.! 

minoro dei principali con-\raPpOT}° . . , 

rnrir, di categoria e >-td|m^n,,7_ ,0^f_ ,^c,, i-°"lL 
contenuto nuovo che i sin-

lei: uh ojH'iai delle 12 dittt-Iore per doni.ini negli ..pp.tlt; 
appalt.-ilnri della Romana Gasjdelli SRK. ACKA e Roman.. 
hanno effettuato un nuovo «-ICt.i.s 
compatto scioj>ero di 24 ore 1 
I..i lotta pei imporre il ri-j 
.spetto dell.i niiov.t legge s.i 

af-1, stenderà domani con uno! 
n ' - \ .-eiopero di 24 ore degli opeiai; 

delle ditte appallatrici della 
Romana Gas. della SRK e dei-

lavoro. della rìi-

dircdli ropltono dare ai 
«-unirolli sfossi, il presidi'ti-
te della Confindustria si è 
limitato ad accennare ad 
alcuni miglioramenti dei 
minimi di paga, eludendo 
completamente il discorso 
di fondo sul potere sinda­
cale nell'azienda. sulla 
contrattazione dei cottimi. 
sulle qualifiche, sull'orario 
di lavoro, ecc. Per aumen­
tare il pofere dVtcqtiislo — 
ha concluso — bisogna far 
calare i prezzi, ma questo 
problema non riguarda l'in­
dustria, bensì l'agricoltura. 

voro a parità di salano, dei 
cottimi, de; salari azienda­
li ecc. sottolineando che la 
soluzione di tutti questi pro­
blemi, se può avere una co­
dificazione di massima in un 
contratto a carattere nazio­
nale. deve però essere af­
frontata dj volta m vo;ta 
adeguatamente alla luce t'°l-
le particolari condizioni esi­
stenti nelle diverse fabbri­
che. Balza pertanto eviden­
te Ja necessità del riconosci­
mento del sindacato nella 
azienda. 

CLAUDIO GREPPI 

Un.i delegazione di operai 
delle ditte appaltatici della 
Romana Gas si e recala di 
nuovo presso l'ufficio lesiona­
le del lavoro dove è stata ri­
cevuta da un funzionarli). I 
lavoratori hanno denunciato le 
ottegf mmento della Romana 
G t.5 che .<. rifiata d: esten­
dere ad essi il trattamento e-
conomico e normativo dei ga­
sisti. cosi come dispone la lep. 
gè Alla richiesta di un in­
tervento dell'Ufficio regionale 
del Lavoro, il funzionario ha 
risposto che il ministro Sullo 
ha dato disposizioni in base 
alle ouah non può interveni­
re nella vertenza. Questo at-
tcRRinmcnto ha provocato la 
reazione dei lavoratori e dello 
organizzazioni sindacali che 
hanno appunto decìso di pro­
clamare uno sciopero di 24 

Sciopero 
al « Molino 
Centrale » 

I.e maestranze del • Molino' 
CVnlr.de » ieri sono scese in 
sciopero a tempo indetermi­
nato. cioè fino a quando la 
direzione dello stabilimento 
non revocherà due licenzia­
menti fatti per rappresaglia. 
in seguito alla compatta par­
tecipazione di-i lavoratori alla 
lotta nazionale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Ieri sera si è tenuto Fattivo 
s.ndac.'.e di tatt- e'.. t=tib. li-
menti del settore, che ha di­
scusso lo sviluppi» dell'agita­
zione per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. L'attivo ha 
espresso l'incondizionata soli­
darietà con la lotta delle mae­
stranze del • Molino Centra­
le • . L'attivo sindacale sì riu­
nirà nuovamente oggi per di­
scutere le iniziative da pren­
dere a sostegno delle mae­
stranze del 'Molino Centrale.. 

rano il d.'.immatiio teiioine-
no della omiuia/ione: m.i. 
tino a ipi.indo es-o non 
irà esseie eliminato, occorre 
iato una vieo:o-.i svelta al­

la politi; a condotta lìiior.: 
dal cowiiio Fumo pa>so{ 
per questa svolt.'. ;«idica:e «' 
la immissione ile: sindacati 
in tutte k- fasi delle tratta­
tive concernenti Femicia-
zione. nella fase del reclu­
tamento dello avviamento 
al lavoro e del .'onttollo: 
ur.ee inoltre stipulale lv 
convenzioni con i paesi clu­
ne sono ancora privi, chiu­
dere l'emigrazione la lieve 

opo 
partiti che ne costituiscono la 
base parlamentare ne hanno 

, , , ,* t , indebolito il prestigio con le 
(loro deliberazioni e por 1 pe­
ricoli insiti nel tenere un con-

jsresso nazionale con un -to-
! verno in carica praticamente 
• esautorato». In pratica. Gra­
nelli chiede alla DC di prec­

idere essa ^U's-a l'iniziatila 
jdelia crisi di i;o\erno. 
' Anche in campo socialista 
•ìa situazione politica sta de-
, terminando p.-cse di posizione 
.importanti delle correnti. Ieri 
;la corrente bassiana. al ter-
! mine di una riunione dei suoi 

essa rischia di trasformarsjjesponenti, ha deciso di pro-
in una drammatica avven-j porre alla sinistra di chiedere 

la convocazione di un congres­
so straordinario del PSI se la 

tura 
Dopo un breve intervento 

dell'on. Maria JFRVOLINO 
(DC) sulla politica cultura­
le intergovernativa, il mis­
sino DK MARSAXICH ha 
riproposto le argomentazio­
ni già svolte nella seduta 
precedente dall'ori. Roberti: 
il viaggio del presidente del 
Consiglio a Mosca «' stato 
più 

corrente di maggioranza per 
seguirà nella linea di « colla­
borazione subalterna * con la 
DC, « con gravissimi cedimenti 
del PSI come in Sicilia », e 
con una azione che dovrebbe 
risolversi in un sostegno ester­
no del PSI al governo Fan 
fani. liquidando il PSI « come 

• . - • " " " - « • « • - , . . - - w . 

che inutile. dannosoi'partitQ di classe • 
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Inchiesta siili'«altra Europa»: una visione d'insieme delle due economie 

I giganteschi ed opposti problemi 
affrontati a Praga e a Varsavia 

Due vie diverse e convergenti per Vindustrializzazione, dettate dalle condizioni storiche 
La guerra aveva distrutto il 38 % della ricchezza polacca contro VI,5 della Francia - Investi-
menti e mano d9opera - Le solide basi e Vespansione delVindustria in Cecoslovacchia 

Esplode una tonnellata di tritolo 
(ma soltanto a scopo scientifico) 

\ • * 

Colpisce ti contrasto fra 
Varsavia e Praga. Chi du­
biti della /orca che le par­
ticolarità nazionali con­
servano anche nella co­
struzione del social ismo 
yard rapidamente convinto 
da una visita successiva 
alle due capitali. Varsavia 
è città dispersa e ansiosa, 
tutta nuova, non ancora 
intonacata, eccitante e un 
po' torbida, dove vi è sem­
pre nell'aria una tinta dì 
dramma. Ogni cosa è ri­
fatta: ma vi è il rifatto 
nuovo, nei massicci quar­
tieri degli anni di Stalin 
e nei più moderni i m m o ­
bili, tutto un incastro di 
pezzi prefabbricati e colo­
rati come un abito di Ar-
leccììino; poi vi è il rifatto 
vecchio, racchiuso nell'an­
tico centro ricostruito così 
com'era secoli fa. con gli 
stessi androni stretti e le 
stesse insegne in ferro 
battuto fa noi sembra una 
manìa; ai polacchi un do­
veroso omaggio al senti­
mento). Praga è rimasta 
intatta nella sua gotica 
bellezza, ordinata, compo­
sta ^azionale, anche se un 
po' vecchiotta; resistente 
sia alle invasioni del ce­
mento che alle selve di co­
lonne neoclassiche e di 
bronzi dorati; ma efficien­
te, tanto nei suoi negozi 
quanto nel suo aeroporto, 
solida, risparmiatricc, fun­
zionale. Là vi sono le trac­
ce di ripetute inevitabili 
convulsioni pol i t iche; qua 
la presenza di un metodo 
e di un costume più tra­
dizionali. Sono in sintesi 
le diversità di due nazio­
ni. di due storie, di stra­
de necessariamente diffe­
renti. 

Il socialismo 

via obbligata 
Molto diverso è stato an­

che il cammino economico 
cìie i due paesi hanno per­
corso negli ultimi quindi­
ci anni, pur se vi sono 
stati fasi, problemi e per­
fino certi indirizzi co­
muni. La Polonia era 15 
anni fa un paese degrada­
to e distrutto. Alla deca­
denza del periodo tra le 
due guerre erano seguite 
le rovine del conflitto: la 
Polonia vi aveva perso il 
38 per cento della sua ric­
chezza nazionale (per un 
confronto dirò che Fran­
cia e Gran Bretagna per­
sero rispettivamente F1.5 
e lo 0.8 per cento) . Tutti 
i suoi problemi di strut­
tura — arretratezza eco­
nomica e tecnica, regres­
so dell'industria, sovrab­
bondanza di mano d'ope­
ra. rapporti feudali nelle 
campagne — erano aggra­
vati dal completo sfacelo 
economico e politico. Cer­
to. a ben guardare, tutte le 
esigenze potevano riassu­
mersi in una sola: indu­
strializzazione. Ma pensa­
re allora di industrializ­
zare la Polonia aveva tut­
ta l'aria di una generosa 
follia. In ben altre condi­
zioni. il capitalismo non 
ne era stato capace. I vec­
chi proprietari non ave­
vano neppure il coraggio 
di riprendere in mano le 
imprese rovinate. Solo gli 
operai tentavano di tener­
le in piedi, il cammino 
della Polonia postbellica 
non poterà essere altro 
che socialista, perchè la 
sola via di salvezza stava 
nella concorde mobilità-
zinne di tutte le energie e 
di tutte le risorse nazio­
nali. 

Così (ma quanti allora 
ri credevano?) cominciò la 
rinascita. 

Da alloro l'economia po­
lacca ha attraversato 4 
fasi. La prima fu quella 
della pura e semplice ri­
costruzione. fino al '49: 
furono ripristinati tutti 
gli impianti produttivi 
preesistenti compresi quel­
li che prima della guerra 
erano stati abbandonali. 
Vennero cosi assorbiti lu t ­
ti i disoccupati delle cit­
tà. Ma questo sforzo, rela­
tivamente poco costoso, 
non poteva portare molto 
lontano. L'industrializza­
zione: questa restara la 
scommessa. Comincio al­
lora il grande tentativo di 
fare della Pulonia una po­
tenza industriale Comin­
ciarono i piani, gli inve-
stimenti massicci, quindi 
anche le rere difficoltà 

Il piano di sei anni 
(19?0.J955>. pr,i tanto cri­
ticato. rileva dare alla 
Polonia una grande indu­
stria di base metallurgica. 
meccanica e mntcri,ili da 
cosiruzi >ne In mancanza 
di credei esterni che non 
fossero quel't \orieticì al­
lora necessan.tmente limi­
tati. le risorse anrìncuno 
prese dal re idito naziona­
le. ancora molto basso Si 
cereo di aumentarlo rapi­
damente con uno svilup-

Sopra un apparato siderurgico in Polonia. Sotto utu veduta 
del complesso siderurgico di Kosiee. In costruzione In Slovac­
chia. Il complesso, quando sarà ultimato, costituirà uno 

del più grandi stabilimenti europei 

?o estenstyo, attirando nel-
'industria i grandi surplus 

di mano d'opera agricola: 
se oggi ancora esiste un 
problema tanto serio di 
proriuttiuitri nelle imprese 
polacche, lo si deve in gran 
parte a questa iniziale 
estensione forzuta dell'im­
piego. Intanto pero. $i do­
vevano pur sempre creare 
nuove capacità produttive 
e quindi destinare alVac-
cumulazione (investimen­
ti e scorte) gran parte del 
reddito nnrionnle. n sca­
pito dei consumi: la per­
centuale €accumulata> sa­
lì cosi ni 38 per cento, ci­
fra fortissima se si pensa 
che il 20-25 per cento so­
no già considerate percen­
tuali alte 

La guerra 

di Corea 
Si disegnava a questo 

punto uno squilibrio che 
fu ben presto aggravato 
dalla necessità di riarma­
re, conseguente alla guer­
ra di Corea. Amiche sali­
re. il Iti-elio di rifa ne ri­
sulto danneggiato. Il forte 
ritardo dell'agricoltura, per 
la quale era stalo calco­
lato uno sviluppo assolu­
tamente non realistico, ac­
centua la crisi dei consu­
mi. (ìli investimenti stes­
si, dispersi m troppi can­
tieri nuovi, lardarono a 
dare i risultati sperali: 
molte costruzioni si rive­
larono più costose del pre­
visto. Tutto questo pro­
lungo ri ciclo che degl'in­
dustria di base dorerà 
portare at prodotti finiti 
La fortissima espansione 
•-Via meccanica creo nuo­
re sproporzioni: scarseg­
giavano le materie prime 
— acciaio soprattutto — fa 
energia e t combustibil i . 
L'elettricità d o r e l l e essere 
razionata. Mentre, con lo 

aumento dell'impiego, an­
che la domanda di beni e 
di servizi saliva, l'offerta 
sul mercato andava con­
traendosi. Le difficoltà 
erano dunque orari . La 
scommessa era perduta? 

Ormai bisognava prima 
di tutto cercare di stabili­
re l'equilibrio: il primo 
colpo di barra fu dato nel 
'54 e con esso si apri la 
terza fase dello sviluppo 
polacco. Gli investimenti 
furono bloccati sulla stes­
sa cifra annuale: con lo 
aumento del reddito nazio­
nale. il loro peso scenderà 
cosi di anno tn anno. Fu 
sospesa l'apertura di nuo­
vi cantieri per condurre a 
termine quelli già inizia­
ti. ti p iano quinquennale 
lanciato nel 1956. anno in 
cui il nuovo corso prese il 
carattere di una vera svol­
ta. pose come obbietti­
vo fondamentale l'aumen­
to dei salari reali Le spese 
militari e statali furono 
ridotte Furono accettati 
nuovi crediti esteri Si eb­
bero anche degli squilibri 
in senso opposto, poiché lo 
ecces-iro aumento dei sa­
lari fece apparire a due 
riprese i"57 e '59ì delle mi­
nacce di inflazione, ma an­
ch'essi furono subito cor­
retti. sia pure con misure 
temporaneamente impopo­
lari 

Tutto questo apparve a 
qualche critico come una 
rinuncia alle ambizioni in­
dustriali della Polonia In 
realtà era la sola via per 
^Tirare i risultati degli 
sforzi compiuti negli anni 
precedenti e porre le pre­
messe di una nuova avan­
zata Sei 1958 l'equilibrio 
poterà dirsi raggiunto. 
Gradualmente, con pruden­
za. gli inre*timcnti ripre­
sero a salire 

Il loro aumento è fa 
principale caratteristica del 
nuovo piano quinquennale 
('61-'65) oggi in corso. Si 
apre con questa fase quel­

la che potremo chiamare 
la seconda tappa dell'in­
dustrializzazione polacca. 
Tre moti ri sono all'origine 
del nuùro sforzo: 1 ) lo svi­
luppo demografico della 
Polonia, che e stalo fortis­
s imo nel dopoguerra; fra 
pochi anni bisognerà dun­
que garantire posti di la­
voro a snf/icieura alle 
nuove leve, tanto più nu­
merose delle attuali, 2) le 
esigenze del progresso tec­
nico. nell'iudtistrid come 
fiell'aoricoftura; 3) la ne­
cessità di colmare il defi­
cit del commercio esfero. 
accentuato dalla crisi del­
ie tradizionali esportaziii-
ni di carbone. A ricorri una 
volta si tratta di un im­
pegno arduo Se non ri 
su ninno eccessi potrà pero 
essere marifeuuto — qui è 
la diflcrenzu — senza gra­
vi squilibri. La Polonia di 
oggi non è più quella del 
'49. L'industria c'è. Se pri­
mo della ouerra la sua 
p r o d u « o n e pro-capite era 
metà del livello medio 
mondiale (allora basso), 
oggi essa è doppia di que l ­
lo stesso l ineilo, che nel 
frattempo è cresciuto di 
molto. La Polonia indu­
striale insomma è già una 
realtà. Il suo standard di 
industrializzazione può es­
sere giudicato medio. Nel 
'65 potrà essere fra i più 
avanzati. 

Un paese 

maturo 
Diuersi sono stati o r r i n -

mcnte i compiti della Ce­
coslovacchia. che prima 
della guerra era fra i die­
ci paesi più industrializ­
zati del mondo. Eppure an­
che qui si è parlato di in­
dustrializzazione perchè vì 
erano grossi problemi di 
struttura da risolvere. 
Ereditata l'industria del 
vecchio impero austro-un­
garico, la Cecoslovacchia 
d'anteguerra era rimasta 
isolata dal suo mercato e 
aveva dovuto trasformarsi 
in grande paese esportato­
re: pur essendo tanfo più 
piccola, renderà all'estero 
più dell'Italia, del Giappo­
ne o della Francia. 

Un terzo della sua pro­
duzione veniva esportata. 
Con la « guerra fredda > 
essa rimase ancora una 
volta tagliata dai suoi pre­
cedenti mercati: ne ritro­
vò un altro, quel lo socia­
lista. che aveva però esi­
genze del tutto diverse, 
poiché chiedeva soprattut­
to attrezzature e macchi­
ne. A questo primo scom­
penso si aggiungeva (luci­
lo interno, territoriale, 
poiché l'industria ceca era 
tutta concentrata su un 
quarto della superficie na­
zionale. Si modificava 
inoltre la natura dei con­
sumi interni, che specie 
nelle campagne, si orien­
tavano, col nuovo regime, 
verso una grande espan­
sione; l'industria cecos lo­
vacca pur producendo og­
gi più del quadruplo del­
l'anteguerra non soddisfa 
ancora tutta la domanda. 
mentre allora si trovò a 
fronteggiare continue cri­
si di sovraproduzione. 
(Questi problemi vennero 
affrontati con un nuovo 
grande sviluppo indu­
striale (aumento medio 
annuo superiore all'Jl per 
cento). 

Anche l'economia ceco­
slovacca ha avuto i suoi 
momenti critici L'impo­
stazione del primo piano 
quinquennale C48-'53) fu 
abbastanza realistica, ma 
venne sconvolta nel '51 
dalla forzatura provocata 
dalle maggiori spese mili­
tari e dalla necessità di 
accumulare stock per *op-
primcre il razionamento. 
Si ebbero così degli squi­
libri. non solo fra i n d u ­
stria e agricoltura, ma fra 
le stesse branche dell'in­
dustria. poiché la produ­
zione di metalli e di ener­
gia non tenne il passo con 
la crescita dell'industria 
meccanica. Alcune fab­
briche si trovarono ferme 
per mancanza di riforni­
menti Il livello di rifa 
non cadde, ma certo nep­
pure aumentò. La corre­
zione e il ritorno all'equi­
librio poterono però esse­
re in Cecoslovacchia più 
rapidi che altrove Co­
minciarono con 'a dura ri­
forma monetaria del '53 
che diedr il colpo di gra­
zia alla vecchia borghesia. 
Poi per due anni ('54 e 
'55/ . prima di intrapren­
dere nuovi piani a lunga 
scadenza, si tennero ritmi 
di sviluppo ridotti, pun­
tando inrrce su un au­
mento dei consumi \el 
'56 l'industria ceca era già 
in ordine: il nuovo piano 
quinquennale poteva pre­
vedere un nuovo boom nel 
livello di vita. La Ceco­
slovacchia areva già una 
solidità economica che le 
consentirà di guardare 

con serenità le difficoltà 
politiche di quell'anno. 

Intanto la struttura del 
paese è prolondameiite 
cambiata, fin ninfe il mio 
riattato /io attraversato in 
rriarchina tuffa la S lorae-
chia. dove oià ero sfafo 
dodici anni la Al posto 
della tipica zona depressa. 
che a r e r ò conosciuto al lo­
ra. ho trovato un paese 
interamente unoro e non 
sempl icemente rilutto qua 
e là in quajche sua isola-
pilota. Lungo le valli un 
stissennirsi di fabbriche 
qinrnnissime. di tipo e 
profilo direr.si In subbu­
glio città come Yifra o 
lian^kn Hisfr-ca, vecchi 
centri del fiiormienfo yar-
ttniano .slovacc ' don 1 .sor­
gono e si espandono m o ­
dernissimi rioni Xei vil-
lagoi. anche in montagna, 
predominano 'e case nuo­
ve: se non è nuora l'in­
tera casa, almeno il tetto 
lo è. Dappertutto si apro­
no negozi col self-service. 
Ho vhto tutto questo, sen­
za neppure spingermi nel 
disfretto di Kosice. che e 
di tutti il più impressio­
nante perchè vi sta sor­
gendo il complesso side­
rurgico più oraude d'Eu­
ropa (dapprima quattro, 
poi otto ml/foni di tonnel­
late di acciaio). La S lo ­
vacchia, che prima non 
dava neanche il 2% della 
produzione industriale ce­
coslovacca. fornisce oggi il 
17%: nel '65 produrrà 
quanto tutta la Cecoslo­
vacchia nel '48 

E' questo, certo, il ri­
sultato di una deliberata 
politica. Ma non solo E' 
anche il frutto dell'inseri­
mento del paese nel siste­
ma socialista in espansio­
ne. che da anni attira il 
70% delle esportazioni ce ­
cile. Dnl momento che ad 
Oriente si trovano le prin­
cipali fonti di materie pri­
me e i principali mercati 
di sbocco, l'industrializ­
zazioni» della .Slovacchia 
diventa economicamente 
un aliare; lo era molto 
meno finché il paese re­
stara tutto assorbito dal­
l'occidente. 

Oggi lo sviluppa ceco­
slovacco è lineilo di un 
paese, non solo industrial­
mente molto avanzato, ma 
anéhe socialisticamente 
maturo. Ari campo socia-
lista esso ha trovato una 
sua specializzazione indu­
striale: la meccanica, so­
prattutto pesante, e la chi­
mica. U d i e d'altra parie 
presuppone un notevole 
sviluppo della siderurgia 
e della produzione di 
energia. Si tenga presen­
te die per certe voci im­
portanti — attrezzature 
chimiche, attrezzature si­
derurgiche. locomotori e-
lettrici — In Cecoslovac­
chia produce più della 
Germania di llonn, che lui 
una popolazione quattro 
volte superiore. La sua 
espansione industriale di­
pende ormai solo dalla 
produttività perchè, direr-
satueuie dalla Polonia. In 
crescita demografica e 
molto bassa (in Boemia 
quasi nulla) Resta un ce­
ro squilibrio; quello con 
l'agricoltura, ma lo vedre­
mo a parte Intanto, sod­
disfatti pia che nella stes­
sa URSS certi bisogni — 
i cechi hanno una delle più 
alle percentuali europee 
di televisori, lavatrici e 
altri apparecchi domestici 
— la Cecoslovacchia è il 
solo paese del campo so­
cialista. oltre l'URSS, che 
si ponga obiettivi di distri­
buzione comunistica; dopo 
le cure, le medicine e il 
materiale scolastico (libri 
compresi). M pensa di ren­
dere gratuita anche l'ali­
mentazione nelle scuole. 

Una lacuna salta agli 
occhi dopo questo esame 
sommario delle due eco­
nomie: i due processi si 
sono svolli per molto tem­

po parallelamente, senza 
un vero coordinamento. E' 
un difetto oeuerale. Ve­
dremo come lo si sta supe­
rando. Per ora diremo so­
lo che proprio fra Polonia 
e Cecosloracchia vi è sfa­
to negli ultimi anni il 
cambiamento più radicale 
e In collnborazione ha 
preso forme molto avan­
zate. f cechi partecipano 
con i loro capitali allo 
sfruffamenfo dei giacimen­
ti di rame e di zolfo po­
lacchi. appena scoperti, e 
ricevono in cambio parte 
della produzione cosi ot­
tenuta In un passato, an­
che recente, fra t due pae­
si non erano mancati i ma­
lintesi Oggi si parla con 
eu»i/*iiivmo della nuora 
cooperazione sia a Praga 
che a Wirsavia. E' la pre­
messi per nuoci successi 
deUe due economie: me­
dilo. per uno sviluppo co­
mune delle due società che 
pure hanno alle spalle due 
storie e due passati tanto 
diversi. 

GIUSEPPE BOFFA 
TRENTO — Nel lago ili logoriti A stnla ftiltu espio ite re una tonnellata di tritolo a sro| 
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Solidarietà del governo italiano con il fascista Salazar 

Galvao tenuto prigioniero 
per oltre 12 ore a Fiumicino 

Al capitano del « Santa Maria », che è stato guardato a vista da due agenti, è stato 
vietato di trattenersi a Roma - Analogo provvedimento adottato giorni fa verso Delgado 

fi capitano Henriquez Gal. 
vao, strenuo oppositore del 
dittatore Salazar e protago­
nista dell'avventura del 
transatlantico * Santa Ma­
ria » catturato in mare nel­
lo scorso gennaio da un pu­
gno di antifascisti porto­
ghesi, è slato costretto dal­
la polizia italiana a r ima 1 

nere peT oltre dodici ore in 
una saletta dell'aeroporto di 
Fiumicino. La polizia ha 
afitto su precisa disposizio­
ne del ministero degli Estc-

all'esule il visto per tratte­
nersi a lloiini qualche gior­
no prima di raggiungere V 
Marocco. 

Il gesto del governo ita­
liano è contrario alla Carta 
dell'ONU che impegna le na­
zioni aderenti, tra le quali 
d trova l'Italia, a fornire 
assistenza ed asilo ai perse­
guitati politici f 'rnlrnfc-
mcnte. t leaami con il no­
verilo atlantico di Lisbona 
sono stati più forti, per il 
nostro ministero degli Est, 

ri italiano, che aveva nct/uto ri. del rispetto verso la Cor 

f nfltjiic Cialvao fotografato Irrl all'aeroporto di Fiumicino 

Secondo un giornale siriano 

Stato d'emergenza in Turchia? 
Sarebbe stato s\entato un tentativo insurrezionale di seguaci di Mendercs 

DAMASCO, 16. — lx> sta­
to d; enierpenza sarebbe sta­
to proclamato ieri in Turchia 
essendo stato scoperto e sven­
tato un movimento insurre­
zionale in diverse regioni — 
afferma il giornale siriano 
J4I IVn/ida, riferendo notizie 
provenienti dalla frontiera 
turca. 

Secondo Al Wahda. sono 
stati arrestati diversi uffi­
ciali che dovevano assumere 
la testa del movimento Si 
tratterebbe di sostenitori 
dell 'ex presidente del con­
sigl io Adnan Menderes re­
centemente condannato a 
morte e giustiziato. 

Infine, il giornale siriano 
dichiara che le unità mil i ta­

ri che dovevano partecipare 
al movimento insurrezionale 
sono quelle che occupano !e 
regioni vicine alla frontiera 
siriana: Killis, Iskenderun 
( Ale.«sandretta). Gaziantep 
( Amtab) . 

l̂ e notizie del giornale s i ­
riano non hanno avuto però 
alcuna conferma ufficiale. 

Arrestato in Iraq 
il capo dei curdi 

BEIRUT. 26 — I-i polizia 
.rachena ha arrestato li capo 
del curdi delle reg.oni setten­
trionali del paese. Mullah Mu-
rit.-.fi Barzanl. accusandolo di 
aver organizzato e guidato la 
recente rivolta contro Kassem 

L'arresto — secondo riot:z:e 
fornite dalla stampa di Rsud .d 
— s.irebbe avvenuto ieri a M.i-
hab.id Barzanl iir.'t tra n « o 
trasferito nella capitale. le sue 
propr.ttà sono state coni seav 

Montgomery 
ha lasciato la Cina 
HONG KONG. 26 - n ma-

resciallo Monstomery è arriva. 
to ossi a Hong Kon;; prove­
niente dalla Cina dove ha sog­
giornato tre seTt.rmne e . i j \ e 
si è incontr.vo con i\ l e i lcr 
del P. C cinese. Mao Tsc Dun 
e con ii primo ministro Ciu 
En Lai. 

Il maresciallo Montgomery 
partirà sabato da Hong Kon* 
alla \olta del Canada, via Tokio 

fu delle Nazioni Unite. 
Cnlrno ern niuuto nel­

l'aeroporto romano di Fiu­
micino nella notte di lune­
di, proveniente dal lìrasile. 
dove abita. Nel pomeriggio 
di ieri, con un volo dell'Air 
Krnnee. coli è ripartito per 
Parigi da dove, presumibil­
mente, ranniuafferri II Afa-
rocco. 

Durante fa sua permanen­
za forzata nell'interno dello 
aeroporti} Galvao, il quale 
era accompagnato dalla siiti 
segretaria, è stato guardato 
a vista ila due agenti come 
se si trattasse di un ladro 
internazionale o di un pe­
ricoloso criminale. Il capi­
tano è uscito dalla soletta 
nella quale era sorveglialo 
una sola volta, sempre scor­
tato. per recarsi dal bar­
biere. Alla sua segretaria è 
stato concesso di recarsi al 
bar ed all'ufficio postale. 

Il capitano ha impiegato 
il suo tempo a lenaere ed 
a scrivere a macchina: il suo 
comportamento, malgrado il 
-opruso che gli si stava in­
fliggendo, è stato oltremotto 
corretto. La polizia tuttavia 
lo ha tenuto sotto strettissi­
ma sorveglianza sino al ino. 
mento dell'imbarco Ga'vnn. 
durante la sua sosta coatta. 
ha espresso ti desiderio d» 
non essere avvicinato da 
oiornalisti o da fotografi. 

L'episodio di Galvao ap­
pare ancor più significativo 
perchè è stato preceduto di 
poro da un altro gesto di 
solidarietà della Farne dna 
con i fascisti di Lisbona: 
fiochi nìorni fa il ministero 
degli Esteri italiano ha ne­
gato al leader defl'nppodrio-
ne antifascista portoghese, 
genera'e Humberto Delna 
do. il permesso di trattener. 
<i alcuni giorni a Roma per 
riabbracciare la famiglia 
che n'iu vede da anni 

Delgado è stato il candi­
dato di tutte le opposizioni 
nelle ultime elezioni truffa 
organizzate dal dittatore Sa­
lazar nel 1958 per dare una 
parrenza di legalità al TUO 
volere .Mnlprorfo In mn^^ir-
cia azione di repressione e 
intimidazione della PIDF 
— fa polizia politica del lot­
tatore il quale presentava 
come candidato l'ammiraglio 
Tnmas — Delgado ri scisse 
un travolgente condenso po­
polare Il successo fu tutta­
via annullato dalle falsifica­
zioni compiute, in sede di 
computo dei voti, dal gover­
no, il quale fu tuttavia oh 
hligato a riconoscere una 
parte dei voti (le cifre uffi­
ciali attribuirono a Delgradn 
il 25 ^ dei suffragi). 

Son contento del c~>lpi di 
forza Snlazar tentò anche di 
far arrestare Delnado V 
quale riu^ri a mettersi in 
salvo In tempo in Rrn'ile 
Da allora Delgado è rinser­
ro a redere per alcuni mesi 
la moglie ma mai i tre 'foli 
Per questo aveva preso ac­
cordi con la famiglia per un 
conrepno a Roma. Sella ca­
vitale itaHana il generale è 
stato vittima detl'inci^ile 
episodio di cui ha dato no-
tizia ieri Paese <era. al qunU' 
Delgado ha concesso una 
hinga intervista 

In essa fra l'altro il leader 
antifascista riferisce che pri­
ma della partenza dal Bra­
sile aveva ottenuto dal con­
cole italiano di Sao Piulo 
il visto per il transito da 
Roma che sperava di tra­
sformare in visto per una 
breve sosta grazie anche al 

l'interessamento del governo 
brasiliano il quale si è 
preoccupato di far presente 
alla Farnesina che Delgado 
non è un delinquente ma un 
persepuifato politico. 

Afa all'arrivo a Fiumicino, 
avvenuto tre giorni or lono, 
al fienerule è stato imposto 
di lasciare immediatamente 
l'Italia. A questo punto perà 
il leader unti/nscistn è ?tnto 
colto da un violento attacco 
cardiaco che ha obbligato la 
polizia, dietro una perento­
ria disposizione del medico, 
a non opporsi a che il ma­
lato venisse ricoverato in 
una clinica romana. Qui f)cl-
gado ha ricevuto il redattore 
di l'nese sera. 

Durante la permanenza a 
Roma Delgado ha ottenuto 
dalla Jugoslavia il visto per 
una sosta sua e delta sua fa. 
miglia in quel paese. Da no­
tare che l'ambasciata delia 
Repubblica popolare jugosla­
va non ha nuiifo alcuna dif­
ficoltà o perplessifri a conce­
dere subito il permesso al­
l'oppositore di Salazar. 

Oppositore 
di Salazar 

arrestato 
in Portogallo 

LISBONA. 26 —" Negli am­
bienti dell'opposizione porto­
ghese si apprende che uno del 
dirigenti dell 'oppostone Adao 
K Silva. «̂  stato arrestato ieri 
dalla polizia: A d i 0 E Silva 
aveva l'intenzione di presen­
tarsi candidato contro la lista 
Kov.-rnativa dell't'mone nano-
nule alle elezioni legislative 
t-hf devono aver luogo in no­
vembre e la cui data esalta 
vcr'r."i fidata In un «^condo 
tempo 

Ad.io E S Iva aveva firmato 
eon altri membri dell'opposi­
zione si apprende dalla s t e s o 
fonte, un documento che era 
*tato fatto pervenire venerdì 
^cor--o alla presidenza d-'l Con-
s.glio In tale documento erano 
elencar*» le eond i o n i di una 
partec.pazfone dell'opposizione 
il le elezioni In particolare che 

card-dati dellopr>n«;zone go-
de>*ero ridile s*r«e aK»voIa-
z oni per la propaganda elet-
'orale. di quelli delia l.tta go­
vernativa 

E' morto l'ex ministro 
della difesa 

Charles Wilson 
DETROIT. 2* - L'ex mini­

stro della dife*i statunitense 
Ch.rlc- E W-.N-on è morto o3-»i 
iella sui f .vori i di Wilson in 
l.nwi< .iii,i Aveva 71 inni 
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Il generale conferma il suo oltranzismo 

De Gaulle attacca gli Stat i Uniti 
accusati d i «ripiegare a Berlino» 

Il discorso di Gromiko all'ONU 

Decomposizione 
del gollismo 

All'Eliseo, De Gaulle sta 
ricevendo ad uno ad uno 
i capi delle formazioni po­
litiche che costituivano una 
volta la sua ampia maggio­
ranza. Tenta di ammansirli, 
di convincerli che ha biso­
gno ancora di un po' di re­
spiro per risolvere il pro­
blema algerino. Ma è an­
cora di sua competenza il 
problema algerino? Duran­
te una ispezione del gene­
rale Ailleret agli avamposti 
francesi sulla frontiera al-
gerotunisina, la maggior 
parte degli ufficiali ha fatto 
finta di non riconoscere il 
comandante in capo delle 
forze francesi in Algeria, 
che è un fedele gollista. Il 
ministro degli affari alge­
rini, Joxe, è costretto a 
visitare V Algeria quasi 
clandestinamente e rapido 
come il lampo, stando at­
tento a non uscire dagli 
edifìci pubblici sorvegliati 
dalla gendarmeria. 

All'opposto il responsàbi­
le del dicastero degli esteri, 
Couve de Mourville, si vede 
contestare, senza poter rea­
gire. tutta la propria linea 
di condotta dal presidente 
della commissione delle fi­
nanze dell'Assemblea nazio­
nale, Paul Reynaud, che 
oppone alla linea oltranzi­
sta dettata da De Gaulle 
per Berlino la linea della 
coesistenza pacifica. All'ap­
puntamento coi negoziati, 
persino la Germania di 
Bonn arriverà probabilmen­
te prima della Francia. 

Si dice tuttavia che gli 
ambienti economici fran­
cesi non si pongano ancora 
il problema di sostituire De 
Gaulle: gli affari vanno ab­
bastanza bene e il regime 
è sufficientemente duro ri­
spetto alle rivendicazioni 
sociali. In realtà, se la suc­
cessione dt De Gaulle do­
vesse essere vista come un 
problema urgente, bisogne­
rebbe pensare a «ti colpo 
di forza. Ma gli ambienti 
economici francesi sono 
persuasi che non si debba 
arrivare a tanto: De Gaulle 
cadrà probabilmente da 
solo, o al massimo occor­
rerà dargli una piccola 
spinta. 

Nel 1958, De Gaulle fu 
partorito da una confusa 
inquietudine della borghe­
sia francese. Gli venne as­
segnato un compito preciso: 
istituire un solido regime 
autoritario che salvasse la 
sostanza del colonialismo 
eliminandone gli elementi 
passivi, respingendo la spin­
ta liberatrice del movimen­
to di indipendenza algerino 
e impedendo «na sua sal­
datura con un movimento 
capace di restaurare anche 
in Francia la democrazia. 
Ma il movimento di libera­
zione algerino ha resistito, 
non si e lasciato imbriglia­
re. E De Cnulle. nel ten­
tativo dt porre su nuove 
basi il colonialismo, non ha 
del resto neppure osato di 
intaccare anche in Francia 
le basi tradizionali del po­
tere colonialista (truppe 
specaili. legione stranie­
ra, ecc ì, passando invece 
di rinuncia in rinuncia. Per 
cui ogni, di fronte alla scon­
fitta della nuova politica co­
loniale gollista stiamo as­
sistendo a una restaurazio­
ne: quella delle forze po­
litiche apertamente reazio­
narie, che la Resistenza 
prima, e poi la lotta dei po­
poli colonialt avevano rele­
gato già due volte nel ma­
gazzino della roba vecchia. 

ti 13 maggio 1958. questa 
restaurazione era stata sol­
tanto postulata Tre anni 
dopo, il conto torna: De 
Gaulle è riuscito, ha finito 
per riportare a galla e per 
ringiovanire tutta la Fran­
cia di Vichy. tutta la Ci­
golile, tutto il destrismo 
alla Maurras e in più ha 
finito per procurare alta 

vecchia struttura un po' 
caotica della destra tradi­
zionale la forza dirompente 
dì una organizzazione poli­
tica militare unitaria, la 
O.A.S.; radicata fra le mas-
se det coloni e degli stati 
maggiori d'Algeria. Più di 
cosi, un uomo solo non 
avrebbe potuto fare. 

Il dramma della Francia 
è dunque tutto nel fatto che 
una parte della sua bor­
ghesia pretende di passare 
senza transizione, senza au­
tocritica e senza sacrifìcio, 
dall'epoca del dominio coto­
nale a quella dell'egua­
glianza fra t popli. De Gaul­
le è un personaggio persino 
patetico di questo dramma, 
quando inveisce contro 
l'ONU. Gli fa rabbia ve­
dere che là una Guinea 
vale quanto una Francia. 
Se è disposto a forme rin­
novate di colonialismo, nel-
la migliore delle ipotesi, è 
per un calcolo di conve­
nienza economica di fronte 
alla ineluttabilità di una 
evoluzione storica. Ma al 
tempo stesso, egli intende 
di restituire alla Francia 
perlomeno una egemonia 
europea. 

Questo sogno astratto non 
può perseguirlo senz . bran­
dire. accanto agli atti di 
una 'decolonizzazione* che 
non è tale, lo strumento di 
una potenza militare mo­
derna, vale a dire un eser­
cito dotato di forza atomica. 
Deve dunque sabotare ogni 
tentativo di distensione e 
ogni trattativa sul disarmo, 
così come deve venire a 
patti con gli alti quadri 
dell'esercito ogni volta che 
f/uestt gli si oppongono. 
Èra ovvio che finisse col 
trovarsi in difficoltà. 

Ora, molti dicono che sia­
mo tornati alla stessa situa­
zione che ha preceduto il 
13 maggio 1958. No: il fa­
scismo è più avanti del 13 
maggio. Non gli occorre più 
un colpo di forza: gli basta 
attendere che la parvenza 
di potere rappresentato da 
De Gaulle finisca di decom­
porsi. Sarà sufficiente che 
si accentui la tendenza alla 
distensione e agli accordi 
per Berlino e che VO.A.S. 
aggravi la sua posizione in 
Algeria, perchè t due poli 
della politica gollista (o 
dell'assenza di una politica 
gollista) si perdano nel 
vuoto. Poi, il potere a di­
sposizione dei più forti. 

Per questo, i partiti tra­
dizionali del centrismo, tipo 
Quarta Repubblica — SFIO. 
MRP e RADICALI — dis­
sociano ora in fretta le loro 
responsabilità da quelle del 
regime Ma la sinistra potrà 
contrastare il passo al fa­
scismo solo se saprà supe­
rare in tempo le proprie 
divisioni e disporre sullo 
scacchiere le proprie forze 
sindacali e politiche, non 
soltanto contro un'ipotesi 
di colpo di Stato II trapas­
so dal gollismo a una for­
ma di dittatura stabilmente 
ancorata a una struttura 
sfatale, può avvenire ormai 
per la via più pacifica e di­
retta. 

Fra le destre, ci sarà for­
se una breve lotta e i colon. 
nell'i fascisti tenteranno di 
prevalere sulle forze che 
cercano una qualche dete­
riore composizione politica 
per darsi una patina di le­
gittimità agli occhi del 
mondo: ma alla fine, se il 
fronte della democrazia non 
avrà saputo incutere ri­
spetto all'insieme della rea­
zione. sarà facile per questa 
ultima trovare un compro­
messo fra le sue compo­
nenti più disparate, in no­
me della « salute pubblica » 
e della « unità nazionale ». 

E la Francia potrà preci­
pitare sino in fondo all'a­
bisso, rerso' cut De Gatillc 
l'ha portata in questi anni. 

SAVERIO Tl'TINO 

Ricevendo i leaders dei partiti De Gaulle ha apertamente vilipeso i dirigenti USA - Le consulta­
zioni all'Eliseo non hanno dato alcun risultato • Interesse per le proposte di Thorez e Mendès-Franco 

(Dal nostro Inviato •pedale) 

PARIGI, 26. — L'operazio­
ne tentata da De Gaulle nei 
confronti del MRP, della 
SFIO e dei radicali per fre­
nare la spinta centrifuga che 
anima questi partiti è ormai 
chiaramente avviata al fal­
limento. 

I colloqui del presidente 
della Repubblica coi dirigen­
ti di queste formazioni poli­
tiche hanno però consentito 
di sapere qualcosa di più sul­
l'umore e sui propositi del 
Capo dello Stato di fronte 
all'evoluzione della crisi di 
Berlino; De Gaulle è amaro, 
vilipende apertamente i di­
rigenti americani, non de­
morde della sua linea oltran­
zista. 

« Non ho più nessuna spe­
ranza — egli ha risposto al 
presidente del MPR Andrò 
Colin — di vedere mantenu­
to lo "status quo" a Berlino. 
Per quanto io ne sappia, te­
nuto conto della politica dei 
nostri alleati e soprattutto 
dei nostri alleati americani. 
si arriverà probabilmente a 
un nuovo ripiegamento occi­
dentale. Ma la Francia non 
vi parteciperà. Rimarrà fer­
ma sulle posizioni che non ha 
mai smesso di sostenere: per 
il futuro questa è la cosa più 
importante >. 

Gli incontri coi capipartito 
sono stati una sorta di udien­
za papale, dove questi uo­
mini politici hanno cercato 
di sfogare, col dovuto rispet­
to. tutto il proprio malumore. 
mentre De Gaulle per lo più 
ascoltavo. Le lagnanze sui 
problemi di politica sociale 
cadevano nel vuoto: De Gaul­
le replicava che erano di 
competenza del governo. Sta­
mattina è stata la volta dei 
dirigenti della SFIO. che 
hanno parlato più a lungo 
di tutti. De Gaulle ha rispo­
sto brevemente e non ha nep­
pure tentato di convincere 
Guy Mollet. 

La delegazione socialdemo­
cratica è uscita dal colloquio 
senza aver modificato in nul­
la le proprie posizioni. Doma­
ni e dopodomani la SFIO 
terrà a porte aperte, un Con. 
sìglio nazionale straordina­
rio, dove verrà confermata In 
nuova linea di opposizione al 
regime. Questa linea punta 
essenzialmente su obiettivi 
elettorali. 

Si è sempre più convinti. 
negli ambienti politici fran­
cesi. che qursta legislatura 
non arriverà fino al suo ter­
mine normale e che — anche 
se non ci sarà una crisi vio­
lenta — entro il '62 dovran­
no essere indette nuove ele­
zioni. Dai colloqui all'Eliseo 
non risulta dunque nessuno 
modificazione dell'atteggia­
mento ostile adottato di re 
cente dai radicali, dai catto­
lici del MRP e dai socialde­
mocratici. La rinuncia ai pie 
ni poteri non ha influito su 
decisioni prese per motivi 
più generali. 

D'altra parte. De Gaulle 
appare incerto sul da farsi. 

Le sole sue dichiarazioni 
che nbbinno suscitato un cer­
to interesse sul piano della 
politica interna, sono quelle 
con cui ha smentito di voler-

" si separare da Debré e ha 
ripreso l'idea del « raggrup­
pamento » dei francesi, in 
caso in cui non si potessero 
riallacciare i negoziati. 

L'attenzione degli osserva­
tori è rivolta piuttosto a se­
guire le iniziative che hanno 
oricine da una opposizione 
più sincera e più vigilante 
Sarà interessante, in questo 
senso, conoscere il testo del­
le risoluzioni che adotterà il 
Comitato centrale del Par­
tito comunista francese, che 
si riunisce domattina per di­
scutere della situazione, e so­
prattutto le possibilità di 
realizzare in tempo l'unità 
d'azione di tutti i democrati­
ci. Una delle iniziative degne 
di nota e quella che ha preso 
ieri Mendès-France. L'ex pre­
sidente del Consiglio è rien­
trato sulla scena politica con 
un drammatico appello al 
Paese Più che la sua propo­

sta di un governo di transi­
zione per fare la pace in Al­
geria e impedire la guerra 
civile (non si vede, infatti, 
come realizzarla) la stampa 
di sinistra sottolinea gli ac­
centi di profonda convinzione 
con cui Mendès-France ha so­
stenuto la necessità e l'urgen­
za di abbattere il regime e 
di stipulare un « patto di buo­
na fede » tra le forze vive 
dell'opposizione. E* vero che 
l'ex presidente guatda con 
sfiducia alla « forze tradizio­
nali » (e « L'Humanité > gli 
rimprovera di mirare soprat. 
tutto al partito comunista), 
ma per lo scopo che egli si 
prefigge, e cioè quello di su­
scitare un movimento il più 
largo possibile, non appare 
senza interesse il fatto che 
Mendès-France rivolga il suo 
appello innanzi tutto alle for­
ze sindacali, ai giovani, alle 

organizzazioni degli inse­
gnanti, che in questi ultimi 
due anni hanno dato prova 
di coraggiosa resistenza e di 
iniziative nell'azione contro 
il regime gollista e per la 
pace in Algeria. 

8. T. 

Il Consiglio d'Europa 
chiede trattative 

Est-Ovest 
PARIGI. 28 — L'assemblea 

parlamentare d e 1 Consiglio 
d'Europa, attualmente riunita 
a Strasburgo, ha terminato una 
ampia discussione sul problema 
tedesco "e sulla situazione di 
Berlino e ha adottato a grande 
maggioranza una risoluzione 
nella quale raccomanda alle 
potenze occidentali di iniziare 
al più presto trattative con il 
governo sovietico. 

Spoak: sono certo 
che un negoziato 

può essere fruttuoso 
BRUXELLES. 26 — -Sono 

partito per Mosca convinto del­
la necessità di un negoziato tra 
est ed ovest. Ne sono tornato 
con la certezza che tale negozia­
to non solo è possibile ma può 
anche essere fruttuoso a patto 
che ciascuno vi apporti un po­
co dt buona volontà » ha dichia­
rato il ministro degli esteri bel­
ga Spaak parlando ad un ban­
chetto che ha preceduto ieri 
sera l'apertura della conferenza 
-> dei vertici » a Bruxelles. 

La conferenza riunisce per­
sonalità del mondo scientifico 
ed artistico di una dozzina di 
paesi dell'est e dell'ovest. I la­
vori dureranno quattro giorni 
nel corso dei quali 1 parteci­
panti alla conferenza avranno 
uno scambio di vedute su que­
stioni riguardanti vari aspetti 
(iellp conoscenze umane. 

Convegno di sindaci a Coventry 
per la pace e per il disarmo 

t'OVKNTKY — Il sindaco di Coventry AI do min n William Callou'. fotografato Insieme a cinque 
sindaci partecipanti alla Canfcrctua internazionale per la pace promossa dal comune della 
ntla Inclrsc. Seduti da sinistra a destra, la signora II. f.eflerova. Udire (Cecoslovacchia). 
A. Dllkyii (Leningrado). I. Zarcyckl (Varsavia), la signora Maria Ja raso va (Mdice). Alder-
mnn Callnw. Aldcrman C. Moon (Parker). G. Sherhaum (Gnu) , | a moglie del sindaco di 
Coventry e la «Ignora Moon (Telefoto) 
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ritenere che la strada anco­
ra da percorrere sia priva di 
ostacoli. 

Fatto si è — ha sottoli­
neato il ministro sovietico — 
che Stati Uniti ed URSS non 
SJ sono accordati sul punto 
principale e cioè se obietti­
vo dei negoziati debbano es­
sere il disarmo ed il control­
lo sul disarmo — ripeto, il 
controllo sul disarmo, sul di­
sarmo generale e completo — 
ovvero il controllo suglj ar­
mamenti. 

Gromiko ha poi ripetuto la 
richiesta sovietica che gli 
Stati non impegnati siano 
rappresentati pariteticamen­
te ai negoziati. « L'Unione 
Sovietica — egli ha detto — 
insiste per l'inclusione come 
membri paritetici nei nego­
ziati per il disarmo dei rap­
presentanti dei tre principa­
li gruppi di stati, senza la 
cui partecipazione non si 
possono condurre negoziati 
produttivi ». 

Il ministro degli esteri so­
vietico ha poi proseguito af­
fermando che la conclusione 
di un accordo generale sul 
disarmo totale come propo­
sto a suo tempo da Krusciov 
costituirebbe automaticamen­
te anche la soluzione dell'a­
bolizione degli esperimenti 
nucleari. 

Gromiko ha poi Insistito 
sulla necessità che il posto 
di Segretario generale del-
l'ONU lasciato vacante dal­
la morte di Hammarskjoeld 
sia aflldnto ad un tr ium­
virato formato dai rappre­
sentanti dei paesi atlantici. 
del mondo socialista e dei 
neutrali. Dopo aver ricorda­
to che non spetta all'Assem­
blea generale, ma al Consi­
glio di sicurezza, affrontare 
l'esame del problema, il mi­
nistro degli esteri sovietico 
ha smentito che l'accogli­
mento del triumvirato para-
liz7erebbe le N»7Ìoni Unite. 
< Si distruggerebbe soltanto 
— ha detto Gromiko — la 
base per il perseguimento da 
parte di certe potenze della 
politica di soggiogamento 
dell'ONU ai gretti ed egoisti­
ci interessi dei blocchi mili­
tari. 

< Noi sosteniamo — ha pro­
seguito Gromiko — un' im­
mediata soluzione... sulla ba­
se della reale situazione del 
mondo. E di ciò deve occu­
parsi il Consiglio di sicurez­
za. il quale deve essere il 
primo a pronunciarsi sulla 
questione. Però noi vorrem­
mo avvertire coloro che ri­
tengono che il segretariato 
dell'ONU debba continuare 
a lavorare a Heneficio di un 
certo numero di potenze, che 
si scontreranno con le nostie 
risolute obbiezioni >. Gromi­
ko ha dichiarato di ritenere 
possibile il raggiungimento 
dj una soluzione provviso­
ria. Secondo certi osserva­
tori l'URSS avrebbe inten­
zione di proporre il princì­
pio del triumvirato al livel-

Grave denuncia dello « Svenska Dagbladet » 

La stampa svedese scrive: Si sparò 
nell'aereo di Dag Hammarskjoeld 
I più famosi esperti di Stoccolma attaccano le tesi della Commissione d'inchiesta - La 
salma di Hammarskjoeld e dei suoi compagni trasportate in gran segreto a Salisbury 

A Draguignan in Francia 

Un arabo muore soffocato 
per aver inghiottito un'ape 

La causa del decesso è stata accertata dall'autopsia 

DRAGUIGNAN, 26. — Il 
t rentenne Abdel Kader Bou-
djelhia. un musulmano resi­
dente in Francia, è morto sof­
focato dopo avere inghiottito 
un'ape. 

Recatosi domenica a pren­
dere degli alveari in campa­
gna, il Boudjelhia era stato 
colto da improvvisi e miste­
riosi sintomi di soffocamento 

Solo l'autopsia ha permesso 
di accertare la vera causa 
della morte 

Atterraggio 
di emergenza 

di un aereo svizzero 
GINEVRA, 26 — Up aereo 

tà M M * «Caravelle» delia 

-Swiss Air», proveniente da, 
Londra, in seguito a un guasto 
al corrello è stato costretto sta­
mane ad effettuare un atterrag­
gio di emergenza all'aeroporto 
di Ginevra-Cointnn. Il bireat­
tore è riuscito a compiere lo 
atterraggio sul ventre. Fra i 30 
passeggeri, non si lamentano 
feriti II velivolo ha riportato 
ilcunl danni. 

Discriminazioni 
commerciali USA 

ai danni 
della Svìzzera 

WASHINGTON^. — fi Di­
partimento del Commercio 
americano ha annunciato che la 
Ferrochemie S.A. di St Gali 
<Svizzera) non potrà più go­
dere dei privilegi d'esportazio­

ne degli Stati Uniti, per aver 
rivenduto 2 500 chilogrammi di 
rottami di titanio che aveva 
acquistato in America a de­
stinazione non autorizzata» (e 
cioè a paesi socialisti). 

Conferenza 
di « pianificatori 

economici » 
asiatici 

NUOVA DELHI. 26. — Si è 
aperta a Nuova Delhi la • Con­
ferenza dei pianificatori eco­
nomici asiatici -. Al lavori par. 
tecipano 22 membri dell'ECAFE 
<Commissione economica del­
l'Estremo Oriente). 

Scopo della riunione è di 
studiare la pianificazione nei 
paesi asiatici. 

STOCCOLMA, 28. — Il 
quotidiano conservatore sve­
dese Svenska Dagbladet scri­
ve stamane che parecchie 
« circostanze sospette circon­
dano l'inchiesta ufficiale sul­
la sciagura in cui ha trova­
to la morte Dag Hammar­
skjoeld » e attacca duramen­
te la tesi della commissione 
d'inchiesta secondo cui i 
proiettili trovati nel corpo 
della guardia personale di 
r.'ammnrskjoeld sarebbero e-
sptosi da una cassetta di mu­
nizioni che si frounua sut-
l'aerec. Citando due esperti 
di gran fama in Svezia, il 
giornale arriva alla conclu­
sione che quei protettili deb­
bono per forza essere stati 
tparati contro l'uomo nel cui 
corpo tono stati ritrovati. 

I due esperti citati dal gior­
nale sono il magpiore C. F. 
\\ estrell, ex ispettore per gli 
erniosi r i , che per 20 anni ha 
prestato servizio in fabbriche 
di munizioni, e l'ufficiale di 
polizia Arne Svensson, capo 
del Dipartimento tecnico del­
la sezione di .Investìaazionc 
criminale della polizia di 
Stoccolma. 

1 due esperti dichiarano 
che è « inimmaginabile » che 
possano penetrare in un cor­
po umano dei protettili in 
seguito ad una detonazione 
prorocata dalle fiamme, com* 
f> stato invece affermato da 
esperti delta Rhodesia. 

Proiettili cosi esplosi — es­
si aggiungono — non posso­
no nemmeno perforare i ve­
stiti. e se effettivamente so­
no state trovate delle pal­
lottole « queste dovevano 
provenire da un'arma ». Sa 
rebbe € assolutamente insen­
sato* — dichiara il maggiore 
Westrcll — affermare che 
« munizioni di armi ammano 
pallottole di armi da' fuoco 
incendiandosi possano cata­
pultare proiettili a tale ve­
locità da poter penetrare in 
vn corpo umano ». Da parte 
.•ftia. Srensson ha detto: « DH-
rrmte 75 anni di carriera non 
ho mai trovato un solo caso 
in cui protettili di un'arma 
a mano scoppiati in seguito 
ad una esplosione incidenta­
le rìano volati attorno pene­
trando in un corpo umano*. 

ELIZABETtlVIf.LE — Un grappo di mercenari bianchi di Ctorabè sa D M 
strada della città congolese 

jeep* in una 
(Telefoto) 

All'intervista con i due 
esperti, il giornale svedese 
aggiunge un dispaccio del suo 
corrispondente a Leopoldvil-
le. il quale dichiara che 
« parecchie circostanze so­
spette » circondano l'inchie­
sta vfficialc sulla sciagura di 
Vdola. Il giornalista cita il 
pilota svedese Goran Andrec. 
che il giorno dopo la scia­
gura condusse da Leopoldvil-
le a .Vaoln il console scedese 
Gengt Rosio e il rappresen­
tante dell'ONU Khiari. An-
'Irce, riferisce il giornale, ha 
dichiarato che essi furono 
t cosrrcffi ad aspettare per 
tutto martedì e mercoledì 
sino alle 18 di sera prima che 
i corpi fossero pronti per li 
identificazione ». JI giornale 
comunità: « Ciò fu dovuto 
forse ci fatto che si dovette­
ro rimuovere circostanze ao 
probanti come buchi di 
proiettili nell'aeroplano? Si 
tratta di una domanda che 
sì presenta ad ogni mente 
onesta ». 

Trasportata 
a Leopoldville 

la salma 
di Hammarskjoeld 

LEOPOLDVILLE. 26. — In 
una impiegabile atmosfera di 
segretezza le salme di Dag 
Hammarskjoeld e dei suoi 
compagni di sventura sono 
partite oggi da Xdola 

Il tragitto dalla cittadina 
all 'aeroporto si e svolto nel 
più grande mistero Quando 
ì due autocarri della polizia 
su cui erano state caricate le 
sedici bare è uscito dall'obi­
torio scortato da camion pie­
ni di gendarmi e soldati e 
dalle automobili delle autori­
tà persino l'illuminazione 
pubblica e stata interrotta 

Dall'aeroporto • di Xdola. 
che era sbarrato dalla trup­
pa, l'aereo che trasporta le 
salme sino a Stoccolma e par­
tito alla volta di Salisbury e 
da qui alla volta di Leopold­

ville. dove è giunto in serata. 
11 presidente secessionista 

del Katanga Ciombe ha ema­
nato l'ordine di allarme per 
le tribù a lui fedeli. « L'inte­
ro paese e armato sino ai 
denti, ha detto Ciombe. e fa­
rà buona guardia contro le 
truppe di Leopoldville » La 
dichiarazione di Ciombe e per 
ora la sola da cui si può de­
rivare che il governo centrale 
avrebbe cominciato a occu­
parsi direttamente della li­
quidazione dello « Stato > del 
Katanga. Ma è azzardato 
prestare qualsiasi credito al­
le parole di Ciombe. 

Per oggi sono attesi a Eli-
sabethville i delegati della 
ONU. membri della commis­
sione mista por il controllo 
della tregua Sono il tunisino 
Khiari e lo svedese Kjell-
gren. che insieme a due dele­
gati katanghesi devono assi­
curare che nessuna delle due 
partì approfitti della sospen­
sione delle ostilità per Taf-
foirare le sue posizioni. 

lo dei vice-segretari del­
l'ONU, sperimentando cosi 
una prima soluzione. 

Successivamente Gromiko 
ha respinto con forza la teo­
ria delle t due Cine » so­
stenuta dagli Stati Uniti, sot­
tolineando che esiste una so­
la Cina, quella popolare. 
Gromiko ha quindi invitato 
l'Assemblea a non prendere 
in considerazione la propo­
sta americana di creare una 
commissione per lo studio di 
questo problema, studio che 
sarebbe fondato soltanto sul­
la suddetta teoria. 

Passando a t rat tare le que , 
stioni del colonialismo Gro­
miko ha ricordato il crimi­
nale conflitto d'Algeria, la 
persecuzione della popolazio­
ne africana del Sudafrica — 
la cui struttura sociale basata 
sull 'apartheid può essere pa­
ragonata alla società schia­
vistica dell'antica Roma —, 
la guerra di annientamento 
condotta dal Portogallo nel­
l'Angola e i sanguinosi av­
venimenti di Biserta che, so­
no stati sanzionati dalla 
NATO. I rappresentanti delle 
potenze colonialiste — ha 
proseguito Gromiko — par­
lano di « mondo libero > 
mentre continuano a com­
portarsi da carnefici nelle lo­
ro colonie: « Il governo so­
vietico ritiene che l'ONU 
debba chiedere vigorosamen­
te la fine immediata e incon-
dÌ7Ìonata delle guerre e del 
terrore colonialista. Gromi­
ko ha quindi sottolineato la 
necessità di una pronta at­
tuazione della risoluzione 
presa all 'unanimità dalla 
scorsa sessione dell'Assem­
blea generale sulla liquida­
zione del colonialismo ed ha 
proposto la nomina di una 
commissione dell'ONU con 
l'incarico di accelerare al 
massimo tale processo. 

In precedenza avevano 
parlato i delegati del Gha­
na e della Jugoslavia. 

Il ministro degli esteri 
del Ghana, Ako Agei, ha 
rinnovato l'appello all 'URSS 
e agli Stati Uniti affinchè 
rimettano in vigore la tre­
gua nucleare e riaprano i 
relativi negoziati. Ako Agei 
ha respinto la tesi ameri­
cana secondo la quale gli 
esperimenti non atmosferi­
ci (sotterranei e ex t ra-a t ­
mosferici) sarebbero inno­
cui e, pertanto, dovrebbero 
essere « legalizzati ». Ri­
prendendo la tf"=» "ià soste­
nuta da altri u t L ^ a t i afro­
asiatici, egli ha rilevato che 
tutti gli esperimenti devono 
essere banditi, in quanto 
mirano a mettere a nuoto 
< ordigni per la distruzio-
zione jn massa del l 'umani . 
t à » . L'oratore ha mosso 
quindi un duro attacco al 
Portogallo e al Sud Africa 
per le repressioni nell 'An­
gola e contro le popolazio­
ni africane, e ha preanriun-
cìato un'iniziativa per la 
espulsione dei due paesi. 

Koca Popovic, ministro 
degli esteri jugoslavo ha 
fatto eco alle richieste di 
Ako Agei per la tregua nu­
cleare insistendo altresì af­
finchè l'Assemblea dell'ONU 
dedichi al problema del di­
sarmo una sua sessione spe­
ciale. 

Un secondo incontro tra il 
segretario di Stato, Dean 
Rusk, e Gromiko, si svol­
gerà domani presso la sede 
della delegazione sovietica. 
Gromiko restituisce così l'in­
vito a colazione, rivoltogli 
dal collega americano la 
settimana scorsa. 

Anche il ministro degli 
esteri britannico. Lord Ho­
me, ha avuto un colloquio 
con Gromiko ieri sera. A 
quanto è stato riferito, si e 
parlato soprattutto di Ber­
lino. Lord Home, assolven­
do ad una esigenza che sem­
bra preoccupare oltremodo 
la Casa Bianca e il Dipar­
timento di Stato, avrebbe 
assicurato Gromiko che la 
Gran Bretagna è effettiva 
mente pronta a rischiare 
una guerra per affermare i 
« diritti » occidentali nel 
l 'ex-capitale del Terzo Reif h 

Kennedy ha firmato og^i 
un provvedimento per la 
creazione di un'agenzia per 
il disarmo alla testa della 
quale e stato posto il repub­
blicano William Foster. Suc­
cessivamente il presidente 
ha lasciato New York, diret_ 
to a Xewport. All 'arrivo una 
gomma del carrello di atter­
raggio dell 'aereo che t r a ­
sportava Kennedy è scoppia­
ta. ma non e successo nulla. 

Il Consiglio di sicurezza 
si è riunito oggi, poche ore 
prima dell'Assemblea, per 
discutere sull'ammissione di 
tre nuovi Stat i : la Sierra 
Leone, la Repubblica popo­
lare mongola e la Mauritn-
nia. Il dibattito ha rivelato. 
a ventiquattro ore di d i - j 
stanza dall 'ispirato discorso 
di Kennedy, l'inconsistenz.i i 
delle asserzioni degli Stati ! 
Uniti circa la loro fedeltà fi ' 
principii delle Nazioni Uni-1 
te. Smentendo le previsioni t 
degli stessi ambienti poe t i ­
ci americani, che avevano 
preannunciato una « e\ olu-
zione » dell 'a t teggiamento 
del Dipartimento di Stato in 
proposito, il delegato ame­
ricano, Adlai Stevenson, h i 
nuovamente cercato di im­
porre il principio della J i -
scriminazione. su base anti­
comunista, fra i candidati, e ; 
di mandare a vuoto la can 
didatura della Mongolia 

Il Consiglio di sicurc7?.i ' 
si è riunito alle 9.30 Mo 
14.30. ora italianaì e subi­
to il vice-ministn'> d e b 
esteri sovietico. Zorin. *i,i 
proposto che la candul i 'u -

se, Berard e il delegato in­
glese, Dean, si sono opposti. 
Con 4 voti contro 3 e 4 
astensioni, è stato deciso 
che venisse discussa per pri­
ma la candidatura della 
Sierra Leone, caldeggiata 
dalla Gran Bretagna, dalla 
Liberia e da Ceylon. L'am­
missione è stata raccoman­
data all 'Assemblea con voto 
unanime e la Sierra Leone, 
ultimo Stato africano acce­
duto quest 'anno all ' indipen­
denza, è entrata cosi a far 
parte dell'ONU (la conva­
lida da parte dell 'Assemblea 
e praticamente acquisita) 
quale centesimo Stato mem­
bro. 

Zorin ha chiesto allora di 
nuovo la discussione del­
la candidatura mongola, ma 
Stevenson e gli altri occi­
dentali si sono nuovamente 
opposti. La manovra era 
chiara: gli Stati Uniti e i 
loro alleati intendevano da­
re la precedenza alla candi­
datura della Mauritania, da 
loro sostenuta, e farla p i s -
sare, per far quindi caJere 
la candidatura della Mongo­
la, in quanto paese sociali­
sta. Il vice-ministro degli 
esteri sovietico ha denun­
ciato l 'atteggiamento occi­
dentale come xina flagrante 
violazione del principio se­
condo il quale l'ONU è la 
organizzazione universale di 
tutti gli Stati, senza riguar­
do alla forma del loro regi­
me. e ha fatto presente che, 
in tal modo, gli occidentali 
si sarebbero assunti la r e ­
sponsabilità di un nauft li­
gio della candidatura della 
Mauritania. Il Consiglio è 
quindi passato al voto: la 
questione della Mauritania 
è stata iscritta come secon­
da. con 8 voti contro 2 e 
un'astensione. 

Critiche 
dei neutrali 
a Kennedy 

NEW YORK. 26. — I rap­
presentanti africani e aeiat ci 
alle Nazioni Unite hanno espi es­
so la loro delusione e insoddi­
sfazione Der il fatto che il Pre­
sidente Kennedy, nel euo di­
scorso all'assemblea generale, 
non ha toccato le questioni ur­
genti delle violenze e delle op­
pressioni colonialiste Riferen­
dosi alle reazioni dei rappre­
sentanti afroasiatici al disborso 
del Pres.dente, il A'cto York 
Herald Tribune osserva che in 
privato conversazioni essi h->n-
no espresso « profonda delu­
sione •• per il fatto che- non si 
& occupato dell'Algeria, della 
Angola. dell'Africa sud-occi­
dentale e di altre questioni mia. 
loghe, seguite con grande in­
teresse da questo gruppo di 4(ì 
nazioni in gran parte neutra-
Uste. 

A proposito delle dichiaralo. 
ni dx Kennedy sul regimP es>-
stente nelle democrazie popo­
lari. un delegato asiatico — 
scrive ii giornale — ha affer­
mato che *• tutto questo ha 
troppo il carattere della propa­
ganda da guerra fredda, che 
noi tutti cerchiamo di evitare -. 
« I rappresentanti africani e 
asiatici — egli ha continuato — 
salutano i segni di " duttilità " 
degli Stati Unit, sulla critica 
questione di Berlino». 

Il « Times » : 
Kennedy 

ha voluto 
an.monire 
i neutrali 

LONDRA. 26. — Per U - Ti­
mes ' di Londra il discorso di 
Kennedy all'ONU sarebbe stato 
rivolto essenzialmente ai neu­
trali nonostante le « disillusio­
ni - provocate dalla conferenza 
di Belgrado nel capo dell'esecu­
tivo e rappresenterebbe di fat­
to una specie di ricatto ai •« pae­
si non allineati-. 

Il problema che egli pone è 
chiaro — scrive 11 giornale — 
Kennedy ha voluto far capire 
che se l'ONU fosse evirata o 
se si creasse un clima di gene­
rale sfiducia nei suoi confronti, 
i problemi mondiali dovrebbe­
ro essere affrontati in un modo 
completamente nuovo da parte 
degli Stati Uniti. In patria — 
igsiiinge il giornale — Kenne­
dy sj trov3 a dover lottare con 
certi latenti sospetti ne; con­
fronti dell'ONU. sospetti che de­
rivano essenzialmente dal timo. 
re che essa potrebbe cadere 
sotto il controllo dei neutrali 
che a loro volta potrebbero non 
avere sufficiente considerazione 
per gli interessi degli Stati Uni­
ti. Di qui l'appello franco a 
quei paesi-, 

ra della Repubblica popola­
re mongola, avanzata da r»en 
quindici anni, venisse di­
scussa per prima. Ma Ste­
venson, ij delegato france-

ALTKEDO uxicnum 
Direttore 

Michele Mellito 
Direttore nsponsabtl* 

Iterino al n. 243 del Re­
gistro Stampa del Tribu­
nale di Roma - I/UNITA' 
autArtxzazione a giornate 

murale a. 4555 

DIRCZIÓNE. REDAZIONE 
EI> AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via dei Taurini. 19. 
Telefoni: Centralino nume­
ri 450351. 450352. 450353. 
450 355. 451251. 451252, 
451 253. 451 254. 4SI 255 AB­
BONAMENTI CNtTA* (ver­
samento »ul Conto corrente 
postale n l/29795> 6 nume­
ri: annuo 10 0OO. semestrale 

52O0. trimestrale 2750 - 7 nu­
meri (con 11 lunediV annuo 
11650. semestrale «000. tri­
mestrale 3170 - 5 numeri 
(senza II lunedi e senza la 
domenica): annuo 8 350 se­
mestrale 4 400. trim 2 330. 
«INA9CTTA: annuo 2 000, 
semestrale 1 100 VIE NUO­
VE: annuo 3 500. semestrale 
1W0 ••tnam-IClTA*: Con­
cessionaria esclusiva S P I 
(Società per la Pubblicità 
tn Italia 1 Roma. Via del 
Parlamento 9. e sue suc­
cursali !n Italia - Telefoni 
RS3 541. 42. 43. 44. 45 TA­
RIFFE' millimetro colon­
na * Con.m^rclale Cine­
ma U Ito Domenicale 
L 200. E.-1U spettacoli 
L 150 Cro.iaca L 1*0: 
Necrologi» U 130 Finan­
ziaria Banche L «^0. Le­

gali L 350 

Stabilimento 
GATE - VU 

n. 1» -

Tipografico 
del Taurini 
Roma 

'? 1***02 


